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M E N T R E SI DELINEA IL SABOTAGGIO AMERICANO 

Dichiarazioni di Molotov a Ginevra 
sulle prospettive d'accordo in Indocina 

\ l OVI SVILUPPI .L'AFFilKK MORTESI 

L'arrivo del ministro sovietico - Né Dulles né il suo sostituto Bedell Smith torne
ranno al tavolo delle trattative - Imminente incontro Eden-JVlendès-France a Parigi 

LA LEZIONE DELL'ASIA 
Nuu mancano i trat t i dei 

giottesco nel disegno del go-
\orno, che — sospinto dal la 
« irresistibile pressione > del-
l'ou. Pucciurdi e del Par t i to 
repubblicano — in questo 
scorcio di sessione, pretende
rebbe di imporre al Purlu-
inento ed ul Paese l'inizio di 
un iutico.M) dibat t i to stillu 
(J.E.D. A par te il modo e le 
foune di questo intervento 
L'overnatho, che offendono il 
Par lamento e le sue prero 

to atomico e termonucleare 
celcbruvu i suoi fasti a Bi
kini, e il signor Poster Dul
les intraprendeva i MIOÌ viag
gi in Europa, per impegnar 
l 'Inghilterra e la Francia nel
la iutcrunzioiiali/zazionc del 
conflitto in Indocina e nella 
aggressione atomica contro la 
Cina. Dopo di allora, il si
gnor Poster Dulles è dovuto 
r ipart ire duH'Duropa e da Gi
nevra, e neanche a Washiug-

gativc, il grottesco affiora ue l , tou è riuscito ad impegnare 
tentativo di t radur re il dibat 
tito su problemi di impor
tanza vitale per il Paese in 
una rissa o in un ricatto per 
le vacanze estive. Questi me
lodi non sono nuovi per l'o
norevole Sceiba e per certi 
dirigenti dei gruppi par la
mentari democrist iani, e non 
hanno porta to fortuna a chi 
li ha usati per cercar di im
porre al Paese la legge-truffa. 
.Ma questa volta, l ' impudeute 
tic-orso alla violazione degli 
impegni assunti in sede par
lamentare risponde, bisogna 
riconoscerlo, al grottesco di 
una situazione diplomatica e 
par lamentare , nella quale il 
governo si è cacciato, seguen
do la linea di una politica 
e->ìi?i"n già t racciata dall 'ono-
ie\olu Sceiba nelle sue di
chiarazioni p rogramma tichc. 

Xoii va dimenticato che, 
a preferenza dell 'on. Pella e 
dell'oli. I anfani , la signora 
Luce diede l ' investitura di go-
'.eriio ni POH. Sceiba col pre
ciso impegno di imporre ni 
Paese, ?cnza indugi, la ra

mifica della C.E.D. L 'approva
zione del disegno di legge per 
la ratifica di questo t ra t ta to 
fu, non Io dimentichiamo, il 
primo ed unico at to della 
prima riunione del Consiglio 
dei minisiri presieduto da l -
l"«m. Sceiba: .-icchè a buon 
dir i t to questo governo è s ta to 
Indiato con l 'epiteto di o n e r 
ilo della C.E.D. 

Dopo di allora, molta ac
qua è passata , e rapida, sotto 
i ponti. Non vi è dubbio, eo-
.-i, che la posizione dull 'ono-
re\ole Sceiba è uscita seria
mente indebolita dal recen
te Congresso democris t iano 
di Napoli. Non si può in
tendere, cer to, la grottesca 
frenesia cedista dcll 'on. Scei-
b<i, senza tener conto della 
necessità in cui egli si trova 
di guadagnars i , in questa si
tuazione, un più sicuro pa 
trocinio da pa r t e delle au 
torità americane, che lo ga
rantisca da manovre di suoi 
amici di par t i to , del tipo di 
(incile che han provocato la 
taciuta del governo Pella. Ma 
quel che più importa , ciò che 
imprime i t ra t t i del grottesco 
a questa frenesia dcll 'onorc-
\o!e Sceiba, è il mutamento 
frattanto intervenuto nella si
tua/ ione internazionale 

L'aspetto più appar iscente 
di questo mutamento è da to 
.-enza dubbio, per quan to spe
cificamente r iguarda i scm 
prc più incerti destini della 
C.E.D.. dalia dislocazione del 
Io schieramento pa r lamenta re 
e governativo in Francia . Sot
to la pressione di un 'onda ta 
di fondo nell 'opinione pubbl i 
«a del Paese, la Francia ha 
spazzato via dal governo sii 
uomini e i parl i t i , che della 
politica della C . C D . e r ano 
-tali gii iniziatori. Per ogni 
joxerno i tal iano, che c i i»pi 
r.isse a motixi ed a intercisi 
di politica i taliana, ^ià di 
I>er se s t c ^ o . non vi è d u b 
bio, questo fatti» dovrebbe co
stituire un m o t i \ o sufficiente 
per non affrettarne, cornnn 
quo, la discussione al Par la 
mento i ta l iano: non fo««"nltro 
per non espor t i al ridicolo 
della ratifica di un t ra t t a to 
reso inoperante da quella po
tenza «tessa che lo a u - i a p ro 
posto. Ma i motivi del grot 
Teseo nella frenesia cedista 
dell 'on. Sceiba sono in real
tà ben più larghi e profon 
di. Nonché il t ra t t a to della 
C.E.D., quella che appare av
viata ad u n a crisi sempre più 
aper ta e profonda è la po
litica sle^^a fondata sulla di 
\ i-ione del mondo in blocchi 
militari cont rappost i , sul l 'ap
profondimento di questa di-
\ i-ione in Europa ed in al
tri contine.iii , sulla prr . -pctd-
\.i della preparaz ione di una 
terza conflagrazione mondiale, 
!e cui sorti dovrebbero c « e -
re decise dalle a rmi tcrmonu-
» !eari. Q u a n d o l'on. Sceiba 
costituiva il suo gabinet to, la 
j t rn tc r i a amer icana del r icat-

Churehil l in una politica di 
lot t imi. Dopo di allora, una 
soluzione pacifica del conflit
to in Indocina è sembra ta im
porsi anche ai nuovi circoli 
governativi francesi; dopo di 
allora, l 'accordo fra la Cina 
e l 'India, fondato sul princi
pio della convivenza pacifica 
fra popoli e regimi sociali di
versi, nel mutuo rispetto della 

za nazionale, e sulla base del
l 'unità dei popoli asiatici con
tro ogni intervento straniero, 
ha mostrato quale sia la via 
per lu quale 'J30 milioni di 
uomini cercano e sanno tro
vare la sicurezza e la pace. 
Contro la politica dei bloc
chi militari contrappost i , che 
è la politica della C.E.D., con
tro la politica che ci condan
nerebbe tut t i alle stragi del
la guerra termonucleare, so
no cosi impegnati ormai , nel 
mondo, non solo i Paesi di 
democrazia socialista, non so
lo le schiere di milioni di 
part igiani della pace del mon
do intiero, ma forze immani 
ed unite del continente più 
popoloso del globo. E quale 
sia il peso e l'efficacia della 
azione di un continente così 
unito, malgrado il contras to 
dei regimi sociali, lo mostra
no gli avvenimenti stessi di 
questi giorni, che registrano 
una delle più gravi crisi del
la politica di egemonia mon-

iudipendenza e della s icure/- diale di Wall Street e del Di

part imento di Stato amer i 
cano. 

Per la sua unità, per la sua 
sicurezza, contro la politica 
dei blocchi militari con t rap
posti. cont io la politica de l la | 
C.E.D., la saggezza dell 'Eu
ropa non potrà non t ra r re la 
lezione che ci viene dai po
poli dell'Asia, risorti a nuova 
vita indipendente. Solo nellu 
sua unità, che deve esser pa
cifica convivenza fra popoli 
e regimi sociali diversi, l 'Eu
ropa può ri trovare, come l'A
sia, la sua pace e la par te 
che le spet ta sulla scena po
litica mondiale. Questa co
scienza in un 'Europa uni ta 
matura , malgrado gli interes
sati diversivi e le provoca
zioni alla guerra, fra i popoli 
del nostro cont inente: e per 
questo, u chi ben consideri . 
nella frenesia cedista dei pic
coli dirigenti clericali i tal iani 
non mancano, con i t ra t t i del
l ' impudenza servile, i segni 
del ridicolo. 

K.MM.IO SERENI 

di Molotov 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

La Bisaccia e la Gaiuaroli scarcerale 
Spalaro nel Consiglio naiionale il. e. 

St'|>c lui i n t e r r o g a t o la f i d a n z a l a d o l i ' e r g a s t o l a n o T i r o n e , n i p o t e d i S p a t a r o 
D o m a n i c o n f r o n t o A h b a t e n i a g g i o - M o n t a glia — A d r i a n a Bisaccia si è f i d a n z a t a 

DOMO min riunione della Se
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello, nel tardo pome
riggio (Ji ieri Adriana Bisac
cia e Tea Ganzatoli .sono sta
te rimesce ni l ibertà. Le due 
rii()ti::e erano state r inchiuse 
in'! carcere delle Mantellate 
per ordine del presidente Se-
pc. tutte e due sotto Pimpittn-
:io»ie d' td.'^i testimonianza. 

Dimesse (.'(!(;.> Mantellate, 

Dulles ricorrerà al veto 
contro la Gina all'O.N.U. 

Aspra reazione di Londra 
saboteranno le trattative 

- Gli inglesi temono che gli Stati Uniti 
di Ginevra per un accordo in Asia 

WASHINGTON. 8. — A po
che ore di distanza dal presi
dente Eiscnhower. il segreta
rio di Stato americano. John 
Foster Dulles, ha preso oggi 
la parola in una conferenza 
stampa per un rabbioso af tac-
co conrro la Cina popolare. 

A detta di Dulles, la Cina 
dor rebbe essere escluda dal
l'organizzazione mondiale per 
avere essa « sfidato l'autorità 
delle Nazioni Unite » al l 'epo
ca dell'Aggressione i inprr ia l i -
sta in Corca, e •< sostentilo il 
fenfarii-u comunista di asser
vire i popoli d'Indocina >. 

Pertanto, ha proseguito 
Dulles, fa Cina do r r ebbe es
sere considerata conte una 
sorta di Stato criminale, il 
quale •• non ha diritto di cit
tadinanza all'OXU. non es
sendo l'ONU un riformato
rio ». E gli Stati Uniti, se ne 
cessario, faranno uso del di
ritto di i:eto per bloccare una 
proposta di estromissione dei 
delegati ri: Cinng Kai-scek e 

Preoccupazione a Londra 

di loro sosfirurionc con i de
legati del governo cinese. 

Il segretario dì Stato ha 
detto che parlare di un pos
sibile ritiro degli Stati Uniti 
dall'OfiU. in relazione alla 
prospettiva di un ingresso 
della Cina, e « disfattismo in
giustificato -.. 

Infine Dulles ha detto che 
né lui né Bedell Smith torne
ranno a Ginevra, ritenendo lo 
ambasciatore Alexis Johnson 
persona sufficientemente qua
lificata a rappresentare gli 
Stati Uniti ài tavolo delle 
trattative, anche se saranno 
presenti, in rappresentanza 
delle altre potenze, personali
tà come Molotov. Ciu En-lai, 
Eden e Mendcs-F'-ance. 
. Interrogato dai giornalisti 
circa i colloqui ang^-ameri-
enni sulla situazione nel sud
est asiatico, il s co rc i ano di 
Sfato ha espresso la speranza 
chi' gli altri porrmi interes
sati ^abbiano già deciso il lo
ro atteggiamento » e che altri 
paesi asiatici chiedano dì en
trare nel progettato blocco 
aggressivo del Pacifico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LONDRA. 8. — L ' impres 
sione preva len te a Londra 
che fili S ta l i Uni t i si p r epa r i 
no a « dissociarsi » da qua l 
siasi accordo possa essere 
raggiunto a Ginevra , ò s tata 
questa sera rafforzata dalle 
dichiarazioni di Dulles, secon
do cui nò lui . nò Bedell Smi th 
torneranno probabi lmente ne l 
la città svizzera per la fase 
finale della conferenza. Già 
duran te le conversazioni a n 
glo-amer icane di Washington. 
gli ambient i politici inglesi 
avevano avu to la sensazione 
t h e Churchi l l non fosse r iu 
scito ad indur re il governo a-
mericano a sottoscrivere sen
za condizioni, insieme con le 
al t re grandi potenze, una so
luzione concordata del con
flitto indocinese, e le notizie 
che giungono oggi dalla capi 
tale amer icana sono quindi 
accolte come una conferma 
temuta , ma previs ta . 

L 'annuncio di Dulles, d 'al
t ro canto, che gli S ta t i Uniti 
opporranno il veto al l ' inse
diamento della Cina popolare 
nel Consiglio di Sicurezza, a g 
grava indubbiamente Pa t teg
giamento di Washing ton ve r 
so ;i problema indocinese, ' 
confermando che, da p a r t e a-j 
mericana, s ' intende non r i - • 
nunciare ad aicun mezzo per! 
impedire una stabilizzazione 
pacifica della si tuazione as ia- i 
tica, di cui i circoli d i r igent i ! 
br i tannici avevano scorto la ' 
concreta possibilità ne i col
loqui c ino- indiani e nello 
stesso migl ioramento delle 
relazioni anglo-cinesi 

L 
Sta l i 
profond 
G r a n 

(ìlXKVHA, « — 11 ministro 
(logli esteri sin ittico, Molotov 
— il primo dei capi delle de
legazioni delle grandi poten
ze a far ritorno a Ginevra 
è giunto stamane all 'aeroporto 
ili Ginevra, accolto dal suo so
stituto, Ku/.nctsov, dal \ice 
premier vietnamita Fani Vai» 
Dong. dal vice ministro degli 
esteri cinese Wu Ko-lung, e da 
una folta schiera di consiglie 
ri ed esperti sovietici, cinesi e 
vietnamiti. 

Molotov è secso sorridendo 
dal suo aereo, ha salutato cor
dialmente i presenti, i giorna
listi e la folla ed i- partito 
in macchina per la <i\il!a del
la pace : , residenza della ile-
legazione sovietica. Qui, egli è 
stato raggiunto in mattinata 
dai capi della delega/ione ci
nese e \ H'tiiamit.i, con i (piali 
il ministro si e intrattenuto 
lungamente a colloquio. 

l 'na dichiara/ione diramala 
dalla delegazione sovietica do
po l 'anixo del ministro degli 
esteri dice: 

«La conferenza di (ìine\ra 
.dovrà, nei prossimi giorni. 
continuale l'esame della que
stione del ristabilimento della 

! pace in Indocina, con la par-
ì lecipazioiie dei ministri degli 
.esteri. In queste due setlima-
i ne, i sostituti dei ministri , ri-
lutasti a GÌIICMM. hanno ef
fe t tua to un la\oro di grande 
j importanza aftinché la confe-
I ronza possa raggiungere risul
tati concreti. 11 ministro degli 

j esteri sovietico, Molotov, sjie 
ra di poter prendere qualche 
giorno di riposo, prima che la 
conferenza riprenda al livello 
ministeriale. Ciò gli permette 

i vìi di .studiare in modo con 
lo spirito delle t ra t ta t ive , e 
quindi , della pace. 

« L 'a t teggiamento amer ica 
no — rileva lo Scotsman — 
rende quasi impossibile un 
accordo con la Cina, ed a n 
che se Churchil l lunedi p ros 
simo, met terà l 'accento sulla 
necessità della collaborazione 
fra Stat i Uniti e Gran B r e 
tagna, le azioni di Wash ing
ton r ende ranno tale coopera
zione sempre più difficile ». 

« L e dichiarazioni di Eisen-
hower —- scrive dal canto suo 
la Birmingham Post — h a n 
no reso steril i i r isul ta t i della 
visita di Churchil l a W a 
shington e consolidate le a t 
tuali linee di divisione fra i 
paesi del mondo: il p res iden
te si è arreso agli es t remist i 
del suo par t i to . Dove vuole 
andare l 'America ? Si r e n d e 
conto Eisenhower che il suo 
at tua le a t teggiamento implica 
la negazione delle trattative-
come s t rumento politico ? >•. 

L I T A TREVISANI l 

stato fatto a 
questi ultimi 

croio (pianto è 
G i n e v r a in 
tempi - . 

A sua volta, un portavoce 
della delega/ione cinese ha 
detto che il primo ministro 
cinese Ciu Kit-lai rientrerà tra 
breve nella città elvetica. Og
gi è giunto il vice-ministro 
dogli eslori Ciang l'cii-lion. 

In ima villa del sobborgo 
di Prcgny. alcuni operai stan 
un mettendo a punto gli ani 
Incuti por il ritorno del mi
nistro dogli esteri inglese, K-
doii. atteso al massimo per lu
nedi. Il ministro inglese s'in
contrerà a Parigi eoi premier 
francese Mondés-Francc ed è 
probabile che i due statisti 
giungeranno a Ginevra in
sieme. 

Il vice capo della delegazione 
francese. Chauvc), é giunto 
oggi, di ritorno da Parici , dopo 
un c o l l o q u i o con Mendòs-
Francc. 

Por domenica, è atteso l'ani-
hasriatorc di Nciiru. Kriscna 
Monon. 

ALBERTO JACOVIELS,0 

eco. mollo elegante, ment re 
la sua compuu.na indossava un 
vatito di lanetta avana con 
una camicet ta fantasia e gros
si occhiali da sole. 

Le due sono state accompa
gnale pr ima dal dr. Marchet
ti, dirigente In seconda divi
sione di P. G.. il quale , dopo 
aver preso le loro generalità 
e aver fatto loro firmare l'at
to di scarcerazione, le ha li

no alle 10,30. Quindi Adriana 
ha telefonato a suo notino per 
salutarlo e infine ha telefonato 
alla redazione romana del set
timanale F.utopeo. 71 se t t ima
nale ha mandato subito il suo 
redat tore fien:o Trionferà, al 
quale la Bisaccia ha fornito 
il materiate per un p e : : o eh 
Ci int i tolerà <i Le uni' pr i 
gioni ». 

Keu:o Trionferà NI è tratti 

Adriana Ilisaccia, mentre fotografi 

con una breve pa

le due ragazze sono 

usato per le traduzioni dei dc-istate accompagnate da un nu

la Bisaccia 
no giunte 
jy.L'.'i .vii! 

e fa Ganzaroli so
ni Questura alle 
pullman azzurro 

I 

cenziatc 
temale. 

Quindi 

feiiHf! .soccida, .-lriirati dai 
fotoreporter che ."fa:ionat'ano 
nfJ'angofo rfi r ia Geiiorn con 
r i a iVa:io»ia/e. mi centinaio di 
passanti si sono radunati di
nanzi all'ingresso laterale del
la Questura ad attendere t'ar
rivo delle dee •• figlie del 
secolo •>. 

Mentre gli aventi allonta
navano i fotografi, le due don
ne sono scr ic . La Bisaccia 
indossava un vestito a giacca 

golo di agenti all'ufficio se
gnaletico, dove sono ^tate 
prese loro impronte e foto. Poi 
la Bisaccia e la Ganzaroli han
no chiamato un taxi esisouo 
allontanate, seguite dalle auto 
dei giornali . La Bisaccia è an
data direttamente nella pen
sione che la ospitava in r i a 
Catania 80. dove poco dopo 
l'ha raggiunta la madre. In 

liuto fino oltre mezzanotte. 
Ieri si è appreso anche che 

Adriana, prima di andare in 
prigione, era fidanzata con 
uu (dovane giornalista di un 
noto settiminale milanese: an
che il fidanzato ù stato a tro
varla- e forse l'accompagnerà 
oggi ad .4relliiio. 

La Ganzaroli, invece, si è 
chiusa nella sua camera nella 
pensione Borgatti m r i a della 
Vite, e non ha voluto parlare 
con nessuno. Si dice cìie ella 
abbia fatto alcune telefonate 

siane esse sì sono accordatele poi abbia scritto a lungo 
per partire stamattina aUe .%! • La liberazione delle due < 

di cotone eolor azzurri» L'iota-Ipcr Avellino, dove giuugeran- Isistcnzinlinc - scnibrc sia do-

Contrasti fra Seelba e i deputati d. e. 
sulle svolgimento dei lavori parlamentari 

A stamane la decisione definitiva - La delegazione triestina espone i problemi economici del TLT 

Il problema delle ferie par
lamentari, insorto inopinata
mente l'altra sera in seguito 

sconsigliato per evitargli mo- rinviare la discwìsionc del so--, 
mentaneamente u~io scacco io bi'ancm degli Esteri, dc-\ 
che avrebbe sicuramente avxv- nota infatti il proposito fan-] 

t r a t t a t i sono t r e : 1) c o m m e r - ; commesse naval i e l ' a s ; egna-
cio estero con par t icolare r i - ; z.one d i d u e mode rn i piroscafi 
fer imento a l r ipr i s t ino dei per poter reggere la concor - Epoca per 

vuta al fatto che esse, hair.-o 
finalmente ritrattato tutte . * 
loro contrastanti d i c h i a r a ; i o i i 
nei te rmini stabil i t i d'i..a 
legge. 

Per quello che riguarda 'leu 
Ganzaroli, la ferrarese ebbe 
ieri in carcere mi ultimo con
fronto col direttori- della ri
vista At tual i tà . Sbrano Mut>>. 

Nel corro del con]ronto la. 
Ganzaroli acrebbe, conjerma-
to di esserci spontaneamente 
recata dal Muto ad offrirgli 
il famoso memoriale' e che, 
perfanfo, il direttore della i i~ 
vista lo pubblico in buona fe
de. Il contenuto del memo
riale invece, come la stessa 
Ganzaroli. ha dovuto dichia
rare dopo essere stata rin-
cìuusa in carcere, era esclu
sivo frutto della sua fantasia. 
Pare che la ragazza fosse sta
ta spinta a scriverla nella spe
ranza di ottenere in compen
so una forte somma. Da quel 
che si sa, però, ella r iuscì a 
ricavarne soltanto settantatre
mila lire. La figura della ma
scolina esistenzialista ritorna 
così nell'ombra, esclusa de
finitivamente dalla vicenda 
Montesi nella qua le con t a u -
ta leggerezza si volle immet
tere. 

Meno chiara invece resta 
ancora la posizione di Adria
na Bisaccia. Qualche giornale 
ha scritto che sarebbe stato fi
nalmente assodato dalle pe
rizie ginecologiche che la ra~ 
gazza di Avellino Sia parto
rito almeno una volta. Dun
que. un figlio Adriana Bisac
cia lo avrebbe realmente avu
to. E questo sarebbe uno solo 
dei punti accertati. Ma molte 
altre, affermazioni ebbe a fare 
a suo tempo la ragazza. 

A proposito di queste, che 
cosa la ragazza ha dichiara" 
to in definitiva, tanto da con
vincere. della sua sincerità il 
dr. Sene e hi Sezione, istrut
toria che ne hanno ordinato la 
scarcerazione? E quale in-
Jluenza avrà sul corso della 
istnittoria Montesi la verità 
infine confessata dalla Bisac
cia? Per ora non è dato saper
lo. ma certamente nei n r o j -
siiiif giorni qualche cosa tra
pelerà. che servirà a dare una 
utile indicazione. 

Nella giornata di ieri, l'at
tenzione generale più ancora 
che sugli incontri del dr. Se-
pe con i diversi personaggi 
che in una maniera o nell'al
tra appaiono c scompaiono 
nello intricato svolgimento 
delluharo Montesi, si ù fis
sata sul contenuto dell'in
chiesta condotta dalla gover
nativa rivista Epoca sono un 
titolo quanto mai compro
mettente » controproducente. 
Il titolo è questo: «Documen
tato l'alibi di Piero Piccioni ,-. 
E leggendolo, a chiunque e 
sorta spontanea la domanda: 
ma quale degli alibi? Perche, 
come è noto, il figlio del no
stro attuale ministro degli 
esteri, in una vicenda alla 
quale egli si dice estraneo, l.a 
sentito la necessità di usu
fruire, da oltre un anno a 
questa parte, di numerosi e 
sempre tra loro contrastali''. 
alibi. I quali sono stati àì 
volta in volta convalidati 
dalla polizia, dalla m a g i s r r a -
tura. dagli avvocati. Era o vo 
malato, era a Ronza, era f\ :-
ri Roma, era a Milano,' eri 
ad Amalfi, era a Rice o-
ne, ecc. Ce n'era a iosa \..-
suscitare almeno ir.ccrz-.zz : 
sulla loro consistenza a :•--
far nascere sospetti sui ii~---
vi da cui il giovane plan<--^. 
era siato spinto a for" ; : . . ' j . - -, 

jurio diverso dall'altro, a s -
ronda dei n'invi J T : . " ~ " C - - : 
da dichiarazioni. in:cr-c •: :-
tori, indagini. 

L'inchics'a cn.l'~,::~ zz 
'•ci.' :ei.:arc 

prcs--.:ri 
.\foro! 

a n 
re 

s"ata ?ÌaWqùV"ldo;:3Va"daÌ"*«i-:ffn |PPO- Xtnostanlc le 
binet to inglese, o d: co r r e re \ s i om di Gronchi i di 
il r ischio di un ur to d a v v e r o ! P c r 5 « c fosse rispettato l ac~i meriggio, a 
insanabile con gli Stati Uniti-[cordo, Sceiba ancora ieri mat- capi.gTUnpo 
\ g iudicare da voci e s t r ema- fina si è presentato alla riu-
mente autorevol i che s: leva- jn ione del suo gruppo parla
no dalla s tampa br i tannica , m e n t o r e per perorare la causa 

gruppi parlamentari». \tcctiorio una nuova r iun ione mento di m a n o d 'opera ; 3) 
E così e aLienufo . ATel po-idci cap'- .qrtippo. ma, non e s - i s i tuaz ione nel campo d 

la seconda a l ternat iva , per 
quanto a malmcuore , è con
siderata oggi assai meno ipo
tetica che nel passato, così 
come si par la ormai ape r t a 
men te — come scriveva ieri 
il Manchester Guardian de l 
l 'avvicinarsi dei momento in 
cui la cooperazione anglo-a
mer icana potrà divenire « im
possibile ». 

Il giornale l iberale di Man
chester. che ribadisce oggi la 
sua tesi in un secondo edi to
r ia le ha t rova to il consenso di 
u n giornale t an to filo-ameri
cano quan to è il News Chro-

del l ' es ta te calda, allo scopo 
di ottenere non soltanto la 
approvazione dei bilanci po
litici. ma anche della legge 
per l'edilizia scolastica per 
poter poi. alla ripresa autun 
naie, affrontare la ratifica 
della CED e insabbiare, cosi. 
le cecchinate di eventuali 
franchi tiratori. 

I deputati democristiani 
non hanno però aderito alla 
tesi di Sceiba; essi hanno fat
to presente che ormai aveva
no sottoscritto un accordo con 
gli altri partiti e non poteva
no tornare indietro; d'altra 

nicle il quale scrive cha Ei-1 parte i democristiani non pos-
senhower « ha sbar ra to la 
strada che può condurre ad 
un accordo con la Cina ed ha 
indirizzato la politica a m e r i 
cana verso u n vicolo cieco J>-

Ma al tr i quot idiani , fra cui 
lo Scotsman e la Birmingham 
Post, denunciano più esplici
t amen te l 'azione degli Stat i 
Uniti come la negazione del-

sono da re l ' impressione d i c e 
dere a pressioni esterne al 
partito, anche se queste pres
sioni — esercitate da Pacciar-
di, da Saragat e da Malagodi 
— erano state sollecitate dallo 
stesso Sceiba. A questo punto, 
il presidente del Consiglio a-
vrebbe voluto ricorrere a un 
voto, ma l 'on. JMoro lo ha 

Montecitorio, i 
hanno discusso 

nuovamente la questione e 
nuovamente è prevalso l'o
rientamento di ritener valido 
l 'iter parlamentare già stabi
lito. Ai presenti alla riunione 
non è sfuggita però quella 
che può essere considerata « -
na prima avvisaglia dell'azio
ne anti-Scelba che la corrente 
di Iniziativa Democratica, ca
peggiata da Fanfanì, intende 
sviluppare nel prossimo fu
turo. L'on. Moro, che oltre 
ad essere il capo-gruppo de è 
anche uomo di fiducia di Fan
fanì, ha chiesto, in via subor
dinata, di discutere subito al
meno il bilancio degli Inter
ni, r i se r randos i quel lo degli 
Esteri per dopo le ferie. La 
proposta di Moro ha dato una 
conferma indiretta alle nojizic 
circolanti da vari giorni ir 
merito al timore di Sceiba di 
affrontare i bilanci polirìci al
la ripresa di settembre, in un 
periodo, cioè, molto sfavore
vole per lui. data la crescen
te potenza ài Fan/ani in seno 
alla segreteria della D.C. La 
proposta di Moro, tendente a 

scudo stato possibile prendere 
una decisione definitiva, essa 
è stata aggiornata a stamane. 

Verrebbe ceduto a Tito 
metà del porto di Trieste 

Lcqui i ibr is t ica missione dei 
rappresentant i del quadr ipa r 
ti to t r iest ino non sembra che 
abbia raggiunto, nella sua s e 
conda giornata romana , m i 
gliori r isul ta t i della p r ima . 
F ra ieri mat t ina e ieri sera , i 
delegati t r iest ini si sono i n 
t ra t tenut i complessivamente 
per circa cinque ore con i so t -
tosesretar ì Fer ra r i -Aggrad i e 
Benvenuti ed altri • tecnici » 
allo scopo di cercar di d i r i 
mere le note pendenze d i ca 
ra t te re p reminen temente e c o 
nomico. Dopo di che, gli osp i 
ti hanno concluso la g io rna ta 
con una « profìcua » vis i ta ai 
vice pres idente Saragat-

Di che cosa si sia discusso 
durante tu t t e ques te o re è fa
cilmente immaginabi le , anche 
se ufficialmente ci si è l imita t i 
a far sapere che gli a rgoment i 

30 mila un i tà a.iorc: 
appl icazione del t r a t 
den ta l e , ve r r anno a trovars i 
su! lastr ico tu t t i coloro chi. 

ci ; ra 
sport i nava l i e fer roviar i . 

In mer i to al p r imo p u n t o , i 
delegati polit ici t r ies t in i , a i 
qual i si è aggiun to il no to a r 
matore Cosulich, h a n n o r i n 
novato ai r a p p r e s e n t a n t i del 
governo le loro preoccupaz io
ni pe r la p roge t t a t a concess io
ne alla Jugos lav ia d i u n p u n t o 
franco ne l por to , che a s s u m e - il delegat i hanno fatto però o s - i può 

e. con . a ; pu-iro Xotarlanr.;. E D J : C ; : . 
ato occ:-;j.Yo:ar:,7.':rii è c:g:r.i de! coi i-

apno I:gra'->. dr. a'.cimi g:or 
ìialì sono s T2.*r: CTOÒÒ: : ; -

s' Ì.-.WÌÌJ che: <-L"-i a t t ua lmen te sono imp iega : : i r o 7 / <?otv , . , . ^ w . L..,e- , c ., 
nella polizia civ;le e ne.l a p - ìcnsino del d:r^::orj de i rUr . . -
5 a . r « V \ r J 5 ? £ e r n a t l v C ) a " e a : o -J- "uò testimoniare a favwc 
d e . l A M G O T . ffj piccio\i''. Ma leagendo : -

rebbe il c a r a t t e r e d i u n a v e 
ra e propr ia « zona r i s e r v a 
ta ». nel la qua le T i to av rebbe 
il d i r i t to d i inv ia re pers ino a -
gent i della polizia federale. 
Ciò significherebbe, con l 'al
l a rgamento dei l imit i delle 
acque te r r i to r ia l i a favore 
de l la Jugos l av i a , la c o m p l e 
ta r a re faz ione del traffico 
m a r i t t i m o ne i docks i tal iani . 
t an to p iù che l 'a t tuazione del 
p iano d i spar t iz ione p revede-
rebbe l 'assegnazione ai t i t ini 
del molo VI , ovvero del molo 

cQgi. 
Il sot tosegretar io Ferrar : - jd?chi . i ra ; :on: di Notarle 

Aggrad i ha na tu ra lmen te a s - t riportare da Epoca . ?: ai 
- icurato tu t to il suo appoggio.) prende invece che il regìi 

,_, T , , . . . . solo icìti'r.oniare c'r 

se rva re che c:o non implica (P iero 
l 'appoggio del pres idente apn. 'f 
Sceiba e del Gabinet to . F i n o 
ra , infatti , l 'unico giudizio che 
il governo, come ta le , h a fa t 
to conoscere in mer i to a l le r i 
vendicazioni di c a r a t t e r e e c o 
nomico è s ta to de l t u t t o n e 
gativo. g iungendo a tacc ia re 
di falso e di e sage ra to il me
morandum a suo t e m p o p r e 
pa ra to dal le ca tegor ie com
mercial i d i Tr ies te . 

La sfiducia dei de lega t i g iu
l iani è confe rmata da l fat to 

Piccioni 
si trazt: 

. nei 
•nr.c .1" 

o scorso 
i Atti

ri ' ino al TÌOLV " tirr:i..i. M-: 
COPIO è noto . \\"fl"'.a .Va::;--;: 
scoi- .parre di ccisz alle cin
que del porieriggij di qz.e'.'.o 

(Continua in 6. pa j . coli 

più moderno e più at t rezzato . : c h e i n s e ( i e polit ica le ooinioni 
p ra t i camente l 'unico in g rado del le popolazioni — che la 
ri'. «* *-*•:*«••***• V A nn'Afh««ldrilA A_ , . T di ass icurare un'efficiente o -
perazione di carico e scarico. 

Circa il secondo pun to , i 
delegati t r iest ini h a n n o c h i e 
sto l 'ant icipata appl icazione 
de l a p iano T a m b r o n i » p e r le 

p r o p a g a n d a ufficiale con t inua 
a c h i a m a r e r e t to r i camen te i r 
reden te — sono s t a t e comple 
t a m e n t e ignora te e, a volte. 

I (Continua in 6. p*s. 8. col.) 

Spafaro etetto dai d.c. 
al Consiglio nazionale 

I grappi parlamentari d tnw-
cristUni hanno proceduto Ieri 
a lU elezione dei loro rappre
sentanti in seno al C*nsi«Ho 
nazionale del partito. Fer U 
Camera sono risaltati Spataro. 
Salizzoni e Menotti: per il Se
nato Gngtielmone, Magliano e 

IZoli. 
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IL DIBATTITO SUI BILANCI F I M I X M A R I A PALAZZO MADAMA 

Pesenli condannala posizione di privilegio 
concessa dal governo al capitali stranieri 

Cappellini attacca la faziosità della censura governativa sui film e chiede una nuova regola
mentazione giuridica della materia - Il problema delle aziende cinematografiche parastatali 

Accantonato l'esame della 
legge delega, il Senato ha 
proseguito ieri, nella s d u t a 
mattutina e pomeridiana, il 
dibattito sui tre bilanci finan
ziari. Anche la giornata di 
ieri, come quelle precedenti, 
è stata praticamente caratte
rizzata dalle nuove denuncie, 
fatte dai compagni Per.enti e 
Cappellini, sulla politica eco
nomica governativa. 

11 compagno PESENTI, che 
ha preso la parola nella se 
duta della mattina, 6i è par
ticolarmente soffermato su 
tre aspetti caratteristici del 
l'attività economica del go 
verno: l'incoraggiamento al 
l'intervento diretto dei capi
tali stranieri in Italia, la po
litica di liberalizzazione degli 
scambi solo nei confronti del
l'Occidente, l'insufficiente in
vestimento statale nel set 
tore pubblico. 

Pesenti ha innanzitutto de
nunciato che l'ottimismo go
vernativo, così come appare 
dalle relazioni che accompa
gnano i bilanci, altro non è 
che una maschera per na 
scondere l'aspetto fondamen 
tale della politica economica 
seguita dagli attuali dirigenti 
l'immobilismo a s s o l u t o . 

Del resto, ha detto Pesenti, 
il mancato sviluppo produt 
tivo dell'Italia è ampiamente 
dimostrato dalle inchieste 
sulla miseria e sulla disoc
cupazione. Basta pensare, ad 
esempio, che i braccianti del 
l'Emilia, contro i quali il go 
verno ha scagliato la polizia, 
hanno un reddito oscillante 
tra le 90 e le 170 mila lire 
l'anno, per rendersene conto 

Il panorama italiano, inol
tre, appare ancora più oscu
ro se si considerano le gravi 
conseguenze che avrà per il 
nostro Paese l'attuazione del 
principio della convertibilità 
monetaria, tanto auspicato 
dal governo. Se essa ver
rà realizzata, infatti, si v e -
rificheràv inevitabilmente un 
acuirsi della concorrenza sui 
mercati mondiali e chi ne 
farà le spese sarà proprio 
l'Italia. Ecco perchè, ha det
to Pesenti, anche sotto que
sto profilo, occorre ribadire 
la necessità di incrementare 
i rapporti economici e com
merciali con i Paesi a nuova 
democrazia. Solo in questo 
modo potremo allargare i 
mercati, per dirigervi le 
esportazioni italiane. 

Di fronte a questo stalo di 

6mo in favore dei grandi mo
nopoli, è un gravissimo er
rore di impostazione che non 
trova conferma nemmeno 
nell'attività svolta in questo 
campo dagli altri Paesi del 
mondo. 

Questi canoni di politica 
economica, ha detto conclu
dendo Pesenti, non hanno 
altra funzione che quella di 
inasprire le tare fondamen
tali della struttura economi
ca italiana. In questo modo 
si permette soltanto lo sv i 
luppo dei monopoli, a detri
mento dell'industria statale e 
si favorisce l'aumento della 
disoccupazione, la totale ro
vina della media industria, 
dei ceti medi e, quindi, del
l'economia nazionale. 

Il solo mezzo per superare 
questa situazione è quello di 
abbandonare l'attuale immo
bilismo conservatore e rea
zionario, riaffermate l'indi
pendenza del Paese anche nel 
campo economico, realizzare 
la collaborazione con tutti 
gli Stati, senza lasciarsi im
prigionare in nessun «spazio 
v i ta le» , attuare la riforma 
agrai'ia, compiere un'ardita 
politica di investimenti, lot 
tare contro i monopoli e crea
re lavoro per tutti. 

I mezzi per realizzare tali 
obiettivi ci sono: basta ab
bandonare l'attuale politica 
e chiedere l'attiva collabora
zione delle classi lavoratrici. 
(Applausi vivissimi a sinistra. 
Molte congratulazioni). 

II compagno CAPPELLI
NI, che ha preso la parola 
nel pomeriggio dopo i sena
tori BENEDETTI (DC) e 
NEGRI ( P S D , ha affrontato 
il problema della attuale cri
si dell'industria c inemato
grafica e della politica svol 
ta in questo campo dal g o 
verno. Per circa tre ore l o -
ratore comunista ha rivolto 
agli onorevoli PONTI ed ER -
MINI, presenti nel banco del 
governo, una serie di scottan
ti interrogativi denunciando 
al tempo stesso gli arbitri 
più vergognosi compiuti dal 
le autorità ai danni della c i 
nematografia nazionale. 

La prima questione affron
tata da Cappellini è stata 
quel la della censura gover
nativa che mentre largheggia 
di fronte al cenere di produ
zione naturalistico o scanda
listico — come faceva a suo 
tempo la censura fascista — 
stringe sempre più i freni 
contro la produzione neorea
listica che ha dato l e m a g 
giori glorie alla cinematogra
fìa italiana-

Un'altra precipua attività 
svolta dal governo infatti è 
quella di rendere sempre più 

difficile la divulgazione dei 
film prodotti dall'U.R.S.S., 
dalle democrazie popolari e 
dalla Cina. 

Rilevato come il mancato 
intervento, al Festival di V e 
nezia di quest'anno dell 'Unio
ne Sovietica, debba essere 
attribuito all'accanimento go
vernativo contro la produzio
ne di questo Paese, Cappellini 
cita il caso di film, come « La 
grande svo l ta» e « L a cadu
ta di Berl ino », proiettati con 
successo in Francia, in In
ghilterra e negli Stati Uniti, 
che sono stati deliberata
mente osteggiati dal gover
no italiano che ne continua 
ad impedire l'accesso. 

Questi film e numerosi a l 
tri di produzione sovietica, 
ungherese e polacca — dice 

11 comparito Cappellini 

compagno Pesenti 

cose, che smentisce clamoro
samente l'ottimismo del go 
verno, si rivela indifferibile 
l'esigenza di affrontare con 
visione serena e realistica i 
problemi fondamentali del
l'economia nazionale, per s u 
perare q u e 11 a stagnazione 
mantenuta dai governi suc
cedutisi dal 1947 in poi. 

Occorrerà cosi, in primo 
luogo, mutare il primo car
dine della politica governa
t iva: quello relativo al con
clamato bisogno di ricorrere 
all'apporto del capitale stra
niero per risolvere i nostri 
problemi. Non è, infatti, am
missibile che ai capitalisti 
stranieri vengano fatte con
dizioni di vero privilegio, co
m e è accaduto recentemente 
in seguito a lU scoperta del 
petrolio in Sicilia. L'inter
vento del capitale straniero 
si risolve, in questo modo, con 
una vera e propria instaura
zione in Italia di un auten
tico regime coloniale a v a n 
taggio di determinte potenze. 

Quanto alla politica di l i 
beralizzazione degli scambi, 
che rappresenta un'altra di 
rettiva fondamentale del go 
verno. Pesenti ha rilevato 
che nessun allargamento dei 
mercati potrà essere effetti
vamente raggiunto se ci si li
miterà, come si è fatto fino 
ad oggi, ai soli scambi con 
il mondo capitalista e si ri
nuncerà a sfruttare, invece. 

in proposito Cappellini — s o 
no stati vietati in Italia sot 
to lo specioso e talvolta grot
tesco pretesto che essi con
tribuirebbero a turbare sia 
l'ordine pubblico che i buoni 
rapporti sul piano interna
zionale! Persino l'accordo, 
concluso a Mosca nel g e n 
naio del corrente anno tra 
l'avv. Monaco e il Consorzio 
per l'esportazione dei film 
sovietici, non è stato ancora 
oggi, a distanza di oltre sei 
mesi, ratificato e giace al m i 
nistero degli Esteri. P e r que 
sta mancata ratifica numerosi 
film inviati dall'Unione so 
vietica sono tutt'ora tratte 
nuti in dogana, e v iene i m 
pedito ai produttori italiani 
di esportare in U.R.S.S. le 
pellicole da essi prodotte. 
Eppure basta scorrere 

l'U.R.S.S. per rendersi conto 
che si tratta di pellicole che 
prescindono nel modo più a s 
soluto da colorazioni polit i
che, in quanto dovevano i n 
viarsi in Polonia, Cecoslovac
chia. in Ungheria, in Cina e 
nelrU.R.S.S.: « Giuseppe V e r 
di », « Puccini », « Anni fac i 
li », « Pane, amore e fan
tasia ». 

Chiudendo questa sua par
te della denuncia Cappellini 
ha chiesto che si proceda ad 
una nuova regolamentazione 
giuridica della censura c ine
matografica, affidandone la 
competenza alla magistratu
ra. Per la censura preventiva 
ne ha proposto l'abolizione e 
la sostituzione con un nul la
osta della Commissione g iu 
dicante, da darsi prima che 
il film esca in circolazione. 
Un'altra innovazione richie
sta da Cappellini è stata 
quella relativa alla conces
sione automatica del permes
so di esportazione verso ogni 

Paese, per quei film che a b 
biano ottenuto il permesso di 
circolazione in Italia. 

«Nella parte finale del suo 
intervento, infine, il senatore 
comunista ha affrontato il 
problema delle a/.iencie para
statali che operano nel settore 
cinematografico, rilevando co 
me esse siano quasi tutte in 
crisi. L'Istituto LUCE non 
produce quasi più nulla men 
tre potrebbe essere benissimo 
devoluto a questo ente tutta 
la produzione per ragazzi (as
solutamente mancante in Ita
lia) quella scientifica e sco
lastica. 

Concludendo Cappellini, do
no aver denunciato l'invasio
ne dei film americani e aver 
chiesto la reciprocità in ma
teria importazioni e esporta
zioni. ha affermato — tra %l\ 
applausi delle sini-lrc — che 
occorre mutare l'indirizzo del
la politica cinem.itogiafica 

Il Senato tornerà a nunirsi 
stamane alle 9.30. 

RIPRESE LE TRATTATIVE GENERALI TRA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI 

Un acconto snl conglobamento concordato 
tra C.O.I.L. e Confederazione delle municipalizzate 

La CGIL presenterà proposte aggiuntive - Respinte le speculazioni della CISL e dell'UIL 

Sono riprese ieri le tratta
tive sul conglobamento e il 
riassetto zonale tra la Con
federazione delle aziende m u 
nicipalizzate e le tre Confe
derazioni dei lavoratori. La 
CGIL ha stipulato con la Con
federazione della Municipa
lizzazione lo stesso accordo 
preliminare sottoscritto il 25 
giugno scorso dalla CISL e 
dalla UIL. Tale accordo pre
liminare stabilisce la data di 
decorrenza dei miglioramenti 
previsti dal conglobamento al 
primo giugno scorso, e fissa 
la concessione — a partire 
dalla stessa data — di ac
conti in misura adeguata, 

In seguito alla speculazione 
tentata dalla CISL e dalla 
UIL relativamente alla riDre-
sa delle trattative tra la CGIL 
e la Confederazione delle mu
nicipalizzate, la Confederazio
ne unitaria, in un suo comu
nicato, dichiara che tali trat
tative sono state riallacciate 
in base alla deliberazione del 
Consiglio generale delle m u 

nicipalizzate stesse, con la 
quale si auspicava la ripresa 
dei colloqui «con tutte le 
Confederazioni dei lavoratori 
e quindi anche con la CGIL ». 

Con la stessa deliberazione. 
il Consiglio generale delle 
municipalizzate decideva an
che di « creare le condizioni 
atte a conseguire un accordo » 
e a tale scopo autorizzava la 
propria delegazione a trattare 
la corresponsione di un ac
conto in proporzione tuttavia 
diversa da quella adottata 
dalla Confìndustria e inten
deva escludere ogni riferi
mento all'accordo stipulato 
dalla stessa. 

Da tutto ciò risulta che la 
pretesa della CISL e della 
UIL, secondo cui la CGIL 
avrebbe accettato un accordo 
simile a quello stipulato dalla 
Confìndustria, non hanno nes
sun fondamento. Infatti fino
ra ciò che è stato concordato 
è soltanto un acconto, che è 
stato accettato dalla CGIL in 
quanto non costituisce nessun 
impegno per quanto riguarda 

la misura dei miglioramenti 
che dovrà essere concordata. 

La CGIL, del resto, ha di
chiarato di accettare come ac
conti anche gli irrisori au 
menti concessi dalla Confìn
dustria con l'accordo separato 
stipulato con le organizzazioni 
minoritarie. 

La CGIL ha annunciato an
che che, conformemente ad 
una prassi sindacale costan
temente osservata, essa ha 
deciso di sospendere le agi
tazioni in corso nelle aziende 
municipalizzate in seguito al
la ripresa delle trattative, av 
venuta nello spirito della c i 
tata deliberazione del Consi
glio generale delle municipa
lizzate, e non in relazione alla 
misura degli acconti che non 
può avere nessun rapporto 
con gli aumenti che la CGIL 
chiede. 

La CGIL aggiunge che essa 
si è riservata di presentare 
prossimamente le proprie con
troproposte al nuovo progetto 
relativo al riassetto zonale e 
ai miglioramenti salariali. 

2000 lire di aumento alla "Garaiini,, di Torino 
Diballilo nel yowerno NHIMI.I e sulla & Giorgio 

Nella fabbrica torinese la lotta è durata venti giorni - Scioperi degli edili a Cagliari, Sassari, Palermo, Siracusa 
Trieste - Oggi sospensione generale del lavoro a Mantova per le rivendicazioni salariali e in appoggio ai braccianti 

Un grande successo è sta
to ottenuto dopo 20 giorni di 
sciopero unitario dai lavora
tori della Garavini di Torino. 
I termini dell'accordo stipu
lato contemplano un aumen
to di 2000 lire mensili per i 
mesi di luglio, agosto e set
tembre sulle attuali retribu
zioni. Il 30 settembre avver
rà un nuovo incontro per de
terminare l'entità degli au
menti mensili per i mesi suc
cessivi. Inoltre la direzione ha 
ritirato la richiesta di 100 l i
cenziamenti e si è riservata 
di accettare le dimissioni v o 
lontario di 32 dipendenti. Lo 
accordo prevede anche altre 
clausole di carattere azien
dale. I lavoratori della Gara-
vini, ne l tardo pomeriggio di 
ieri, si sono incolonnati ' in 
corteo con alla testa i mem
bri della C. I. e i dirigenti 
sindacali portandosi davanti 
ai cancelli della fabbrica per 
riprendere il lavoro. Ogni o j t i 

toli dei film da inviare ne l - 'pera io ha voluto manifestare 

il proprio affetto ai compo
nenti della C. I. che per tanti 
giorni hanno diretto la lotta 
con capacità ed entusiasmo 

Un'altra significativa vit
toria è stata ottenuta alla 
FISPA. dove i lavoratori ave
vano già ottenuto acconti sui 
miglioramenti per i mesi di 
maggio . e giugno. Il nuovo 
accordo conquistato dai lavo
ratori prevede un acconto di 
1000 lire mensili -

A Napoli alle maestranze 
del molino e pastificio Di Teo
doro, dopo 48 ore di ..ciopero. 
l'azienda si è impegnata a 
corrispondere un aumento di 
carattere continuativo pari al 
IO per cento sulla paga g lo
bale. Inoltre l'azienda ha re
vocato i licenziamenti annun
ciati proprio alla vigilia dello 
sciopero di 48 ore. 

Le lotte in corso 
Il quadro delle lotte, con

traddistinte dall'alta parteci
pazione dei lavoratori, non 
meno dei succersi. confeima 

LE INDAGINI PER LE RAGAZZE TROVATE MORTE A SALERNO E FOGGIA 

A sfondo politico l 'uccisione 
della giovane domestica di Foggia? 

Identificati i cadaveri delle due donne — Un diario scritto in slavo e una cartina geo
grafica della zona di Gorizia trovati nel bagaglio della « ragazza della scogliera » 

FOGGIA, 8. — La giovane 
trovata morta nei giorni scor
si sulla scogliera di Calafico, 
nei pressi di Montesantangelo 
è stata identificata per la 
l8enne Maria Terpin, di Idria, 
già residente a Gorizia. A 
Foggia essa si era trasferita 
nel gennaio del corrente anno, 
come cameriera presso una 
facoltosa famiglia. 

Dall'esame necroscopico è 
risultato che la ragazza era 
al secondo mese di gravi 
danza. All'identificazione de l 
la Terpin, che fu trovata 
morta, in reggiseno e m u 
tandine, sulla scogliera di 
Calafico, i carabinieri sono 
giunti attraverso uno scon
trino dello studio fotografico 
foggiano «Tredici Rosso e 
Nero >» scoperto in uno dei 
reggiseni. 
• I carabinieri hanno proce
duto all'interrogatorio ed al 
confronto di alcune persone 
che avevano avuto contatti 
occasionali con la domestica 
goriziana. Le autorità inqui 

riserbo sulla inchiesta, che 
sembra sia diretta ora in una 
direzione completamente n u o 
va, scartando le ipotesi di 
un delitto passionale o col le-

ato al traffico clandestino 
el le sigarette e degli s lupe-

facenti, e avanzando invece 
auel le di un omicidio a sfon-

o politico. 
Questo nuovo indirizzo de l 

le indagini sarebbe stato d e 
terminato dalla scoperta nel 
bagaglio della Terpin, di un 
diario scritto in s lavo e di 
alcuni documenti, ben nasco
sti, tra i quali una cartina 
geografica della zona di con
fine goriziana. II bagaglio 
della giovane domestica, nel 
quale sembra vi fosse m a t e - | 
riale propagandistico j u g o 
s lavo. e stato perquisito dalla 
polizia, e il documento seque
strato. 

L'operaio Michele Dama
tolo che, per caso, secondo 
le sue dichiarazioni, vide 
per primo i l cadavere della 
Terpin è stato fermato solo 

spiegazioni sul motivo per 
cui la mattina del 3 luglio a l 
le ore 9 egli si spinse sulla 
scogliera dove giaceva la 
ragazza. 

Secondo le ultime notizie 
la polizia sarebbe vicina a l 
la identificazione dell'uomo 
che ebbe rapporti intimi con 
la Terpin e al quale dovreb
be essere attribuita la pater
nità del bimbo che essa por
tava in grembo. 

La ragazza 
di Salerno 

renti mantengono il massimo perchè egli non ha fornito 

E' morto per veleno 
il giornalista leccese 

BARI, 8 — Sulla morte del 
giovane leccese Aurelio Pal
la ra, collaboratore del perio
dico salentino « Il Tallone 
d'Italia», il cui cadavere, co
me abbiamo informato, si 
trovava ieri mattina riverso 
sugli scogli del faro San Ca
taldo, continua ad appassio
nare l'opinione pubblica che 

le larghe prospettive c o m - t n o n s a spiegarsi i motivi del 
merciali offerte dai Paesi d i j i a s u a morte 
nuova democrazia. r»«u»—•««= 

Se a questa liberalizzazio
ne a senso unico si unisce 
quella delle integrazioni su
pernazionali, quali le comu
nità europee per il carbone 
e per l'acciaio e la CED, i 
danni che subirà l'economia 
italiana saranno veramente 
incalcolabili. 

Affrontando il terzo cano
ne a cui s i ispira la politica 
governativa, Pesenti ha af
fermato c h e la limitazione 
degli investimenti statali nel 
settore pubblico, oltre a d i 
mostrar» un aperto favoriti-

Dall'autopsia del cadavere, 
che è stata affidata al dottor 
Adamo, incaricato di medic i 
na legale presso l'Università 
di Bari, e risultato che il 
Pallara è morto per veleno. 
I periti settori hanno r inve 
nuto nei visceri del g iovane 
una forte quantità di una 
imprecisata sostanza venefica. 
Si procederà ora all'esame 
chimico, per stabilire la qua
lità del veleno. Esclusa, per
tanto, l'ipotesi della disgra
zia, la polizia cerca di accer
tare se si tratta di suicidio, 
oppure di omicidio. Il massi

mo riserbo viene mantenuto 
sulle indagini. 

D?l Pallara, il quale era 
vestito di una camicia bian
ca, panciotto nero, pantalo
ni a righe e scarpe bianche, 
si sa che era studente in a-
graria venuto a Bari l'altro 
giorno per incontrarsi con un 
professore il quale avrebbe 
dovuto assegnargli la tesi da 
discutere agli esami di lau
rea che il giovane avrebbe 
dovuto sostenere in una delle 
prossime sessioni. Nel le ta
sche dei calzoni, oltre al 
tesserino di collaboratore del 
< Tallone D'Italia >, al morto 
sono state rinvenute mille 
lire, somma neppure suffi
ciente per pagarsi il biglietto 
di ritorno a Lecce. 

Il Pallara era noto come 
giovane equilibrato e non ci 
sarebbero motivi per pensare 
che si tratti di un suicidio. 
La polizia avanza cautamen
te l'ipotesi del delitto. 

SALERNO. 8. — La radaz
za rinvenuta affogata giorni 
addietro nelle acque del molo 
« 3 gennaio » sarebbe stata 
identificata. Essa farebbe 
Donata Cappetta. dicianno
venne. oriunda da Campobas
so. All'identificazione lo au
torità inquirenti sono addive
nute dietro la testimonianza 
di una locandiera di S. Ci 
priano Picentino. un paese 
posto ad una trentina di chi 
lometri dal capoluogo, la qua
le ha creduto di ravvisare 
nelle foto della sconosciuta 
pubblicate dai vari giornali 
napoletani una ragazza che 
aveva vissuto unitamente al
l'amante nella locanda da lei 
gestita. 

Le indagini sulla donna, 
perciò, prenderanno una p i e 
ga decisiva questo pomerig
gio, quando giungeranno ir. 
città i parenti della Cappetta 
Essi assisteranno alla riesu
mazione della salma e la 
identificazione avrà quindi 
valore legale e definitivo 

Intanto, da indiscrezioni 
trapelate, è stato possibile r i 
costruire in parte la vita de l 
la ragazza: nonostante la g io 
vane età, la Cappetta ha avu
to una vita avventurosa. 

Per guadagnarsi di che v i 
vere si era adattata all'impro
bo mestiere di conducente di 
muli. In questo lavoro aveva 
durato per qualche tempo, 
suscitando ammirazione tra 
i cittadini per la resistenza 
dimostrata nel lavoro. Succes
sivamente la ragazza si era 

innamorata, di un uomo spo 
sato e con figli, mulattiere 
anche lui. diventandone aper 
tamente l'amante. 

Improvvisamente i due a b 
bandonarono il mestiere di 
conducenti di muli menando 
una vita dispendiosa, e indos 
sando vestiti costosi. 

A questo punto la vicenda 
dei due amanti diventa miste
riosa. L'ultima traccia è San 
Cipriano Picentino. dove è 
avvenuto il riconoscimento 
tramite fotografie. Qui gli 
amanti albergarono alcuni 
giorni: poi improvvisamente 
scomparvero. Dell'uomo non 
esiste per ora alcuna traccia. 

In città viene affacciata 
con insistenza l'ipotesi che, 
sconvolti dalla passione ridot
ti all'estremo delle loro risor
se economiche, i due si siano 
suicidati. Ma. come dicevamo, 
è solo un'ipotesi, giacché il 
mare non ha restituito il ca 
davere dell'uomo, mentre 
sembra che la polizia propen
da per l'ipotesi del delitto. 

la giusta impostazione delle 
rivendicazioni salariali data 
dal l i CGIL. A Trieste ha 
avuto luogo lo sciopero ge 
nerale degl ; edili al quale 
hanno partecipato l'80 per 
cento dei lavoratori. Ieii so
no scesi in lotta per 24 ore i 
p e t r o l i e r i della rallineria 
Aquila e dalle 14 in poi i 
metallurgici. 

A Mantova og&i sarà effet
tuato lo sciopero generale di 
24 ore in tutta la piovincia 
in appoggio ai braccianti e 
ai salariati contro l'intransi
genza degli agrari e per ef
fettivi miglioramenti salariali 
nell* industria. A Lucci lo 
sciopero unitai io alla Cuci
rini Canton Coats ha visto 
la totale partecipazione delle 
maestranze. A Napoli lo scio
pero dei chimici in alcune 
fabbriche ha toccato il 100 %>. 

A Caaliari e Sassari ì 13.000 
lavoratori edili da ieri mat
tina sono scesi in sciopero per 
48 ore. Anche a Palermo e 
Siracusa gli edili hanno in
crociato le braccia per 24 ore 
con una partecipazione del-
1*80 °/o a Palermo e del 96 "o 
a Siracusa. 

Prevista una riunione 
per la San Giorgio 

Secondo talune agenzie go
vernative, farebbe imminente 
una riunione delle organizza
zioni sindacali presso il mini
stero del Lavoro sulla questio
ne della smobilitazione della 
San Giorgio di Genova e sul 
licenziamento della manodo
pera ivi occupata. La questio
ne è già stata oggetto d'un col
loquio tra il ministro del La
voro e il presidente del Con
siglio. nel corso del quale Vi-
gorelli e Sceiba hanno discusso 
anche la politica del governo 
in rapporto al problema gene
rale dell'IRI. 

Poiché i lavoratori della S. 
Giorgio continuano a recarsi 
in fabbrica nonostante i licen
ziamenti, la Confìndustria ha 
creduto di dover intervenire 
con una sua nota, nella quale 
si afferma « che le occupazio
ni di stabilimenti sono ormai 
cons.deratc come reati, ed è 
strano quindi che nessuna mi
sura venga adottata per impe
dire il ripetersi di tali fatti *. 

Questa inammissibile intro
missione del nucleo dirigente 
dei monopolisti privati in una 
vertenza che riguarda l'intie
ra collettività nazionale, es
sendo la San Giorgio un'azien
da IRT, ha confermato l'urgen
za del distacco dei complessi 
a controllo statale dalla Con
fìndustria. 

Intanto a Genova, nella 
giornata di ieri, nuove dele
gazioni di donne si sono recate 
al centro della città per confe
rire con le autorità cittadine 
e per reclamare il loro inte
ressamento. Delegazioni di 

operai di varie fabbriche di 
Sestri e della Val Polcevera 
si sono recate alla San Gior
gio per esprimere la loro soli
darietà fraterna 

Il progetto di legge 
per i mezzadri t.b.c. 
Una delegazione di mezzadri 

ricoverati in sanatorio per tu
bercolosi, accompagnata dal 
dott. Zannarini, segretario ge
nerale dell'ULT, si è recata nel 
pomeriggio di ieri alla Camera 
per sollecitare la discussione e 
l'approvazione del progetto di 
legge presentato nel dicembre 
scorso dall'ori. Berlinguer ed 
altri deputati. Il progetto pre
vede la corresponsione del sus
sidio post-sanatoriale per tutti 
i lavoratori ricoverati. 

La delegazione, ricevuta dal-
l'on. Venegoni, ha consegnato 
una petizione con migliaia di 
firme raccolte dall'ULT e ha 
ricevuto assicurazioni che, col 

pieno accordo di tutte le cor
renti parlamentari, il progetto 
di legge sarà discusso entro la 
prossima settimana presso l'Xl 
Commissione. E" da ritenere 
che, come auspicato, il proget
to potrà diventare legge prima 
delle ferie del Parlamento, 

I colloqui al ministero 
per la SAI di Passionano 
A Passionano i lavoratori 

della SAI Ambrosini sostenuti 

presentato dalla Confedera
zione delle municipalizzate. 

Il prossimo incontro avrà 
luogo il giorno 16 p.v. 

Interrogazione 
sulle Case del popolo 

I compagni Buzzelli e Scot
ti hanno presentato ieri la 
seguente interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Finanze: « N e l 
corso delle due ultime setti
mane sono stati effettuati, 
con rilevante impiego della 
forza pubblica — che ha usa
to violenze gravi alle perso
ne ed alle cose — estromis
sioni e sloggi di Camere del 
Lavoro, di Partiti e di orga
nizzazioni da e x case del fa
scio, occupate con la lotta al 
momento delle riconquistate 
libertà e dopo che i lavora
tori erano stati privati delle 
loro sedi dal governo fasci
sta. In particolare, si fa ri
ferimento ai casi avvenuti a 
Monza, a Rho ed a Milano 
(via Tabacchi) . 

In ordine a ciò, i sottoscrit
ti desiderano sapere se code
sti sloggi — annunciati ed 
eseguiti nelle 24 ore anche 
là dove esisteva un contratto 
di affitto o erano avvenute 
parziali restituzioni dell' im
mobile — possano e s s e r e 
compatibili con le norme co 
stituzionali, in base alle qua
li tanto i partiti quanto gli 
organismi sindacali h a n n o 
uno specifico riconoscimento 
della loro vita e delle loro 
funzioni; ed, altresì, se 1 m e 
todi polizieschi surricordati 
non ledano apertamente i d i 
ritti del cittadino e le rego
le della vita democratica del 
nostro Paese ». 

Nuovi controlli 
alla torre di Pisa 

PISA, 8. — La stabilità della 
torre pendente di Pisa costi
tuisce oggetto di continui stu
di e osservazioni da parte di 
studiosi che si preoccupano di 
seguire periodicamente g 1 i 
eventuali infinitesimali sposta-

dalla solidarietà della popola- menti del famoso campanile 
zione, continuano l'occupazio- ;il fine di predisporre — even

tualmente — le misure atte a 
occupazio 

ne della fabbrica. 
Contemporaneamente, pres

so il ministero del Lavoro, 
sono continuati i contatti con 
i proprietari della fabbrica. 
Sull'esito di tali contatti una 
agenzia informa che la SAI 
avrebbe rivendicato l'inden
nizzo di pagamento degli in
dennizzi di requisizione per 
poter, a sua volta, pagare i 
salari. Per sviluppo produttivo 
dell'azienda, sembrerebbe che 
alla SAI vengano assegnate 
commesse militari. 

salvaguardare la sua integrità 
Il prof. Ballarin, direttore del
l'Istituto di topografìa del
l'Università di Pisa, ha fatto 
una « operazione di controllo » 
— con una serie di misurazio
ni — sulla piazza dei Miracoli 
per stabilire lo spostamento di 
pendenza della torre rispetto 
all'anno srorso. L'esito delle 
misurazioni lo si conoscerà sol
tanto nei prossimi giorni al
lorché gli studiosi avranno 
completato i calcoli necessari. 

CHIUSO IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA DIFESA 

Secondo il ministro Taviani 
la neutralità non è concepibile / / 

/ / 

La critica di Clocchiatti alla politica militare del governo 

L'unica seduta del la Ca
mera si è aperta ieri al le 16 
con l'annuncio che l'on. D e 
Gasperi ha chiesto congedo. 
Per la cronaca, è la seconda 
volta in pochi giorni che l 'ex 
presidente d e l Consiglio 
chiede l'autorizzazione ad a s 
sentarsi da Montecitorio. 

La Camera ha quindi e sau
rito il dibattito sul bilancio 
della Difesa. Due interventi 
di carattere generale sono 
stati svolt i dal compagno 
CLOCCHIATTI e dal d e m o 
cristiano PRIORE. I l deputa
to comunista h a criticato il 
bilancio dimostrando come la 
politica mil itare s i svi luppi 
in funzione di una politica 
estera che non solo n o n cor
risponde al le es igenze di p a 
ce dell'Italia, ma n o n t iene 
neppure conto del la nuova 
sit u a z i o n e internazionale. 
Questa politica, però, n o n h a 
rafforzato la posizione mi l i 
tare dell'Italia, giacché forze 
armate efficienti potranno 
aversi soltanto se i cittadini 
in armi s i sentiranno vicini 
al popolo, come avvenne d u 
rante la guerra di Liberazio
ne. Clocchiatti si è quindi i n 
trattenuto sui problemi dei 

NEGLI ALTI GRADI DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

Movimento di questori e commissari 
Con provvedimento del Pre

sidente del Consiglio — mini
stro dell'Interno — sono stati 
disposti i seguenti movimenti 
nei gradi direttivi dell'ammini
strazione della P. S.: 

Collocamenti a riposo per 
raggiunti limiti di età e di ser
ri rio: Solinas Antonio, questore 
di Genova; Ayroldi Agostino, 
questore di Pesaro; Cianci An
tonio, questore di Salerno; Del 
Guerra Benedetto, questore di 
Rieti; Cosenza Giuseppa, que
store di Varese. 

Trosferimenti: 
Qucstori: Salvatore Fausto, 

da Napoli al Ministero con in
carico ispettivo; Bordieri Da
niele, da Milano al ministero 
con incarico ispettivo; Salaz*.r 
Giuseppe, da Catania al mini
stero con incarico ispettivo; 
Modica Vittorio, da Firenze a 
Milano: Fiorita Giorgio, da Fog
gia a Napoli; Russo Luigi, da 
Arezzo a Firenze; Lo Castro 

Fortunato, da Gorizia a Geno
va; Mundo Gabriele, da Trapa
ni a Catania; Agueci Rocco, da 
Ancona a Catanzaro; Calabrese 
Lorenzo, da Catanzaro ad An
cona; Ingrassia Alfredo, da Sas
sari a Como; Scola Ermenegil
do. da Pisa a Lucca; Mazzei 
Antonio, da Perugia a Salerno; 
Bircnza Aurelio, da Macerata 
a Pesaro; Tripoli Francesco, da 
Frosinone a Ragusa; Saggese 
Giacinto, da Ragusa a Frosino
ne; Scalerà Michele, da Parma 
a Varese; Soldani Benzi Virgi
lio, da Lucca a disposizione del 
ministero. 

Questori neo promossi: Orto-
na Efisio, a Pisa; Di Loreto Ugo, 
a Perugia; Romanelli Cristofo
ro, ad Arezzo; De Simone Ma
rio, a Rieti; Trevisani Guido, a 
Foggia; Cappelli Michele, a 
Parma; Miccolis Nicola, a Nuo
ro; Viele Giuseppe, a Vicenza. 

Vice questori: Iannelli Dome
nico, da Caltanissetta a Bellu

no; Pogliese Francesco, da Tra
pani a Messina; Foresta Luigi, 
da Reggio Calabria a Palermo; 
Pascarella Mario, da Chieti a 
Napoli; Carta Luigi, da Treviso 
a Chieti: Iasonni Nicola, da Go
rizia a Treviso; Longo Pietro, 
da Arezzo u Roma; Cacace 
Francesco Saverio, da Grosseto 
a Roma. 

Vice questori reo promossi; 
La Farina Giuseppe, a Caltanis
setta; Greco Edoardo, a Mode
na: Parlagreco Rocco, a Reggio 
Calabria; De Stefano Vincenzo. 
a Roma; Tricarico Arturo, a 
Trapzni; Oliva Rodolfo, a Go
rizia; Lcporati Pietro, a Bolo
gna; Guardamagna Umberto a 
Novara; Buttigliene Pasquale, a 
Foggia; D'Onofrio Antonio, a 
Cuneo; Tata Luigi, ad Agrigen
to; Delle Canne Antonio, a 
Brindisi; Marrocco Calogero, a 
Terni; Cardia Amario, a Siena; 
Scarpetta Mario, ad Arezzo. 

dipendenti civi l i del la D i f e 
sa: egl i ha chiesto che gli 
stabil imenti militari abbiano 
la precedenza noli' assegna
zione del le commesse statali 
e h a accusato il governo di 
non aver rispettato l'ordine 
del giorno, approvato a l 
l'unanimità dalla Camera, 
col quale si chiedeva la r ias 
sunzione dei lavoratori l i 
cenziati. 

I l democristiano PRIORE 
ha sostenuto invece che o c 
corre non diminuire m a a u 
mentare gli stanziamenti m i 
litari anche perché è ind i 
spensabile e n t r a r e ne l la 
C.E.D. con un potenziale b e l 
l ico efficiente. 

Svolt i rapidamente alcuni 
ordini del giorno, tra cui 
quel l i dei compagni A N G E -
LUCCI, ANGELINI. G I A N -
QUINTO. SACCENTI, T A 
ROZZI, PINO, MOSCATEL
LI, ha preso la parola i l m i 
nistro TAVIANI per rep l i 
care ai vari oratori. P a r l a n 
do con quel la boriosa suffi
cienza che sembra caratteri
stica degli esponenti di < I n i 
ziativa democratica » ( a c o 
minciare dal leader F a n f a -
n i ) , i l ministro h a discettato 
a lungo di aita strategia. 

Secondo lui, i l bi lancio 
de l la Difesa n o n può essere 
alterato perché esso corri
sponde all'unica p o l i t i c a 
estera e mil itare possibile. 
Ha aggiunto poi che l e guer 
re locali non sono più i m m a 
ginabili; s e però lo fossero 
l'Italia sarebbe in grado di 
difendere da sola l e sue fron
tiere. Subito dopo, contrad
dicendosi, Taviani ha dichia
rato che non si può parlare 
di autarchìa militare: n e p p u 
re la neutralità è concepibile 
e, s e lo fosse, sarebbe u n 
danno giacché, a suo dire, le 
nazioni neutrali spendono 
per la difesa più dell'Italia. 
Questo lungo preambolo che 
ha mandato in sollucchero i 
molt i generali presenti ne l l e 
tribune ha avuto una chiusa 
un po' infelice: tra l'ilarità 
del le sinistre. Taviani ha d e t 
to che in Italia non esistono 
basi militari americane ma 
soltanto basi del la N A T O di 
cui l'Italia fa parte a condi
zioni di parità con gli Stati 
Uniti! 

Vivaci interruzioni e p r o 
teste della sinistra ha susci 
tato l'affermazione che a 
Ferrara le truppe non sono 
state impiegate per a v v a n 

taggiare gli agrari colpiti 
dallo sciopero, m a per s a l v a 
guardare i l patrimonio n a 
zionale. I l compagno R O A -
SIO ha ricordato che l 'eser
cito è stato inviato ne l l e c a m 
pagne proprio quando a R o 
ma erano state riprese le 
trattative. Il democrist iano 
BUFFONE ha inve i to contro 
il deputato comunista e n e l 
l'aula i l n o m e del l ' interrut
tore è risuonato a lungo n o n 
si sa s e a mo' di r ichiamo o 
di commento. 

La dialettica gesuit ica n o n 
è bastata a Taviani quando 
ha dovuto spiegare se l ' in
gresso dell'Italia ne l la C.E.D. 
provocherà l 'aumento de l la 
ferma mil i tare. Egl i ha af
fermato che l'articolo 12 del 
protocollo mi l i tare attr ibui
sce al Consigl io de i ministr i 
della C.E.D. il compito di 
fissare la ferma; i ministri , 
ha aggiunto, debbono r i spon
dere ai loro rispett ivi P a r l a 
menti. Il ministro ital iano 
potrebbe, quindi, prendere la 
decisione di aumentare la 
ferma m a il Par lamento p o 
trebbe sconfessarlo. II per i 
colo. dunque, p e r a m m i s s i o 
ne del lo stesso Taviani . resta 
e questo hanno sottol ineato 
ripetute interruzioni di B o l -
drini. Giul iano Paiet ta , G u a -
dalupi e Barontini . 

I criteri con i qual i v e n 
gono diretti gli s tabi l imenti 
della Difesa sono stati g ius t i 
ficati e confermati da T a v i a 
ni. Egli h a asserito che i l 
personale è esuberante, a n 
che se in certi s tabi l imenti 
mancano molt i sxvcializzati-
In particolare, gl i s tabi l i 
menti di Venezia e di M e s 
sina dovranno essere r id i 
mensionati: si cercherà però 
di farlo ev i tando i l i cenzia
menti, m a non s i sa in qual 
modo. Nessuna assicurazione 
: ' ministro ha dato sulla q u e 
stione del r innovo dei c o n 
tratti di lavoro p e r i s a l a 
riati del la Difesa. Quanto a l 
le misure vessatorie contro 
auesti lavoratori e l e loro 
Commissioni interne, esse s a 
ranno mantenute per... r a -
«rioni di sicurezza. 

II Ministro ha poi respinto 
auasi tutti gli o.d.g. presenta
ti dall'opposizione. 

Infine il bilancio della D i 
fesa è stato approvato con 241 
vo.i favorevoli o 166 voti 
"ontrari. Oggi due sedute a l 
le l ì e al le 16 per il b i lan
cio della Pubblica Istruzione. 



i'ag. 3 — Venerdì 9 luglio 1954 « L'UNITA» » 

UXA STOMA VERA GMJATEMALTECA 

La maestrina del 
Dopo il colpo di Stato del 

colonnello Monzon. le cui 
baionette difendono oggi 1 
mvidendi della Uniteli Fruii 
company. Foster Dulles ha 
avuto il coraggio di dire: 
«La libeità ò stata ristabi
lita >n questa Repubblica 
morella II governo degli Sta
ti Uniti continuerà ad ap-
pogqiare le giuste aspirazio
ni del popolo guatemalteco. 
Un Guatemala prospero e 
I logu^b.-ta e vitale per un 
'•aldo l'imsfeto occidentale » 
Clu- ser;-<» abbiano queste 
p<itole lo »i .può compren
di re leggendo il racconto 
i In- pubblichiamo, ispirato a 
un episodio realmente acca
duto quando il Guatemala 
eia feudo dei monopoli e dei 
l<>io vassalli 

Il pac-«iir^io de l la c o m p a 
rtiti si rovesciti c o m p l e t a m e n 
ti» nel l 'aula n l i r a v e r s o il ri
q u a d r o di una finestra s enza 
\ c t r i . Fuori i ragazz i a l z a n o 
i loro visett i scuri . 

N o n h a n n o paura . La m a e 
stra a v e \ a de t to c h e p r o b a 
b i l m e n t e il merco led ì s a r e b 
bero a r m a t i d u e s ignor i dal 
\ t i lac ino a far loro irli e s a m i 
por In fine del c o r s o ; ed è 
per q u e s t o c h e i b a m b i n i , a n 
siosi per la n o v i t à e vest i t i 
dei biro abit i più l indi , va 
r a n o da l l e .-ci del m a t t i n o in
torno al « r a n c h o >, nel q u a l e 
l i inz iona la p i c c o l a s c u o l a ru 
rale. I s ignor i de l ega t i s o n o 
L'ià g i u n i i . a c c o m p a g n a t i d a l 
l ' a m m i n i s t r a t o r e (Iella t e n u t a ; 
I-I.I . in piedi , ni lc-udono (In- la 
inac-uia finita di s i s t e m a r e 
-l i l la la 1 .o la di p i n o la p e n 
na. il c a l a m a i o , i registri di 
c-aii ie . Il' una d o n n a di c irca 
vcnt 'uimi . pa l l ida e magra . 
s e m b i a una r a g a / z e t t a . F . 'con 
lei un b a m b i n o di quat t ro 
.nini , --no ti L'I io. piu pa l l ido a n 
cora e di "aspetto m a l a t i c c i o . 

La maes tra e»cc nel corr i 
do io e con una sbarra di fer-
to b a t i c su un p e z z o cii ro
taia c h e p e n d e da una c o r d a . 
Al «.nono i ragazz i si affret
tano p r e m u t o - i e sorr ident i e 
a c c o m u n i da tutte le s trade 
che c o n d u c o n o al la s c u o l a . 

LVaauie fi - .volge rapido. I 
ragazz i m o s t r a n o tut te le l o 
to qua l i tà , l e g g o n o , s c r i v o n o , 
f a n n o di c o n t o . D i s e g n a n o su 
p i cco l e l a v a g n e tu t to q u e l l o 
c h e d u r a n t e l 'anno ha i m p r e s -
- tona to i n t e n - a m c i i t e i loro 
ot chi av id i . I. "aeroplano - h e 
a t t raversa il c i e lo d e l l a t e n u 
ta tutt i i g iorni a l l e dieci de l 
m a t t i n o ; la v a c c h e r e l l a di d o n 
Nicola," l egata al m a r g i n e del 
s en t i ero c o n il v i t e l l ino a fian
c o , la s c u o l a d e l l a t enuta c o n 
la b a n d i e r a a z z u r r a e b i a n c a 
c o n f e z i o n a t a d a l l a maes tra e 
i—afa nel p u n t o più a l to de l 
g i a l l a s t r o ed i f i c io ; la c h i e s a ; 
il c i m i t e r o e ini to q u a n t o 
interesr-a quelit i t rent ina di 
l i , imbini i qua l i , e n t u s i a s m a 
ti. a v v i c i n a n o s e m p r e più il 
n.i^o a l l e loro l a v a g n e , s o c 
c h i u d e n d o le labbra , d o l c e 
m e n t e immers i ncHV»io/ . ione 
d i e p r o d u c e in loro il d i s e g n o . 

Poi p a n a r i o nel cor t i l e e 
m o s t r a n o i loro p icco l i a p 
p c z z a m e n t i di terreno d i l i -
i rentemenie c o l t i v a t i , i pol l i 
nel p o l l a i o , la g a b b i a dei c o 
nigl i . I n r a g a z z i n o g r a s s o c -
t io d a l l e g a m b e s tor te , il f i
gl io de l la c u o c a , c o r r e «t p r e n 
dere u n m a i a l i n o , ch 'eg l i h a 
nutr i to con gl i a v a n z i c h e r iu 
n i v a a r a c i m o l a r e in c u c i n a . 

I ragazz i «on c o n t e n t i . I v i s i 
tatori c o m p l i m e n t a n o la m a e 
stra c h e , t i m i d a , arro- s i scc . 

— C o n v i e n e — d i c e u n o dei 
'iiaeMri — s e g n a l a r e ne l la re
lazioni- d l a v o r o - . >'.:•> Italia 
- u n o r i i i . i . 

— N o n c o n v i e n e — s u s s u r 
ra i"aintiiini-trntim*. c h i n a n d o -
-i un p o c o v e r - o i maestr i c h e 
]o o—-crvano c o n o c t h i infcr-

.1 

C o n u n grosso s i g a r o fra 
le labbra sott i l i e la faccia 
rossa e f lacc ida osserva tutto. 
Ad un trat to , nel s u o s torp ia to 
s p a g n o l o , c h i e d e : 

— C o m e va la s c u o l a ? 

— Bene. . . va b e n e — ri
s p o n d e l ' ammin i s t ra tore con 
voce indifferente. 

— U h m ! . . . — g r u g n i s t e . — 
Vogl io v e d e r e le c a r i e . 

A v v i c i n a i suoi occh i mio
pi a l la re laz ione e la legge 
a t t e n t a m e n t e . 

— H a n n o i m p a r a t o a leg-
uere i trenta indios . 

Q u i n d i a voce alta c h i e d e : 

— Q u a n t o g u a d a g n a la ra
g a z z a ? 

— O t t o pesos e il vitto. 

D o n O t t o r imane p e n s o - o e 
quindi d o m a n d a : 

— C h i era il maes tro del
l 'anno scorso? 

— D o n Muti do Garc ia . Non 
r icorda? G u a d a g n a v a dodic i 
pesos e il vitto , a i u t a v a nel
l'ufficio e fingeva di lavorare 
a s cuo la . I ragazzi non gli 

un vo l l ero b e n e e poi era 
furfante s enza cu l tura . 

— C o s a fa ora? 

— V a g a b o n d a nel s u o paese . 
— R i c h i a m a l o e p a g a l o 

qu ind ic i pesos . 

P a s s a r o n o le v a c a n z e e 
q u a n d o la maes tra r i tornò al 
s u o pos to lo trovò o c c u p a t o . 
Un g i o r n o di febbraio asso
lato e triste la vide part ire 
da l la t enuta , a r r a n c a n d o nel 
por tare il b a m b i n o ma la to . 
A v e v a b i s o g n o di lavorare e 
per un misero s t i p e n d i o do 
vet te a c c e t t a r e il l a v o r o di 
l a v a n d a i a in una tenuta vi
c ina . Volse un n o s t a l g i c o 
- g n a u l o a cLiie l 'addio ;,' tet
to g ia l l a s t ro de l la scuo la d o 
ve le sue inqu ie tud in i si pla
c a v a n o . V i d e s o l t a n t o in lon
t a n a n z a la p icco la bandiera 
c h e si a g i t a v a a sa lu tar la , con 
quel l i n g u a g g i o tenero senza 
suoni c h e i colori b i a n c o e 
azzurro ci c o m u n i c a n o . 

LOLA VILLACOKTK 
de VIDAURRE 

DOPO L'ESAME DI MATURITÀ' IL PRIMO VESTITO DI GALA 

Lieto salato alla scuola 
delle ragazze sovietiche 

La tradizionale festa si conclude a Mosca sulla piazza Rossa - Un pranzo familiare con 
i professori, quindi il ballo - La direttrice con le lacrime agli occhi - Quale carriera 
scegliere: una decisione impegnativa nella quale i giovani non vengono lasciati soli 

L'ambasciatore americano A 
Città del Guatemala. Feurl-
loy. uno tra l principali 
esecutori della crimhiale con-
Utura ordita ai chinili ilei 
governo eletto dal popolo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , Inolio. 
Il p r i m o ves t i to c h e potre

mo c h i a m a r e di gala le ra
gazze s o v i e t i c h e se lo fanno 
fare » e r il g iorno in cui la
s c i a n o la scuola m e d i a . E 
per c o n s u e t u d i n e un abito 
i n t e r a m e n t e . b i a n c o , l e g ^ e t o 
ed e l e g a n t e , c o m e ,-i addice 
al la f r e s c a be l l ezza de i loro 
d i c i a s s e t t e anni . Lo indossano 
la •< sera de l l 'usc i ta >•: la sera 
c i o è in cui . finiti g l i e s a m i 
c h e c o r o n a n o il c o m p i m e n t o 
dei d iec i ann i di in . -ennamento 
un ico , e o t t e n u t o qu ind i ^«at
tes ta to di matur i tà ». i m i -
« l io t i r i c e v o n o in p i e m i o m e 
d a g l i e d'oro e d'argento . Ma 
ques ta parte ul l ic iale n o n è 

in li il inni un ninnili unii in in iiMiiniiMM in • • • "Mt •••••il ni uni iiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiniiiiiitiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiimi 

QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

I partigiani vigilavano 
sullo sciopero delle mondine 

Come in provincia di Ferrara si mossero tutti gli strati delia popolazione nella lotta 
antinazista - Le donne di Bondeno affrontano le brigate nere per salvare i loro cari 

F E R R A R A , lug l io . 

rodat iv i . — N o n < o n v i e n e ! 
r:j»etc con v o c e p iù !».»5«a. — 
I! p a d r o n e non v u o l e c h e i 

pi. disarma un fascista. 
--Ci coleva sparare. 
I tedeschi accorrono, ma ci 

.sono i pcirtioirnu che fanno 
fuoco. 

L'indomani c'è la rappre
saglia e .sei cnittndtiit r e n g o -
iio fucilati nelle loro case in
cendiate. 

A Malalbergo. le donne a 
Dalle case, la dente aspetta-j„,j0jjnm . scendono tu piazza. 

/ t edesch i passarono prima 
verso la linea (lotica, poi co
minciarono « tornare indietro. 
Ripercorsero le solite strade. 
attraversarono i medesimi 

jpaes i , e le popolazioni ave
vano imparato a guardarli 
con terrore. 

I 

va di sentire il passo delle 
truppe o lo sferragliare delle 
colonne motorizzate. A l l o r a 
le tnadri si stringevano ni fi
gli. le ragazze andavano a na
scondere. le biciclette e i gio
vani salivano sui granai. 1 
contadini portavano nei bo
schi il òest irtme, e questa vi
ta si ripeteva tutte le notti. 

Ognuno ormai aveva acqui
stato la convinzione, che non 
c'era più nulla c h e fosse ri
spettato. I vecchi avevan cre
sciuto i figli nei costumi del 
paese ed ora i costumi eran 
violati. 

La chiesa dove prima anda
vano a pregare era bruciata. 1 
tedeschi avevano sghigjiazza-
fo sull'altare, avevano percos
so il nrete. gli avevano strap
pato di dosso i paramenti sa
cri, le ostie le avevano disper
se sul pavimento e pestate. 
avevano ucciso. 

Ogni tedesco s'era tramu
tato in padrone ogni soldato 
tedesco poteva aprire la por
ta d'una casa, entrare nella 
stanza delle ragazze, senza che 
il padre potesse dire niente 
poteva alzare le lenzuola, po
teva prendere In ragazza, an
che ucciderla. 

Dunque non c'era più nulla. 
La aiustizia non esisteva, non 
esisteva la legge. A Ferrara 

I-OIIO « m e n t e da l l e frazioni. 
— Basta con questa ritti.' 
Assaltano il C o m u n e , poi t 

ncc/o^i che r iuurai tnno di stof
fe e di riveri, e d i s t r i b u i s c o 
no IH roba ai pili o i sooi tos i . 

A Pegola sono le mondine 
die scioperano. Esse sciope
rano e i partigiani vigilano 
appiattati dietro gli argini. 
Arrivano quelli delie brigate 
nere e spingono le donne nel
la risaia. 1 fascisti minaccia
no. imprecano, poi sparano: ti 
lavoro si deve fare, che i te
deschi hanno bisogno del riso 

Anche nei campi ci sono i 
covoni e a ogni covone c'è un 
fascista di guardia. Ma non 
bastano, allora armano alcu
ni braccianti perchè facciano 
la nuardia anche loro. E Giu
seppe diceva, col fucile in 
ispalla: 

— Ma (piando vengono a 
disnr>narmi? 

Non viene nessuno e Giu
seppe dopo due giorni va in 
cerca dei partigiani. 

— Vi aspettavo... 

Il l'alò sulla piazza 
Quando i tedeschi presero 

la via del ritorno, le marce 
avvenivano la notte, dalle 6 
della sera alle 5 del m o t t i n o 
Erano colonne interminabili. 

Un reggimento passava e 
tutti lo sapevano, i fascisti'.dietro, venivano centinaia di 
avevano assassinato un " i n - j c a n i dì bestiame, con uno 
gìstrato che li aveva ricono-incolpicelo confuso e disordina-
sciHti assassini. ito. voci, passi di corsa, per ri-

Ritornavano nella memoria] mettere le bestie in branco 

quelli, i n s i e m e con le bic i 
c le t te . co» la mucca , co» le 
roba che trovavano nei cas
settoni 

l fascisti preparavano il fa
rcirò; durante il giorno anda
vano all'anagrafe a cercare. 
fra i registri, i nomi degli uo
mini da portar via. 

A Bondeno le donne decise
ro di opporsi ai rastrellameut: 

e intanto chiedevano nuche 
miglioramenti economici. 

Era » » «torno di d o m e n i 
ca. il IH febbraio l'.Nó. Grup
pi di donne arrivarono i» 
piazza de l M u n i c i p i o , ue i i i -
I'OHO a r a n t i e la gente che era 
nella piazza si scanso. Poi ar
rivarono altri gruppi di don
ne con i cartelli die diceva
no: >' Fuori lo straniero ». 

Gli uomini si avvicinaronc 
e U- donne dicevano: 

— Voi nomini tiratevi fuo
ri. per piacere. Noi facciami 
questo per voi. 

Le donne entrarono nel Mu
nicipio. salirono le scale, tro

varono l'ufficio a»ac;rali'. F.rt 
chiuso, .sfondarono a poita 
Spalancarono le finestre e . 
cartellini anac/rafici centrane 
e;in a pacvln. i registri, i do
cumenti. Sulla p i a . : a le al
tre accesero il fuoco. 

In c/nel momento da via 
\ ' X Settembre arrivava una 
brigata nera, con i moschett 
spianati e dalla nane opposto 
un altro corteo di donne 

— Indietro, grido il coman
dante dei fascisti. 

Il cor teo de l l e d o n n e .si / e r 
mo ti» istante 7>oi le prime 
m a n d a r o n o un grido: 

— Vig l iacch i , a s sass in i . 
L' v e n n e r o avanti. I fascisi. 

spararono, alcune d o n n e cad
dero. ma le altre eran lori 
addosso, picchiavano con le 
ciabatte sul risii dei militi 
mentre dalle finestre del Mu
nicipio cadevano gli ultim 
cartellini dell'anagrafe <• OH-
davan lentamente sulla gran
de fiamma. 

EZIO TADDEI 

che l 'occas ione de l la f e s ta : si 
dà que l g i o r n o un. vero e p r o 
prio add io a l la v e c c h i a scuo la , 
si sa lu tano i professor i p r e f e 
riti recando loro doni , poi 
tutti i n s i e m e si cena n e l l e 
aule ste-.sp t h e vi h a n n o v i s to 
net- d ieci anni scolari e q u i n 
di .si api e il ba l lo , che si pro
lunga s ino a l le oro p icco le 
del la noi te. A Mosca u n a t ra
d i / i o n e già so l ida e s c r u p o l o 
s a m e n t e t i spet tata v u o l e c h e 
la festa -,i c o n c l u d a n e l l a 
piazza U o ^ a o l u n g o la s p o n 
da del la M o s c o v a , d o p o d i c h é 
si va ni gruppo ad a t t e n d e 
re l'alba -otto le mura del 
Creml ino . 

Al la .^cuola lo"!, d o v e ebbi 
occas iono di ass i s tere anch ' io 
alla fe-ta. a \ e \ . i n o t e r m i n a t o 
Mi -tudì medi cui.ittro c lass i , 

c e n t o v e n t i a lunni . V i e r a a l 
legria. MH»n,ierate//a. aria di 
ado lescenza e di l iceo . N e i 
loro abit i bianchi e ne l la l o r o 
inc ip iente l e innuni l i tà le ra
gazze c i a n o tutte be l l e . Ma 
m o l l o ragazze, natil i a l m e n t e : 
a que l l ' e tà a Mosca n o n ci si 
trucca, .-.i p o i t a n o ancora le 
trecce e n o n di ratio \ nastr i 
a n n o d a t i fra i capel l i . La s e 
rata e b b e più d ì u n a nota 
patet ica , m a senza retorica. 
L 'orches tr ina fece tre o q u a t 
tro gaffes che m i s e r o tutt i di 
b u o n u m o r e . 

A s s a i s empl i c i furono lo pa 
i o l e d e g l i i n s e g n a n t i . LA p i o -
fe s soressa b e n e a m a t a , una 
bionda a n c o r g i o v a n e dal v i 
so m o l t o do lce , n o n tra t t enne 
q u a l c h e lacr ima . Q u e l l o d 

j m a t e m a t i c a , che . con gl i o c 
chial i e i gì igi balli a c e s p u -

ig l io sot to cui 
. un t i m i d o >oi i 
{caricatura stessa del proto 
i - o ' e di m a t e m a t i c a , tu il più 
I scherzoso . l in i bei o c e i c ò di 
' e - s o i l o . ma s-j.n/a \ o l e i c i r iu-
| sci re», il segreta! io. ui\ in te l 
l e t tua le di vecch ia m o d a col 
-ito p izzet to b ianco al la m o 
schett ic i a. rosso m vol to p e r 
chè non osava aspet tars i l 'o
m a g g i o f l o i ea l e . E la d i r e t 
trice — quarant 'ani i i di e s p e 
rienza didatt ica — n o n s a p e v a 
d o v e p o s a r e gli occhi , m e n t r e 
con in fant i l e innocenza una 
sco la ta a n d a v a t o c c a n d o con 
le sue paro le di sa lu to tutti 
tasti capac i di farla coni 
m u o v e r e . 

ro b icchier i d i l i m o n a t a per 
br indare i n s i e m e con i p r o 
fessori . A l b a l l o e r a n o inv i ta t i 
a n c h e gli s tudent i de l la v i c i n a 
scuola m a s c h i l e : m a e r a n o t i 
mid i s s imi , e se ne s t a v a n o 
impalat i ai m u r i . D o v e t t e r o 
andarl i a scuotere le madri 
de l l e ragazze, perché si d e c i 
dessero a inv i tare le p r i m e 
bal ler ine . ( D i r ò c h e in g e n e r e 
le g i o v a n e t t e di Mo.sca s o n o 
mol to più sp ig l ia te de i loro 
coe tane i de l l 'a l tro ses so , il 
c h e non significa n a t u r a l m e n 
te che vf sia poi un a n a l o g o 
d i s l i ve l lo n e l l e loro c a p a c i t à ) . 
Erano lo tre de l m a t t i n o 
q u a n d o tutti si a v v i a r o n o l u n 
go la via G o i k i per g i u n g e r e 
sulla piazza Rossa pr ima d e l 
l 'alba. 

l a v o r a t i v e . A v e v a n o le t to o p u - i g u i d a r e in u n m o m e n t o i n -
scol i d i s tr ibui t i d a l l e facol tà: d u b b i a m e n t e i m p o r t a n t e p»r 
m o l t e a v e v a n o partec ipato a l 
le. ce o l i m p i a d i », a que i c o n 
corsi c ioè c h e le facoltà s t e s 
se o r g a n i z z a n o , i n d i p e n d e n t e 
m e n t e dag l i e s a m i d ' a m m i s s i o 
ne, p e r i n v i t a r e i g i o v a n i a 
sagg iare u n a pr ima vo l ta le 
loro capac i tà ne i c a m p i che 
più lì a t t i rano . A v e v a n o preso 
parte infine a q u e l l e i n t e r e s 
s a n t i s s i m e m a n i f e s t a z i o n i d e l 
la scuola sov ie t i ca c h e sono 
le « g iornate d e l l a porta 
aperta ». 

S i tratta di g iornate c h e sul 
finire de l la s t a g i o n e sco last ica 
le Univers i tà , gli is t i tut i su 
periori in g e n e r e e da q u e s t o 
anno a n c h e n u m e r o s e officine 
c o n s a c r a n o agl i s tudent i d e i -

si n a s c o n d e v a 
o, .sembrava la 

r - » - ^ 

Vino v limonata 
D i n a n t e l i cena molti» i l ia

di i s f a c c e n d a v a n o ne l la i m 
provv i sa ta cuc ina , p o i c h é t u t 
to era s ta to fat to in famig l ia . 
C'era v i n o so lo al posto clegli 
i n s e g n a n t i ; le alunne» v e n i v a 
no in g i u p p o da l l ' a l t ro c a p o 
d e l l ' i m m e n s a tavo la ta coi l o -

UKSS — Dur giovani studentesse di Kiev che hanno appena. 
terminato la scuola si dedicano, lungo la ( i v a del maestoso 
Nipro. alla loro lettura preferita: le opere eli Pustkin 

. . . A *A *-wi 

i nomi dei grandi patrioti, dei 
grandi t iomiwi pol i t ic i che a-
vevano retto la nazione nel-'. 

poi crinito» carichi di stoffa 
biancheria, biciclette... 

Intanto altri soldati tede-
l'onestà, ritornava il culto del-ischi bussavano a'Ic porte con 
le cose passate e tutto r e n i m i il ca lc io del moschetto. 
confrontato con la sciagurata] — Aprite! 
esistenza di quei giorni, in cui \ Entravano, cercavano, por-
nessuno aveva p iù a l c u n riirif-ltaraiio r ia tutto. Se c'erano 
to e in cui i traditori r c n i r n - j u o m i n i portavano via anche 
no compensati con tutti i d ì - ; 
ritti: dal ladrocinio alla r i o - i 
lenza. ! 

, . „ . Hitler aveva educato e\ 
;,_-;, d e , penne* n n p a n n o ^Uninto , s o l d a t i acrivrjnìci nU(l 

• p i a n d o un inac - l rn --i "'iV'-\ ferocia perchè fosse loro ini
qua nel :-uo l a v o r o l o d e s ì i - p o s s i b i l e di fraternizzare con 
• •n-ce i m m e d i a t a m e n t e . '• popol i , e questo divenne Ve-\ 

_ . . . . j . ' rmcnio unitario che chiama-] 
— C i ò n o n h a i m p o r t a n z a . | u a p I i j fnijani a l la difesa, c\ 

]' l a v o r o di q u e - t a ragazza per questo non ci fu che unj 
;. u . e—erc e l o g i a t o . j-solo i n d i r i c ; o : andare verso: 

I - , ™ v ^ , , ^ , * - ; . . « ! co loro c h e applicavano la o l i i - 9nam- i t r ? " ° d < n ««»» ""»"< 
— La p o v e r e l l a - a P ; i u n - ^ ^ -p j m

,
p o n p r a n o U TÌ-\ "»P*V" «« regista teatrale la-

-e i ' . inimin;<iratore — a r r i v o ; , u r r r o ì scia l ' inconco della critica 
~ t i - i *-. -" —. - drcmmaiica prr «1 i-ostro gior-
.i l.i jena;.-» l o n la m a l a r i a . ! Cosi s u c c e s s e . Gli operai a-1 uale. che , ,/.,.c attinto d.il 
: a-« i a rimetters i e d ora la-« «'erano difeso le fabbriche e\ compagno Agaeo SavioU. Il 
t o r i a f f a n n o - a m c i i i o per m a n - ; ' » not ir ia a r r i r ò nelle cam-\ compagno Vucignam. che per 

• ' o a a n e . G l i operai i n c r o c i a r o n o ! molti onw ha mfnrmo.o 

Oggi — a v e v a n o r icordato 
insegnant i e parent i n e i loro 
sa lut i — v e n i v a dato a l l e ra 
gazze il •« b ig l ie t to d ' ingresso 
n e l l a v i ta ». D o m a n i s a r e b b e 
g i u n t o il m o m e n t o d e l p r i m o 
atto c h e la matur i tà c o m p o r 
ta: la scelta de l la profess ione , 
del c a m m i n o da segu ire , sia 
che ci si or ient i sub i to verso 
il l avoro , .sia c h e si in tenda 
pro lungare gli studi n e l l ' U n i 
vers i tà : s c e l t a i m p o r t a n t e 
ne l la v i ta di ogni g i o v a n e . 
per cui si è discusso a l u n g o 
in ogni famig l ia : m a sce l ta 
c h e . soprat tut to ogg i , t e n u t o 
c o n i o de l l 'a l to s v i l u p p o cui è 
giunta l ' i s truzione, h a in 
U n i o n e S o v i e t i c a un g r a n d e 
.significato soc ia l e . 

!>*# itorta interta 
I g iovani d ic ias se t tenn i che 

h a n n o t e r m i n a t o la d e c i m a 
cla.ssc non v e n g o n o lasc iat i c o 
li nel m o m e n t o in cui d e v o n o 
p r e n d e r e u n a d e c i s i o n e così 
i m p e g n a t i v a . O g n u n a d e l l e 
ragazze present i a q u e l l a s e 
rata d'addio a v e v a a v u t o c o n 
versaz ioni p r i v a t e con la d i 
rettr ice e i professori per 
cons ig l iars i c o n loro . O g n u n a 
era v e n u t a in conta t to c o n la 
att iv i tà di q u e i comi ta t i s t u 
d e n t e - c h i c h e s i incar icano di 
far c o n o s c e r e l e caratterist 

l 'ul t imo corso d i scuo ia m e 
dia . s p a l a n c a n d o loro e f fe t t i 
v a m e n t e le porte p e r c h é p o s 
sano l i b e r a m e n t e g irare neg l i 
edifici , in tra t teners i c o n a l 
lievi e professor i , v i s i t a r e a u 
le e laboratori , f a m i l i a r i z z a r -
zarsi coi p r o g r a m m i e con le 
difficoltà, a v e r e i n s o m m a g ià 
in ant i c ipo u n a c o n o s c e n z a 
q u a n t o più vas ta poss ib i l e d e l 
le carat ter i s t i che di q u e l d e 
t erminato s tud io e d e l l e a'M-
vità in cui e s s o i m m e t t e . V i 
andai anch' io la d o m e n i c a ni 
cui que l la g i o r n a t a fu o r g a 
nizzata da l la n u o v a U n i v e r s i 
tà d i Mosca . Mi d i s s e r o clvi 
vi e r a n o n e l l ' i m m e n s o p a l a z 
zo più di o t tomi la scolari in 
vis i ta: corridoi , ves t ibo l i , b i 
b l io teche . au le , laborator i 
at trezzature s p o r t i v e , a l logg i , 
m e n s e n e e r a n o e f f e t t i v a m e n 
te affollati . I ragazzi -'«sta
v a n o a lungo , in teressat i e 
curios i , con gl i s t u d e n t i deg l i 
u l t imi corsi e coi p r o f e s - o n : 
u n numeio .so g r u p p o di ra
gazze n e approfit tò per s o t t o 
porre ad uno degl i a c c a d e m i c i 
p iù ce lebr i d e l l ' U R S S u n p r o 
b l e m a c h e . a sent i r loro , ia 
intera cla^.-e n o n era r iusc i ta 
a r i so lvere . 

N a s c e c o / i la .scelta. I n 
q u e s t o e in altri casi m i fu 
faci le c h i a c c h i e r a r e a m i c h e 
v o l m e n t e con gi i scolari per 

la loro e s i s t e n z a p e r s o n a l e . E 
ciò che p i ù m i co lp ì fu clip
per pr ima cosa ognvino a v a n 
zasse, a giust i f icare la propria 
dec i s ione , u n m o t i v o di c a 
rattere .sociale. D a l gener ico 
e forse m e n o convincenti» 
• (perché è ut i l e a l paese »• - i 
passava a s p i e g a z i o n i più c ir 
cos tanz ia te : u n a ragazza vuo l 
e s sere g i o r n a l i s t a p e r c h é • Li 
s t a m p a è u n ' a r m a pol i t ica t a 
g l i en te », u n ragazzo sarà g i u 
rista « p e r c h é è be l lo portate 
la g iust iz ia n e l l a v i ta », un 'a l 
tra g i o v i n e t t a con le trerL.» 
s tudierà ingegner ia e l e t t ro 
tecnica p e r c h é vuo l " p a r t e c i 
pare al l 'opera di e l e t t n t ì c u -
'/.ione de l l ' agr i co l tu ia ... X i -
tura lmente n o n saranno q u e 
ste le so le ragioni de l la scel ta . 
E' u m a n o , la figliola che a s p i 
ra ad e s t e t e i n g e g n e r " dei 
netroli sa che « il pe t to ! ,o e 
essenz ia l e », c o m e d ice lei , m a 
ha cominc ia to ad i n t e r e s s a r s e 
ne da q u a n d o , ancora b i m 
betta. s e g u i v a il padre, p i n e 
ingegnere , n e l l e s u e sped iz ion i 
al la r icerca d i n u o v i g i a c i 
m e n t i n e l l a l o n t a n a As ia . E 
colei c h e sarà i n s e g n a n t e p e 
t i t e s ente il v a l o r e de l l a v o r o 
svo l to tra gl i u o m i n i ha c o 
m i n c i a t o ad apprezzare q u e - i a 
veri tà f a c e n d o , da g i o v a n e d e l 
C o m s o m o l . la g u i d a tra i p i o 
n ier i . N é la sce l ta si l i m i t a 
ai settori d i u t i l i tà p i ù a p p a 
r i scente e i m m e d i a t a . R i t a , 
u n a r o m a n t i c a b r u n e t t i n a , f i
g l ia di u n o p e r a i o m o s c o v i t a . 
s tud ierà filologia c la s s i ca : c o » 
la retor ica c h e si p e r d o n a alì . i 
sua età vi d i c e c h e la e n t u 
s i a s m a n o i p o p o l i « che hann-J 
dato l e ali a tut ta la c iv i l tà » 
e c h e le p i a c e « il resp i to e'?*. 
m i l l e n n i »: la s u a p a s s i o n e Io 
è nata q u a n d o , i n t e r e s s a n d o - ! 
di filosofia, si è m e s s a da soLi 
a l e g g e r e i c lass i c i greci . 

Matei'esse sociale 
F i l o l o g i a o i n g e g n e r i a m e c 

can ica . il p r o b l e m a resta c o 
m u n q u e d i i n t e r e s s e feo-iale. 
La s t a m p a h a c o n s a c r a t o aci 
e s so n e g l i u l t i m i m e s i art ico l i 
ed ed i tor ia l i , c o m e ad o g n i 
g r a n d e q u e s t i o n e n a z i o n a l e . 
N o n e s i s t o n o o g g i barriere 
di f f ic i lmente superab i l i p e r l e 
mig l ior i a m b i z i o n i d e l l ' i n d i v i 
duo . A M o s c a i l n u m e r o d e l i 
scolari c h e h a n n o t erminato 
q u e s t ' a n n o g l i s tud i p r e u n t -
vers i tar i è d o p p i o d i q u e l l o 
d e l l ' a n n o s corso : p e r l ' intera 
R e p u b b l i c a russa e s so s a i a 
ne l la pross ima s t a g i o n e q u a 
druplo r i spe t to a l '50. N e l 'O'O 
p r e v e d e c h e l ' i s t ruz ione m e 
d ia sarà e s t e s a a tutt i i n d i 
s t i n t a m e n t e . P e r l ' acces so a l l e 
U n i v e r s i t à u n a s e l e z i o n e ^i 
opera i n q u e s t a m a s s a a t t r a 
verso p r o v e d i e s a m e , c h e jzli 
s tudent i a l m e n o d i c o n o es ie- .e 
« m o l t o diffìcil i •>. 

M a c o n l e e n o r m i p o s s i b i 
l i tà c h e o g n i r a g a z z o t r o v a 
a s u a d i s p o s i z i o n e , s enza o -
stdco l i finanziari d i sorta , r e 
s ta f a c i l e la t e n t a z i o n e d i u n a 
asp iraz ione s b a g l i a t a : q u e l l a 
de l la p r o f e s s i o n e p i ù a p p a r i 
s c e n t e o q u e l l a d i tuia v o c a 
z ione e s t e m p o r a n e a , per e s e m 
pio . P r i m a o p o i . però , .-u 
q u e s t a s trada a r r i v e r a n n o g l i 
insuccess i : e c h i fa l l i s ce n o n 
p u ò e s s e r e n é sodd i s fa t to r é 
di a i u t o ag l i a l tr i . A d e v i t a r » 
o a ridurre a l m i n i m o ta l i 
errori tut t i s o n o intere—ati . 
Perc iò , u n a v o l t a fornita i 
tutti la p o s s i b i l i t à d i s tud iare , 

r e g i m e s o v i e t i c o esn'MC » 

c h e dei d i v e r s i s tudi u n i v e r s i - cercare di r endermi c o n t o de i Ritorna al pari «li Ogni anno, nel le ramparne del nord, la «1 tira fatica delle mondine. Que
ste lavoratrici sono state all'a vanguardia nella lotta antifa>r iM.i e nel le ha tta cl ic del lavoro j tari e de l l e mol tep l i c i a t t iv i tà ' c r i t e r i d a cÙi^essV '\l hi'sctano 
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"Anfitrione,, di Plauto nel Teatro romano di Ostia 
Un'opera che conserva intatta per gran parte la sua fresca comicità — « Commedia con un puzico di tragedia » — Esecuzione assai dignitosa 

il 
tanta cura aff inché q u e l l a po< 
s ib i l i tà s ia da c i a s c u n o s f i t 
tata n e l m i g l i o r m o d o , meren
d o l e s u e a u t e n t i c h e capaci ' . i 
e i b i sogn i v i ta l i de l n i e - t 

G I U S E P P E BOFFA 

II covijrtfjr.o Luciano Lue'- de di u n a f a m a s ingo lare p e r | d e l l a n o t t e , a l lo s c o p o difr 'r , r r e s - o A l c m e n a la q u a l e 

l i n e « _'-;• 
lei 

, , . , ^ le braccia e nelle campagne] \OT\ d ' I l " V n , 5 à *ulu r , 5 a •?" 
v o s t r i U c l o r a t e don O i , o . . I o t e p p e r o , g l i o p e r a i s 'erano T K W ^ M Z M ^ S Z 

Irò:»'»- sapra r n c e >.it • I - jarninn e si armarono ; brnc-1 
la do»t:t l ira i m m e - i e i n n f i . i contadini, i professio 

Im.sti. o i i u o m i n i di cultura. 

in scenarg l i , a q u e s t o -si decise lo sciopero. L o scio 
t,.-. .i.^w» r .eono- pero dilagò nelle altre offi-

uo! M i n a i - ! c i n P -

.: pai 
'.:.ren:e e 
. i ia ta tncmc-

— N o n Io crcu ia 
h ' - o z n a 
:»rcrH<!onte. * \\c d«^ve 
-core : n.eriti dei 
:crni. 

L ' a m m i n i - t r a t o r e fece u n 
J C M O di ra -~c^na / tone . A l l o n 
t a n ò l o s g u a r d o d a l l a re la 
z ione c h e v e n i v a c o m p i l a t a e 
!<» p o s ò Milla r a d a z z a c h e un 
;K>* p i ù l o n t a n a , in u n a n g o l o 

ne alla nostra ter:a pagina 

d i v e r s e r a g i o n i : tra l e a l tre l p r e n d e r p iacere q u a n t o p i ù 
la c i rcos tanza che- al la f a v o - ' p u ò . L a s i tuaz ione è resa p i ù 
la e ai-a figura di Anf i tr ione p u n g e n t e a»', fat to c h e a n c h e 
e o b e r o m o u u di ispirars i , i n , M e r c u r i o , t e d e l e figlio, s c u -
succe^s iv i s e c o h , M o l i è r e e j d i e r o e ruffiano d e l s o m m o 
K l e i s i e G i r a u d o u x . Inol tre d:o, ha m u t a t o s e m b i a n z a , 
tVl i i / i tr ioi ic v . u n i c a opera a s s u m e n d o l ' impello e s t e r i o r e 
p laut ina a far s c e n d e r e in idi S o s i a . s e r v e d i A n f i -

r .( Ecco, a CastelmaggiOTc. ne. ')una e s t a t e t ea tra le p a r t : c o - j n e l l e i 
amo. i . poi | „ i n r : o 19-1-1. in una f.ibbrica ; a r m e n . e v u o t a , e g i u n t o di d i u n a 

c a m p o , a c c a n t o a?Ii u o m i n i , -.rione. Sos-.a sarà a p p u n t o il 
a n c h e gl i d e i , e tra d i e s s i . p r ; m o a fare e s p e r i m e n t o 
n i e n t e d i m e n o c h e n ;«.mii..i Ideila ; e r . e di e q u i v o c i d i c u i 

A r o m p e r e la m o n o t o n i a di \Giove. Infine, n o n s i t r a t t a . ' è intessu'.a l 'az ione t e a t r a l e ; 
n t e n z t o n : d e l l ' a u t o r e , , q u a n d o , -.riv.a'.o d a l s u o p a - i a ; ] a 

s e m p l i c e c o m m e d i a . ! d r o n e . che ha a p p e n a f a t t o J j j 

pc-ra.'ro e in p r o c i n t o d i dare 
alla l u c e u n i pro le n o n c o m -
pletarr^n'.e l eg i t t ima , e s s e n d o 
inc inta e dei m a r i t o e de l 
d i v i n o a m a n t e . S a r à p r o p r i o 
;1 Leto o . e n t o . d o p o altri 
j>pa»o3 i d ia logh: e contras t i 
tra Anf i tr ione e i l finto S o -
<:;.!, Anf i tr ione e il v e r o S o 
sia . Anf i tr ione e il fa l so A n 
fitrione, a c o n c l u d e r e d e g n a 
m e n t e l 'opera . A l c m e n a dà 

Lice d u e g e m e l l i : u n o 
e « i spe t terà a i mar i to . 

n o s u s c i t a t o f ranche r i sa te in 
m e z z o a l p u b b l i c o . C e r t o , l o 
s p i n t o d i P l a u t o n o n è m a i 
troppo pro fondo , e n o n g i u n 
g e c h e r a r a m e n t e a l la sa t i ra : 
p u n z e c c h i a , p iù che graffiare 
o m o r d e r e , e s e m b r a r i v o l -
ger-si, assai b o n a r i a m e n t e in 
fondo , c o n t r o i l c o s t u m e d i 
u n a int iera soc i e tà , s e n z a v e 
d e r n e i contras t i e l ' in t ima 
d ia l e t t i ca ; s e b b e n e i l p e r s o 
n a g g i o d i A n f i t r i o n e s i a p r o 
b a b i l m e n t e i sp i ra to a l l a figura 
di u n u o m o po l i t i co r o m a 

i m p r o v v i s o P lauto , il p u p i l l a ri: una t r a g . c o m m e d i a , o r i torno dal ia b a t t a g l i a , si i m - ' 'a l tro , c h e è poi i l Sort iss i - n o c o n t e m p o r a n e o d e l l ' a u t o -
c e l e b r a t o c o m m e d . o g r a f o d: m e g l i o d i una •< c o m m e d i a b a l t e d inanz i a l la casa i n u n i m o E - c o l e al s o m m o G i o v e . 
l i n g u a l a t i n a , lo s f a v i l l a n t e - c o n u n p izz ico di tragedia >>, a l tro s e " 

Braccianti e patrioti 
V e r s o i> quat tro p o m r r i d i a -

rigata nera i i i ' cora p r e s s o il p u b b l i c o deg l i 
•a, comandata s p e t t a c o l i d 'arte d r a m m a t i c a , 

a u t o r e la cu i popolar i tà , d o 
p o q u a l c o s a c o m e v e n t i d u e 
s e c o l i d i s tor ia , re s i s t e a n -

ues«o, e n e r i c e v e i £ Anf i t r ione tornerà in p a -
c o m e la def in isce Mercur io ; una scar ica di p u g n i c h e ; c e p r e s s o xa consor te , la q u a -

/ fascisti percuotono, schia-
.mazzano, g r i d a n o p e r c o n f i n -

dc l l 'au la , i g n a r a di q u e l l o c h e : c e r s i della loro forza. 
-i ( l iceva, o r d i n a v a t m. ! - n o i La donne accorrono dalle 
m a n i p a l l i d e i lavor i dei p r ò - [ c a m p a g n e , tutte in difesa dei 

, '.giusto diritto. Il console le af-
p n a l u n n i . i frontti . ma ce n'e una c h e s i 

F i n i r o n o gl i e s a m i ed i n - i j n inrgo: e una ragazza, si 
. o r u i n c i a r o n o l e v a c a n z e . L'njchinina Marta Zei ias i , ha la 
- iorno, p r o v e n i e n t e da l C a p o - j " , a n o niena di sterco, la sbat-
' , ' , i- . ; „ , „ „ , „ „ „ ; Uè sulla faccia del Console. 
I n o r o oc ! d i p a r t i m e n t o , arr i - , __ EcCQ CQsa f . c j l . | l o I c „ 
v i d o n O t t o per v i s i tare ™\te. questo! 
tenuta . 

ne arriva una b 
assetto di guerra, 
dal console Boninsegni. ! P'«ù Per s e n t i t o d ire , in ver i 

— Via, a lavorare. ! t à . c h e per c o n o s c e n z a d i 

re. A n c h e la s p r e g i u d i c a t e z z a 
c o n cu i v e n g o n o trat tat i i 

nn. . . . - — •— ».• -—- ,.- „ — . . „ - , — p e r s o n a g g i d e g l i de i h a u n 
net p r o l o g o . s c u o t o n o a l q u a n t o la s u a f i - , l e , per e s s e r e s tata in p e r - U u o l i m i t e propr io in que l 

l^a v i c e n d a , a cu i le p a r o - , d a c i a d e l l a propr ia p e r s o n a - fetta b u o n a fede , n o n ha;•< p izz ico d i t r a g e d i a >., c i o è in 
di M e r c u r i o d a n n o l 'av - lità. F i n i t a , c o m e G i o v e v u o - 1 c o m m e s s o p r o p r i a m e n t e adu l ' * ' 

ret ta . La q u a l e c o n o s c e n z a 
d i r e t t a r i s e r v a s e n z a d u b b i o 
l i e t e s o r p r e s e : c o m e que l la 
p r o v a t a d a l l e n u m e r o s e p e r 
s o n e c h e h a n n o ass i s t i to ieri 
s e r a , n e l T e a t r o r o m a n o di 
O s t i a , a l la m e s s a in scena 
de l ! ' -4n/ i fr ionr . g ià r a p p r e 
s e n t a t o n e i g iorn i scors i tra 
gl i a l t r e t t a n t o s u g g e s t i v i r u 
d e r i teatra l i d i P o m p e i . L ' A n -
fitrione è, in o r d i n e di t e m p o , 

l u n a d e l l e u l t i m e produz ion i 

:e 
v i o . è n o t a : Anf i tr ione , g e n e - le . la i n t e r m i n a b i l e n o t t e , ed j teVio . 
ra le di T e b e , s i è a l l o n t a n a t o a l l on tanatos i il d i o , s o p r a g - i Ù n r ia=-unto cos i s c h e m a -
da l ia c i t tà p e r c o n d u r r e u n a j g i u n g e Anf i t r ione , il q u a l e è ! t i c o d e l l a t rama p u ò d a r e 
v i t t o r i o s a i m p r e s a guerresca • s ta to i n f o r m a t o da l p r o p r i o j ? 0 : o u n a pal l ida i d e a d e l l a 

c o m i c i t à c h e a n i m a l e s c e n e 

l Un'altra ragazza, Elcna Lup-Ì d r a m m a t i c h e d i P l a u t o , e g o 

c o n t r o i T e l e b o i . D e l l a s u a s e r v o d e l l e s t r a n e c o s e c h e 
a s s e n z a h a approf i t tato G i o - [ a c c a d o n o ne i p a r a g g i d e l l a 
v e , i l q u a l e , i n v a g h i t o s i di sua d i m o r a , e s ' incontra c o n 
A l c m e n a . l a s p o s a d i Anfi 
t r i o n e , h a a s s u n t o le s p o g l i e 
d i q u e s t i , per g iacers i t r a n 
q u i l l a m e n t e c o n l e i . E p o i c h é 
la p a s s i o n e di G i o v e è g r a n 
d e , e d A l c m e n a , i gnara d e l 
l ' i n g a n n o , la a s s e c o n d a c o n 
m u l i e b r e do lcezza , i l padre 
di tutt i i v i v e r t i ha p r o l u n 
g a t o e n o r m e m e n t e l a d u r a t a 

la m o g l i e . A l c m e n a è c o n v i n t a 
di a v e r la sc ia to s o l o q u a l c h e 
ora p r i m a i l p r o p r i o s p o s o ; 
Anf i t r ione , c o m ' è o v v i o , è d i 
tut t 'a l tra o p i n i o n e . I rapport i 
tra i d u e g i u n g o n o ad u n 
p u n t o cr i t ico . D o p o d i c h e . 
G i o v e r iappare , n e l l e v e s t i 
d e l s u o s f o r t u n a t o r i v a l e , e 
n e p r e n d e n u o v a m e n t e i l p o -

delJ'An/ìfriotie: u n a c o m i c i t à 
fresca a n c o r o g g i p e r m o l t a 
parte , e c h e inna lza a d e s e m 
pio la figura d e l s e r v o S o s i a 
u n g r a d i n o p i ù s u d e l l e t a n t e 
a l tre a n a l o g h e figure d e l t e a 
tro l a t i n o , e n o n s o l t a n t o l a 
t ino . A l c u n e b a t t u t e , c o m e 
q u e l l a re la t iva ai b r o g l i e l e t 
torali e l 'altra c h e si r i f er i 
sce a l la capac i tà d e i c a p : di 

q u e l t o n o s e r i o s o c h e a ì s u 
m e la v i c e n d a n e l l a s c e n a 
finale, con la s a l o m o n i c a s p a r 
t iz ione d e i g e m e l l i , i l a . sul 
p i a n o d e l d i v e r t i m e n t o , l ' A n -
fitrione na p o c o d a inv id iare , 
s p e c i a l m e n t e ne i pr imi att i . 
a l l e p i ù f a m o s e opere d e l g e 
n e r e d a t e c i da l la l e t teratura 
t ea tra l e . 

L 'ed iz ione presentata ieri 
sera dal l ' Is t i tuto d e l d r a m 
m a ant ico , in co l l aboraz ione 
c o n l 'Ente p e r il t u r i s m o e 
c o n il C o m u n e di R o m a , e r a 
di u n a inconsue ta d i g n i t à . L a 
regìa di G i u l i o P a c u v i o . p u r 

g o v e r n o d i m u t a r f a c c i a , h a n - i s e n z a sforzi part ico lar i d i i n 

t e r p r e t a z i o n e , e 
m e t t e r e i n l u c e 

r.Uscita a 
suf f i c i ente -

m e n t e q u a n t o d i v i t a l e l a 
c o m m e d i a p l a u t i n a h a in s e ; 
v a l e n d o s i i n c i ò d e l l a c o l l a 
b o r a z i o n e d i u n v a l o r o s i s s i m o 
g r u p p o d ì a t tor i : C a m i l l o P i -
l o t t o n e l l a par te di G i o v e . 
M a r i o F e l i c i a n i in q u e l l a d i 
M e r c u r i o , L i l l a B r i g n o n e , che 
era A l c m e n a , A r n o l d o F o à . 
b r a v i s s i m o S o s i a . R o l d a n o 
Lupi , n e g l i s c o m o d i panni d i 
Anf i tr ione . B e n e a n c h e M a 
rio Maresca e Isa Quer io in 
d u e parti minor i . D i g u s t o 
a l q u a n t o d i scut ib i le — s a l 
v a n d o la periz ia d e i d a n z a 
tori . con alla tes ta A n t o n i e t - . 
ta Nicco l i — i bal le t t i i n s e 
riti tra una s c e n a e l 'a l tra . ) 
I cos tumi deg l i a t tor i , sobr i | 
e appropriat i , e r a n o d i E m a 
n u e l e Luzzat: . l e m u s i c h e di 
Pie tro Ferro , e s e c u t o r e i l 
flautista T a s s i n a r i . U n c e n n o 
p iù a m p i o m e r i t e r e b b e l a 
traduz ione d i E t t o r e P a r a t o 
re , c h e p e r e s s e r e o p e r a d i 
u n l a t i n i s t a i l lus tre r i su l ta 
a n c h e t r o p p o s p i g l i a t i i n c e r 
ti m o m e n t i ; s i trat ta c o m u n 
q u e d i u n n o t e v o l e passo 
a v a n t i i n q u e s t o c a m p o . 

L o spe t taco lo , che h a r e g i 
s t ra to u n 'ottimo s u c c e s s o , 
v e r r à rep l i ca to oggi , d o m a n i 
e d o p o d o m a n i . 

AGGEO S . W I O L I 

Il Contemporanen 
N'el N". 1S di II Cor.:;rrKr>.- ' 

in vendita da : e n In t r - e * J 
edicole, prosegue .1 d:bat:ro s . 
rapporti tra cattolici e corr.ur..-
sti. con un artico-o di G-^-i- : 
ScaHa (La critica dei cred-:-:': . 
L'editoriale è dedicato al GÌ.. . -
temala, e ur. altro «j-t.ccto ni 
prima pagina documen'a le iì'.s -
<:cazfoni storiche r.ei l .tr; s .ve
stici di testo. 

Nelle altre pagine: un sa?* -» 
d Gaetar.o Trombatcre su Veri : 
e la libertà; un articolo di Pao. . 
della Pergola sulla Galleria Bor
ghese: un'inchiesta d: P i e r j 
Mor.tagnar.i sulla zona d: Lardt-
rello (I baroni del borecc): -u-.i 
articolo di Ferdinando Santi sul'^ 
Discriminazioni delie RAI; e s -
tri articoli di Livi. Fedele D'A-
miiv. Banchi Bandinella. Suro"" . 
Luigi Chiarini, Vento; recenì e-... 
di Solaroli e Gallo. 

Completano il numero un r i s 
conto inedito di Ftar.ceico Jov -
ne (Funo e fuga). le ccn>y.--,» 
rubriche. riproduz;c-.i e tìser.-i 
di Giorgione. Matisse. Mirabe. .1. 
Baur. Mazzullo. Guttuso. 

Le ninni festa/ioni 
per il Poliziano 

Dopo le memies -az ion . inau
gurali per i l V center.ar.o ae . , 
nascita di Agnolo Poliziano, e.-.-* 
si svolsero i l 6 giugno sotto ci: 
ausp;ct d e l Pres idente della Re 
pubblica ne l Salorre de i Dugen-
to in Palazzo,Vecchio a Firenze. 
avranno luogo d u e importanti 
manifestazioni di alta cultura 
per iniziativa dell'Istituto na
zionale di studi su l Rinascimen
to: un Convegno ìnternaixca'.t* 
di studi su il Poliziano e il suo 
tempo, che si svolgerà in Palaz
zo Strozzi dal 23 al 26 set tem
bre; e la Mostra di manoscrit
ti, autograii e documcnt. , c h e 
verrà allestita ne l la Bibl ioteca 
Laurenziana. 



Pag. 4 — Venerdì 9 luglio 1954 « L'UNITA» » 

Il croiiislci riceve 

dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

DICHIARAZIONI DI MAMMUCARI SUL CAROVITA CRESCENTE 

La Cdli decisa a reagire 
contro l'aumento dei prezzi 
*. / nuovi minacciati allineali comporterebbero un sacrificio' 
per i bilanci familiari nino a 13 miliardi annui complessivi 

11 gì avu teina di'U'uumcnto 
dei pi-uzzi si è i)oslo ili contiu 
dell 'attenzione cittadina, dirot
tamente minacciata dalle* an
nunciate iniziative dell 'animini-
Miazione capitolina v e i s o il 
u n c a i o . 

L'aumento che preoccupa di 
più. in questo momento , non 
sottovalutando naturalmente le 
«litio voci non m i n o al larman
ti della minacciosa tabella dei 
rincari che giunge s ino all'au
mento dei lu t i , bu cui dovrà 
discutere il Parlamento, è quel 
lo del le tar ine dei trasporti. 

I sindacati si sono immedia
tamente messi in movimento 
per organizzali* att ivamente la 
pioposta ili tutte le categorie 
la voi at rici, menti e si segnalano 
già diverso iniziative di niobi-1 
Illazione popolali- sul grave te-j 

le ìetribuzioni e la progressiva 
diminuzione degli investimenti 
di capitali e di mezzi finanzia
ri per opere pubbliche; ciò 
emerge nettamente dalle note 
vicende della vertenza per il 
conglobamento e per le ì e tr i 
buzioni dei pubblici d ipenden
ti. D'alti a pai te, industriali, g o 
verno e amministrazione c o m u 
nale tendono a comprimere ul
teriormente i consumi attraver
so il giuoco dei prezzi, del le ta-
ì iffe, delle imposte e del le 
tasse. 

. Dopo l'aumento del le impo
ste di consumo, del pane, del 
latte e del le sigarette, si è pro
filata la grave minaccia del lo 
aumento degli affitti, di un 
nuovo aumento del latte e del
le tariffe dei trasporti. Gli au 
menti già avvenut i hanno de-

Basta con l'aumento dei prezzi I 
Migliaia di firme sono già state raccolte 

fra i cittadini, ed altre lo saranno nei pros
simi giorni, sotto una petizione, indirizzata 
al Prefetto, richiedente un intervento contro 
i numerosi aumenti di prezzi già in atto o in 
discussione. 

La petizione, dopo aver ricordato i recenti 
aumenti del prezzo delle imposte di consu
mo, del latte, del pane, dei tabacchi, del le 
tariffe del la Stefer-Lido, e le minacciate mag
giorazioni del le tariffe tranviarie, del gas, 
dei canoni d'affitto, conclude: 

« In nome della tranquillità sociale, in 
nome delle esigenze vitali delle famiglie, nel . 
l'interesse dell'economia cittadina voglia, si
gnor Prefetto, intervenire presso le compe
tenti autorità al fine di impedire l'attuazione 
degli aumenti minacciati ». 

Esprimano tutti i cittadini la loro decisa 
opposizione ai nuovi, intollerabili gravami 

il tenore di vita delle proprie 
famiglie. 

• Non si comprende — o si 
compi ende troppo bene — nel
l'interesse di chi amministri il 
sindaco Kobecchini. I suoi prov
vedimenti colpiscono non solo 
i lavoratori dell'industria, lo 
edi le che deve andai e da Pri-
maval le a Tiburtino o da Pon
te Milvio ali'EUR o l'impiega
to o l'addetto al commercio, che 
debbono usare almeno 4 volte 
al giorno i ti asporti cittadini, 
per recarsi al lavoro. 1 p iovve -
dimenti di Robe-echini colpisco
no tutta la popolazione romana, 
dagli artigiani ai piccoli nego
zianti, ai piccoli opeiato i i eco
nomici. 

. La Cameni del Lavoio. fe
dele alla sua politica in difesa 
dei lavoratoli, nel quadio tifi
lo sviluppo dell'intera econo
mia cittadina, saia alla testa di 
tutti gli strati della cittadinan
za in questa glande battaglia 
per la difesa del tenore di vita 
del popolo romano.. . 

Uno bimba di due anni 
precipita da sette metri 

Un'altra bambina si avvelena con il « Bellergil » 

Due bambine di appena due 
anni sono rimaste vitt ime, nel
la giornata di ieri, di gravi 
ic iaguie , pei le quali sono do 
vute c-->cre ricevei .iti* in gra
vi condizioni all'ospedale. Una 
delle due piccine <• precipita-
t,i dalla finestra della sua abi
tazione, tompienclo un pau io -
so volo di sette metri; l'altra 
ha ingento alcune l'aiticene di 
una veleno.-,,! medicina, intos
sicandosi giaveiiH-nte. 

II primo mar in i l e e avvenu
to in via Carlo Spuioìa, alle 
o i e 12,30 n i d i , dinanzi ;.<>li 
occhi eh aliuni cittadini, che 
vi hanno i.-sistito inori iditi, 
incapaci di in tervenne per 
sventale la Miagura. 

La p i n o l a Carmela Gotto.ìi 
era intenta a giuncaie .iiil bal
concino di c.i.i.i siiìi, al secondo 
piano di v-.i Cai lo Spinola 5, 
quando impi o v v i a m e n t e , in
fili ìOMta dal passaggio di al-
' uni i.'igazzi, <d ò arrampicata 
-lilla balaustra, rimanendovi 
per alcuni Manti in bilico, 
ignaia del moi ta le pei n o l o ine 
la minacciava Poi, il peso del 
capo l'ha trascinata a capofit
to nel vuoto ed ella si è ab
battuta al suolo, tra le grida 
di raccapriccio dei pi esenti. 

La mamma, richiamata dalle 

urla, si e accolta di quanto e ia 
avvenuto e si t p i eup i ta ta a 
soccorrere la sua pi ' f ina; è in
tervenuto anche un medito , a-
bitante nello s t e - o stabile, che 
ha trasportato all'ospedale di 
San Giovanni la p icena . I sa
nitari -i sono i.=eivata !.• p i o -
gno-:!. 

Giovanna Matti.izzo, u'i'altia 
bambina di due a'iiii. ab.tan
te in via Voip.i-iano 12, .-i è 
locata ieri .-era in t.i-a d. una 
sua zia actompagnata fiali.• 
mamma. Mentre le due donne 
parlavano tra loro, in camera 
da letto, la pncolma si « im-
padionita di una boi fettina 
contenente pa- t i i che di <• Bel-
leigi l - un medicinale a l-.i.^e 
di belladonna e r.e ha ingoia
to un certo mimeio . Subito t*.a-
spoitat;. all'ospedale di Santo 
Spn ito, la bimba i -tal i : .co-
vi-iala .n o.-ie> v.izione. 

Precipita da un palo 
e si f ra l fu^ una gamba 

S O S T A A L L I D O I M I " P O P P I , A H K P I K O J I A 

II centro di Fiumicino deperisce 
soffi ocoto dal latifondo dei forfonia 

11 parere di un ex campione di nuoto - <' Chi vuol riposarsi se ne viene qui » - Quel elle 
Zacone non sognava - Sono rimaste ancora le vecchie baracche - Congiura contro Fiumic ino 

« Si presenta meglio degli 
«f in posti: AI gusta. il mure, 
qui... ». co» queste purole, il 
Iratelllo del pittore Donghi, 
un ex campioni; italiano di 
nuoto, « /nimuro/o » nato, e.spn-

J/;ic le ragioni del suo uttacca-
ji/ii-iifo « Fiumicino. 

Siamo nel ristorante (alla 
buona) dello stabilimento «l /r-
be ». Tavolate di bnynuntì, 
diretti ni c/reme e chiassose 
fornitici', fuìino (im la siesta 
del pranzo, un pranzo portato 
da casa e innaffiato da acqua 

amici, come se alt altri non 
fossero li, gomito a «/ornilo. 

« Non son venuti qui per 
farsi vedere, - - ri dice lo 
scultore R'ibino, capitato co-
ii, per ca.so, per venire a * ve
dere » il m'ire, e proprio a 
Fiumicino, - - non son venuti 
per furiti vedere, come funno 
quelli del « Kursaal », ma, mi
ri, per non vedere nesssuuo, e 
infatti non ti vedono per ineri
ti': è lu (nomata di riposo, tut
ta la settimana hanno lavorato, 

pie di treni /« domenica ruc-
eolgouo 5 mila • butjnanti lille 
s-tuzwnt della periferia: a Ti-
burtino III, Pietruluta, Porto-
uaccio, S. Lorenzo; ul Tusculu-
iio, queir» di S. Giovanni, Ponte. 
Lungo, Alberoue. Ponte Pre-
mutino, piazza Ragus-u. Porta 
Maggiore; a Trastevere, quelli 
del rione omonimo, Pr'anuvul-
le. Donna Olimpia; ed infine 
alla Mugliami, quelli dell'Agro. 

La comodità di questo treno, 
per gli abitanti di alcune po
polose boriiate, costituisce la 

X 

tata « alla balneare -, come al
tre .spianile. 

Tutti i doni n a t u r a l i , clic 
possono dar prestigio e vita 
ad una spiuggtu, Fiumicino li 
uvribbe. Ma contro questa ric
chezza dellu natura cotigturuun 
alcuni uomini di cattiva i n -
Ionia. 

HICCAKIJO MARIANI 

Nozze Maaiocchi-Condorelli 
S i .sono unit i i e r i »r» m a t r i 

monio In .signorina Lucia itfai-
ciocc/u e il dr. Allunato Con-
(torelli. Testimoni; il prof. Pie
tro Va/doni e il dr. Gabriele 
CondorelU, 

Alla simpatica coppia, gl\ 
auguri rivistimi dell'Unita 

L o p e r a i o (<tu-*t-ppc O r - a - , (I 
i n n i Al, l a v o r a c c i o i»er ( a u t o Clel
ia l o c t c t a AC'.YIK Milla s i a d i D c -
, i m a , i- d<>\ i l i o t-aliro n i d. u n 
p . i l o l ' i n t r u p p o Ini p e r d u t o . o 
e q u i l i b r i o e d i- p r e c i p i t a t o d a l l a 
a l t e z z a d i o t t o m e t r i . f r a t t u r a n 
d o s i u n a g a m b a 

PER UN CORTO CIRCUITO PROVOCATO DA UN CAMION 

ma dei prezzi, non esclusa quel - terminato una sottrazione al 
la dello petizioni che circolano 
quartiere per quartiere. 

Per quanto concerne la pro
testa del le categorie lavoratrici, 
il compagno Mario Mammueari , 
segretario del la Camera del La
voro, ci ha fatto un'interessan
te dichiarazione, che pubbli
ch iamo integralmente: 

.< L'orientamento di compri
mere i consumi, secondo le no 
te dichiarazioni di Menichella, 
v i e n e realizzato con tenacia d e 
gna di migl ior causa dagli in 
dustriali e dal le autorità gover 
nat ive e cittadine. Gli indu
striali e il governo pongono in 
atto questa compressione, at 
traverso un b i o c c o l i fatto de i -

reddito della popolazione ro 
mana non inferiore al 5 mil iar
di annui, compless ivamente . 1 
nuovi minacciat i aumenti com
porterebbero un ulteriore sa
crificio per i bilanci familiari 
sino a 15 miliardi annui c o m 
plessivi, a lmeno. 

« I lavoratori romani non so 
no per nulla disposti ad accet
tare questa politica come d'al
tra parto, dimostrano le lotte 
condotte da tutte le categorie, 
in questi ultimi tempi; i l avo 
ratori romani sono decisi, con 
manifestazioni sindacali, a fai-
sentire al Comune, al governo 
e agli industriali il loro parere 
e a difendere, anzi a migliorare 

Fumo, fiamme ed esplosioni 
sotto il tunnel dei Gianicolo 
Un imponente carico di paglia ed un rimorchio d'autotreno 
rimasti distrutti - Lo scoppio dei pneumatici - Scene di panico 

Fumo, fiamme e clamoiOoi 
scopili, come di ordigni esplo
sivi, hanno gettato il panico, 
alle ine 12,13 di ieri, tra quan
ti si sono ti ovati a passare 
sotto i l ninne] del Gianicolo 
o nel le sue immediate vicinan
ze. Mentre alcuni cittadini si 
davano alla fuga, allarmati an
che da informazioni errate ed 
inconsulte, secondo le quali una 
autobotte carica di benzina, in 
preda al le fiamme, sarebbe 
stata in procinto d i scoppiare, 
alcuni volenterosi hanno prov
veduto ad accertarsi d i quan
to stava in Tcaltà accadendo e 
a l t i i hanno telefonato ai Vi 
gili del fuoco. 

L'incidente. sebbene non 
drammatico comi* si poteva 
presumere, era tuttavia grave: 
un pesante autocarro con ri
morchio, targato FR 11146 e 
condotto dall'autista Filippo 
Chiappini, stava tra.-portando 
un carico di paglia al le car
t i n e Pastorino tli Tivoli; e n 
fiato sotto il tunnel, l'auto
mezzo aveva cominciato a 
procedei e a trabalzoni per le 
condizioni pessime de l fondo 

Prora al terzo uomo 
dell'affare lappala 

11 losco omicidio di Luigi 
Zappala, avvenuto , come e no
to. in un appartamento di via 
Borgognona il lontano 15 no-
\ t m b i e 1945, è stato rievocato 
ieri dinanzi ai giudici della I 
sez ione del la Corte d'Assise di 
Roma, Presidente Cassiani, P. 
G. Donato, nel corso del pro
cesso a c a n t o del trentacin
quenne Salvatore Impellctt io-
ri, che, insieme a Francesco 
?Tercandelli e a Mai io Maggio
ri. fu l'autore del truce delitto. 

L'Impellettieri è stato sotto
posto a processo soltanto ades
to . a n o v e anni di riistanza dal 
fatto, mentre invece i suoi 
complici furono condannati po-
thi mesi dopo l'assassinio, per
chè al lorché fu tratto in a m 
i l o dette segni di squilibrio 
menta le e dovette essere rico
verato in un manicomio, come 
persona totalmente inferma di 
mente . 

Come M ricorderà. Luigi 
Zappala fu descritto rialla po
lizia come individuo « ben noto 
r.t-gli ambienti più corrotti del
la Capitale, cocainomane, affa
rista senza scrupoli e dedito a 
rapporti omosessuali ». II pro
cesso prosegue oggi 

Un aviere si spara 
su un'auto in corsa 

Allo sparo l'autista accelera atliibuciHlo 
il colpo di pistola ad una aggressione 

l u ìinprcrfiioiiHiite suicidio e 
Hccatluto nella tiirdu serata del
l'altro ieri sulla \ ia Appla, nel 
pressi di Albano. Su di un'auto
mobile, che procede*, a aliti \o l ta 
tli Roma, un glo \ane graduato 
dell'aeronautica, il a l cune Cosimo 
inalatore \ entunenne Cosimo 
Bclluluna, da San Michele Sa-
lentino, M è toltit la Mta con 
un colpo di pistola alla te npla 
jx*r motivi che ancora sono sco
nosciuti. 

Il Bollanola, in ser\izjo a Ro
ma. u \c \a accettato di accom
pagnare e CWcrna, nei poinC-
rigk*;io di mercoledì, u n giovane 
n\iere. che \o Ie ia recarsi a tro
vare In MIO mamma. gra\crr,cn-
le ammalali*. Per poter rientra
re prima della mezzanotte nella 
loro caserma, la «Rouio™noli». 
che M tro\a uri pressi della Cit
tà t*ni\crsitana. 1 due gio\ani 
a\c\ar.o noleggiai, i un'automo
bile — |«*r la cronaca una *Mat 
1100 — e a bordo di 0-1.-0» a bV-

Gli edili riprenderanno la lotta 
se i costruttori non tratteranno 

Una lettera del sindacato all'associaiione padronale 

Prin.a. di riprendere con tauo-
\ e azioni sindacali la. lotta per 
1 aumento dei:© misere retribu
zioni, le segrete-ri* de: sindacato 
dcgil edili ha inviato ur-a let
tera a!j'A.-«ocfazione del costrut
tori, In cui. tra l'altro, e de l io : 

e Non può certamente e?*ere 
ignorato da codesta Associazione 
1' profondo disagio di cui f-or 
freno i la \oraton edili a cau-sa 
dc-.Ie pari iccari caratteriMlcne 
dei;» categoria, c'.ie incidono ne-
g&Uvaxneni* aui trattamento eco
nomico. già in&ufficicnte, non 
t u e ssuiio ùte&so trattamento nor 
rr.ativo c h e regoia n rapporto di 
Z&voro degli edili. 

« In considerazione di tale gra
i e e difficile s i tuazione — ag-
fciunR© la lettera — questo sin
dacato r i t iene opportuno e ne-
tesMrlo proporre a codesta A»>o-
•atione un incontro per esami

nare. in particolare. .0 c*u»e 
cne determinano ti disagio esi
stente al la categoria a! Une di 
ricercare t mezzi che \a lgano se 
non ad eliminare a;meno a n-
rrasare questo gra ie disagio ». 

Ausrurar.disi che l'A-sfociazione 
del costruttori risponda atTer-
*T.ati\amente all'invito degli edi
li. la segreteria de: sindacato ha 
annunciato che «s ìa richiesta 
non sarà accolta si procederà ud 
una nuora e più p«*ante azione 
Mndaoa'e 

Per i ferrovieri 
C«3*ifil in esaltiti i: e .,:», 

k . *-»m'».i J: .•jkf.is* « tr -u i -
lil.ii dr!* «rion. ». b.-vai». \t-
t"-<f\ , M»*-«o. Pt*: t3iw 0. MM-O-
\< :'.•:, V+^n'.iza, bvj».'.:ao {.«ma! 
» I* €•-« li J»:«A»J la »_!.•>:« Eê }> 
! «» (t.i B:r,a 35». 

ila tena. si enino diretti \erso 
F.o:.-.n. 

L'aviere seclciu l imanti, aconi
to aH'HUtbitu. mentre 11 Bolla
n o l a u\'*\a preso posto sul se
dile posteriore. Quando ormai 
'lu macchina a \ e \a sorpassato 
Albano, un colpo di pistola è 
risuonato nell'oscurità. L'autista. 
pensando che quulche malvi-
\onte a\ t*se intenzione di aggre
dirlo ha in un primo momento 
uumentato la xciocilà. ma poi 
l'odore della poli ere da sparo. 
chiaramente proveniente dallo 
Interno dell'automobile, lo h»i 
indotto a tarmarsi per control
lare che cosa !<>j»se accaduto. Si 
e potuto accertare COM che il 
Bollanola t>i era si»arato una re
volverata «Ila tempia. 

Immediatamente, l'altro avie
re e l'autista hanno provveduto 
a tn»s|>ortare il suicida al pros
simo <\si>eda'e di Albano, dove i 
sanitari hanno tentato invano 
un disperato intervento chirur
gico. Alle ore 2 tli ieri trattiti* 
purtroppo, nonostante o:;ni cu
ra il povero «covane e deceduto. 

l.e prime indagini sul dram
matico suicidio sono state svol
te dai carabinieri di Albano. 1 
quali hanno i n t e r r o t t o i com
pagni di viaggio di Cosimo Bel-
lanova <d hanno effettuato im 
>opraluogo sequestrando gii og
getti che il giovane Mucide ave
va lasciato in automobile e pre
cisamente una pistola calibro 
fi ,15. uria scatola di proiettili e 
quattro icttere. ir. busta chiusa. 
rispettivamente indirizzate dal 
Beilar.ova ai s.uoi la-.r.llisri. ad 
un quotidiano romano e a due 
tottimanah a rotocalco. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

« Da due giorni 
non vediamo pane... » 

LH/171 Ermete*, licenziato dal
le FF.SS. il 6-5-'49. perdette 
ìa moqtic. affitta do toc, il 
29-6-'34. ha un figlio, Emilio. 
di 18 anni, pure affetto da toc, 
r icnxi un tetto, sfrattato per 
morosità, è duociupato. non 
tr01 andò in nessun modo la
voro. e da due giorni, lui ed 
il figlio non mangiano. Se
gnaliamo ai nostri lettori que
sto <MSO cMO/iitamcnte urgen
te di solidarietà popolare. Pre
ghiamo chi sia m grado dt 
porgere un soccorso a Luigi 
Ermctcs, dt inviarti In offerte 
alla segreteria di redazione. 

sii'Ulule, disseminato di p io-
fonde buche, e, ad 1111 c t : t o 
momento, per uno -cos-uny più 
fol le de^Ii tilt si, una del le bai
le di pai-lia, li-gate con IH ai 
fe l lo , e ia andata a i urlare 
coni lo la l e te elettrica nei fi
lobus nece.-rfarinmente non 
molto alta, date le dimensioni 
della galleria. Si è prodotto 
immediatamente 11.1 corto c ir 
cuito e l'incendio, appiccatosi 
lilla paylia, è divampato con 
estrema violenza, determinan
do anche i l c lamoroso scoppio 
dei pneumatici . 

L'autista ha provveduto a 
staccare il rimorchio dal ca
mion. per l imitare i danni; ma 
non ha potuto fare di più. A n 
che i vigil i tlel fuoco hanno 
dovuto penare per 01 e prima 
ili poter estinguere totalmente 
l'incendio con le autopompe e 
non hanno potuto impedire che 
non soltanto la paglia, ma an
che il rimorchio del camion 
uiidus-iCro completamente d i -
struttij 

Lo 5po-lamento d'aria detcr
minato dalla c-plcviione tic' 
pneumatici, ha caudato i.i c.i-
iuta tli alcuni pezzi di into
naco. ma. fortunatamente, non 
si lamentano danni a l le r e r -
-011 e. 

Un analogo corto c';rcu;to, 
provocato da merce trasdotta
la da camion, che è andata ad 
urtare contro l a rete filovia
rio, si è verificato nel lo stess-o 
lunnel pochi giorni or sono 
Sarebbe bene, dunque, che le 
autorità competenti prendesse
ro qualche provvedimento 

Mortale incidente 
sulla via Tiburtina 

Un mortale incidente si è ve
rificalo alle ore 10.55 tli ieri sul
la via Tiburtina al Km. 7.5. Il 
ventisettenne Antonio Papa, abi
tante nella tenuta Pratolungo. 
procedendo a bordo di un <• guz-
zetto » si è scontrato con un au
totreno Fiat con rimorchio, con
dotto dal proprietario Enrico Al-
fani. Il povero giovane è pur
troppo deceduto sul comò 

la i e un indigno t-splosivo, di 
p i n o l e dimensioni , i invenuto 
poco prima. Ad un certo mo
mento. però, l 'oggetto gli è 
esploso tra le imuu, procuran
dogli numerose ferite al volto, 
al collo e alla mano desti a, per 
le quali , tra.spoitato immedia
tamente al Policl inico, e stato 
dichiarato g u a n h i l e in quindi
ci giorni. Diff ic i lmente le cica
trici lasciate dalle f e n t e po
tranno scomparite . 

L u t t o 

La pesca « al la bilancia » sui moli del porto di Fiumic ino 

Alle ore 12 di ieri ù deccduio 
il compagno Arnaldo Di Donato, 
veccnlo militante antifascista e 
già membro della Commissione 
interna dell'ATAC. net 1923. Du
rante il ventennio Di Donato ha 
condotto una pressante lotta 
contro il re^i.ne ìascista. Vadano 
ullu fuuuglia dell'estinto io con-
di>glnni7e de « 1 L'nltil ». I fune
rali a i ianno luogo oggi alle ore 
17 punendo dulia ubita/lonc del | css.-a'r 
caro scoiiijtarao. via Campo Mar
zio 12 

.>», uri utiiu, ur tere i CJM 
\Uua fisarmonica ed una e 
\ra ni un fcirolo, doue liii 

minerale, da qualche arancio-
xa, da birra, anche da vino. 

chitar-
vacca-

110 uit gruppo di giovani di 
Monti, 1111 orfiaimio che suona 
con un Hi di voce un motivet-
lo popofiirc, più 111 là altre due 
fis-arinoinclie. un gruppo di 
for.M* Iti persone canta m coro 
mici cuiirniu* nionfniicim altri 
gruppi e gruppetti sono rac
colti tntt'iiitorno. Si mangia, 
si beve, si sta ullclgri, senzu 

presi alila polii, anzi! 
Si ride, si scherza, si canta, e 
ognuno nella cerchia dei SUDI 

Si 
IMPORTANTI PROGRESSI DEGLI AMICI DELL'UNITA' 

annunciano grosse sorprese 
Ila gara di diffusione esima 

La classifica dopo le prime due giornale 

Un ragazzo ferito 
da un ordigno esplosivo 

l i quindicenne Alberto Vil
la è stato v i t t ima ieri di un in
cidente. causato dalia sua im
prudenza, che si è risolto in 
modo abbastanza grave . Verso 
le ore 16, il ragazzo, ncli' inter-
no della sua abitazione in via 
Trasonè Uà. ha tentato di smon-

Mentic continua con crescen
te successo la gara per la dif
fusione estiva del nostro gior
nale, è stata resa nota la clas
sifica delle sezioni dopo le pri
me due giornate. 

I gruppo; Quadraro punti 30. 
Italia 8, AI. Sacro 7. Campiteli! 
6, Centocelle 5. S. Lorenzo 5, 
Appio 3. Trionfale 3. II gruppo: 
Tiburtino punti 25. P. Milvio 
11. Primavalle 6. Portuense 5. 
Monte Verde Nuovo 4. Maglia-
na 3, Quartieciolo 2, Prencst i -
no 1. Anzio 1. III gruppo: Aci -
lia punti .». Tor Sapienza 3. 
Ponte Mammolo 2. Memi 2. 

Nel congratularci con gli 
€ Amici • di Quadraro e Tibur
tino desideriamo ricordare loro 
clic il notevole vantaggio otte
nuto. è tutt'altro che definitivo. 
giacche le altre sezioni, stando 
ad alcune indiscrezioni trape
late. preparano grosse sorprese. 

Anche numerosi circoli g io
vanili hanno annunciato la l o 
ro vivace e agguerrita parteci-

[pazione al la gara. Ecco l'elen
co di alcuni impegni pervenu
ti: Appio 50 copie. Quadraro 
100. M. Mario 25. Trastevere 15. 
Prati ha già iniziato da lunedi 
scorso con 30 copie. 

Restando sempre nel settore 
giovanile. apprendiamo che 
Quadraro ha sfidato Appio. La 
sfida è stata raccolta e la posta 
in palio è costituita da._ una 
scorpacciata in gelateria. 

La segreteria della F.G.C.I., 
dal canto suo. ha messo a di 
sposizione nuovi premi: tre 
viaggi alla festa nazionale del 
l'Unità e gli autografi dei com
ponenti la nazionale di calcio 
uncherese. 

Responsabili di massa 
Ofji «Ut trt 19 •_ }'• .-i .-• 
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SI RAPPRESENTO' IL « ROMULUS » PER INTERVENTO DEL SINDACO? 

Rebecchini citato come teste 
al processo contro i critici 

Salvatore Rcbccchmi dovrà 
prosi imamonte comparire d i 
nanzi ai giudici per confer
mare o sment ire di aver indot
to la Direzione del Teatro de l 
l'Opera a mettere nel carte l lo-

e e a far rappresentare 1! 
Romulus » di Salvatore Al l e 

gra, classificato dalla quasi t o - p i „ ; , t : . u maestro Pc t .a s - i 
tahtà dei critici dei giornali 
romani un vero e proprio in
sulto all'arte. 

La citazione del Sindaco di 
Roma quale test imone e stata 
decisa ieri mattina dalla III S e 
zione del Tribunale, nel corso 

preser.taz.oic stessa a v e \ a po
tuto aver luogo soltanto per 
che il compositore s i era a v 
valso di i l lecite pressioni. 

Ieri matf.na. i guidici han-
r.o ascoltato la 
del maestro Goffredo PetrasSi, 
testimone a discarico degli ;m-

ha 
riferito di aver presentato a l 
la direzione del Teatro del 
l'Opera un suo lavoro, « Il cor
d o v a n o - , che era stato accet
tato e messo m programma-
Qu.ir.do però egl i apprese che 

* Romulus > d-»l programma, 
perchè v e lo aveva incluso per 
raccomandazione de! Sindaco 
Rebecchini. 

Per tale cirto.star.za è stata 
testimonianza c - , : esta la citazione del pr imo 

cittadino di Roma, che sarà 
ascoltato da: giudici dopo l e 
ferie, rielì'ud-.enza del 22 no 
vembre prossimo. 

del processo per diffamazione n o * : ° stesso programma figu 
a mezzo stampa intentato dai 
compositore Allegra contro 1 
critici musicali Guido Pannain, 
del « Tempo >, ed Ennio Mel
chiorre. dell*» Avanti », i qua
li. oltre a stroncare, come qua
si tutti i loro col leghi, l 'ope
ra del maestro Allegra, al l ' in
domani della sua rappresenta
zione, affermarono che ia rap-

rava il « Romulus », opera da 
lui ritenuta priva di valore ar 
tistico, chiese che la direzione 
del Teatro scegl iesse tra il s u o 
lavoro e que l lo del maestro 
Allegra, non volendo compa
rire in cartel lone accanto a lui. 
Il direttore artistico del teatro, 
dott. Sampaoli , gli r ispose, pe 
rò, di non poter togliere 11 

COiWOCAZIOiXI 

Partito 
Vraiitin «tslraluti i*/j 1 r #.-< 
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se la godono, l iberi, e senni 
ostentazione ». 

Incero, Fiumicino e la spiag
gia pili popolare di Roma, e sì 
.spicyci, s e è rcro quanto et 
dicono, che fcilntii si partono 
da Ostia per venire a pussarc 
una giornata a mure proprio 
qui. 

Attacchiamo discorso con un 
rugazzzo di Monti, cui chie
diamo perché è venuto a Fiu
micino, i i ircce cha andare a 
passare la domenica al Lido, 
e riceviamo questa secca ri
sposta: * Uno che vuol passare 
una giornata serena, uno che 
vuol riposarsi, s e ' n c r i c n c q u i ; 
se ne m n Ostia chi vuol la
vorare... ». Come dire, lavorare 
di gomiti uWarrcmbaggio dei 
treni, lavorare di gomiti per 
aprirsi un varco nel pigia- pi
gia della spiaggia-

Fiumicino non è una cittu-
diva (o se. t o l d e un sobborgo 
della Roma balneare) che si 
picca di essscre un centro, co
munque, di bagni, stagionali. 
Fiumicino si presenta con le 
caratteristiche tipiche di una 
cittadina marinara, col suo 
porto, i suoi motopescherecci, 
le tue reti al sole , d o r è la vita 
balneare è. un'appendice, cui 
non si dà soverchio peso. A 
Finimento, infetti, non c'è la 
industria alberghiera e non si 
fanno pensioni: i bagnanti ven
gono la mattina e ripartono 
la sera. Alle dieci di sera ci 
sono i pescatori che si accin
gono a prendere il largo, i pe
scatori. le loro famiglie, i loro 
ragazzi. 

Quando il famoso Zacone, un 
inveterato « fiumaralo », pian
ici qui un capannone, per i cac
ciatori. questo pioniere non po
teva sognarsi che sarebbero 
sorti qui. all'Isola Sacra, tanti 
stabil imenti . Co» tuffo ciò, Fin-
micino è rimasto quello che 
era. anzi, forse vecchiotto, è un 
po' in decimo, in abbandono. 

Come prezzi, si spende a 
momenti la meta di quello che 
costa una domenica al Lido: 

ile cabine costano 200 lire, dat
ila mattina alla sera, nei giorni 
ienaii, 400-500 lire la domeni
ca. Si entra negli stabilimenti 
senza pagare l'ingresso. Gli 
stabilimenti son quasi tutti di 
terza categoria, ad ecccczione 
di ' Miramare » e del « Duilio ». 
Una donna del popolo, con ì 
suoi bimbi, può ren ire qui, 
all'' Italia », al « Tirrreno », al 
« Vittoria », all '- Angelini ». ecc^, 
m uno dei dodici s tabi l iment i . 
aodVrsì una giornata di sole e 
di mare, in pace, tn libertà, co
me non è possibile in altre 
spiagge. Chi non volesse nean
che prendere una cabina se ne 
va alla spiaggia Ubera di le
vante, chiamata « Coccia ài 
morto ». e fino a Fregene-Mac-
carcse può spaziare a suo gra
dimento. 
.Dal Faro al molo, nei sci 

chi lometri di spiagpia . ognuno 
può trorare il suo posto e tra
scorrere l ìberamente una bella 
giornata. La litoranee, alfa 
quale sono attestati gli stabi
limenti, dista dal mare da 2Ì0 
a 300 metri: l'arenile, nel quale 
sono sparse le 2000 cabine de
gli s tabi l iment i , è vastissimo: 
inoltre, si può avanzare nel 
mare per quasi duecento metri, 
toccando. 

La d o m e n i c a Fiumicino 
non è un « carnaio ». e negli 
altri giorni rassomiglia ad uSia 
colonia della maternità ed in
fanzia; i rarissimi bagnanti son 
rappresentati so l tanto da mam
me e ragazzi; non un g iora-
notto, non un uomo. 

Fiumicino recluta i suoi gi
tanti nelle borgate e nei quar
tieri popolari. Dic iassette cop-

fortuna di Fiumicino, altri
menti. se la spiaggia dovesse 
essere popolata soltanto dui 
bagnanti che reca la corriera 
che parte da piazza Gioacchino 
Belli, Fiumicino sarebbe un 
mortorio. Molta gente viene 11 
Fiumicino perchè il viaggio e 
più comodo, assai più economi
co, come del resto, comoda ed 
a buon mercato è In vita di 
spiaogia. 

Perchè, latta astrazione di 
questu congiuntura, tutto con
giura contro lo sviluppo e l'av
venire di F iumic ino , questo 
porto di Roma tu completo ab
bandono, questa bella spiaggia 
che ancora non trova il suo 
sfogo « stagionale », jierchè non 
vi son ccixe che possano ospi
tare i villeggianti, le strade 
son brutte e polverose, l'acqua 
è scarsa, la luce manca in rnol-
fe abirc/riont. 

Fiumicino, che è quasi tutta 
di proprietà del principe Tor-
loiuu e dei suoi successori Ge
rmi. è soffocata dal latifondo, 
tutto nelle mani di questo 
pricipe e della marchesa Roc-
cagiovane; un latifondo mas
siccio, pressante fin al confine 
della fas-cin demaniale. 

Anzio è tutta risorta dalle 
rovine della guerra, Fiumicino 
non è rtus-cita neanche a tra
sformare in casette le sue ba
racche, e le casette in case de
gne di questo nome, con l'ac
qua. i gabinetti, le fognature, 
le strade. In luce... 

Le paranze, i motopescherec
ci, le vecchie barche da pesca, 
che portano i segni di oltre 
mezzo secolo di scorrerie sul 
mare, animano, nel pomerig
gio, al loro ritorno dalla pe
sca, il vecchio porto. Chi vie
ne da Roma, per poche ore, 
e si affaccia sul molo, ammi
ra lo spettacolo suggestivo di 
questa selva di alberature, 
guarda gli uomini che rabber
ciano le reti, sost'i davanti ai 
banchi di pesce, si porta a casn_ 
quell'oro btanco di Fiumicino, 
non caro, jreschissimo, e rien
trando 111 città las-cia qui il ri
cordo ài uno scenario suggesti
vo. particolare, reca con sé. 
nei cuore, l'immagine di una 
cittadina di pescatori, che tan
to sembra lontana dalla Ca
pitale, e che non si è imbcllet-

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
OI-RI, \ftiertli 9 insili» (190-

175). S Veronica II sole sorge 
alle 4.13 e tramonta alle 20,11. 

- llollpttino demografico. Natii 
maschi 45. femmine 'AA. Morti 1 
maschi 21, femmine 15. Matrimo
ni trascritti 41». 
— Itollettiiio meteorologico. Tem
peratura di ieri: min. 14.5. max. 
25.7. Si prevede cielo sereno o 
poco nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

- Teatri: «Anfitrione» al Tea
tro Ilomano di Ostia Antica. 
- Cinema: «I gangster*. » all'A-

menc; «Fuoco ad Oriente» al-
l'Aiigustll:.: « Il piccolo fuggitivo » 
al Diana. Massimo; * Amore pro
vinciale > all'Ariston e Fiamma: 
«Prova tlel fuoco» al Rialto: «I-a 
marea della morte » al Palazzo: 
€ Sadko » al Plinius; « Musod'i-
ro •> al Quirinale. « Paura » al Ro
ma: » Molti sogni per le strade * 
al Palazzo Sistina; « La croce dt 
Lorena » al Quadraro: Arena Qua
draro: * Il corsaro dell'isola ver
de » allo Stadium; » Cronache di 
poveri amanti > all'Arena Pineta. 
e Roma citta aperta » all'Arena 
Prenestma 

VARIE 
— Sono riaperti i termini per la 
presentazione alla commissione 
permanente di lettura delle com
posizioni di cui si domanda la 
esecuzione net concerti sinfoni
ci. Per chiarimenti rivolgersi al
la segreteria dell'Accademia di 
S. Cecilia. Via Vittoria 6, tele
fono 670''89. 

RADIO e TV 
PRGGRAMMi NAZIONALE — t>;u 7. 
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CINODROMO RONDIKEIA 
0 ? i , i alle ore 20.45, riuniona 

cor.-e Levrieri a parziale b e 
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A Wagtmans in volata 
1 Amsterdam-Anversa 

Bobet e Koblet nel gruppo del vincitore 
Kubler in ritardo di oltre nove minuti 

(Nostro cnrvizlo particolare) 

ANVERSA. 8 — Commenta
re la prima frazione di una 
grande corsa a tappe no» è 
cosa facile: troppi sono gli 
«omini da tenere d'occhio, 
troppi gli aspetti della corsa 
da controllare. Oggi perù il 
compito dell'osservatore è sfa
to semplificato in modo deci
sivo dal comportamento di 
tutti i migliori die non hanno 
esitato a gettarsi nella lotta 
con animo velleitario ben de
cisi u mettersi in evidenza fin 
dall'inizio della immane fati
ca che li attende. Ha vinto la 
tappa, la Amsterdam-Anver
sa di 216 chilometri, l'olandese 
Wout Wagtmans, ini uomo di 

Kees Pallanaers, che nel Giro 
d'Italia aveva già dimostrato 
la sua «verve» e il suo spirito 
d'iniziativa vincendo a Tori
no e a San Martino di Ca-
strozza. Ha vinto nel modo 
più intelligente, risparmiando 
le sue forze per tutta la tap
pa pur non trascurando di 
mettersi sulle ruote migliori. 
Ma i protagonisti della tappa 
sono stati gli assi. 

Uno scatto di Koblet, poco 
dopo Maarlot, nella scia di 
Hubcr che era partito a far
gliela battistrada, ha messo 
tutti in allarme, e Marcel Bi-
dot non ha esitato, per evitare 
una brutta sorpresa, a lancia
re dietro ai due svizzeri Ge-
miniajii e Forrestier. 

Ev astone in massa 
Annullato il tentativo, ri

masto per la verità allo stato 
embrionale, la corsa ha tro
vato la sua soluzione nell'eva
sione in massa dal gruppo di 
tutti i migliori: da Koblet a 
Bobet, da Schaer ad Hassen-
forder ,da Ockers a Robic, 
Van Est e compagnia, tallona
ti fedelmente dall'astuto Wag
tmans. Non ha accettato le 
regole dell'evasione il solo 
Kubler fra i grandi: il nasuto 
Ferdy non ha saputo Uovare 
il « tempo » giusto per scat
tare sulle ruote dei fuggitivi 
ed è rimasto impastoiato nel 
?jentrc del grosso plotone. Ed 
è l'unico degli assi, Ferdy, ad 
avere questa sera sulle spalle 
un distacco gravoso 9'3" dal 
vincitore. A sua scusante c'è 
da aggiungere l'episodio della 
foratura che lo ha messo a 
terra quando all'arrivo man
cavano soltanto 5 chilometri, 
altrimenti sarebbe arrivato 
con gli immediati inseguitori. 

^ « V 

Dire clic la popolazione di 
Amsterdam abbia dimostrato 
un interesse profondo alle 
faccende del Tour ci sembra 
affermazione piuttosto azzar
data: tanto poco interessa-

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) Wont Wagtmans (Olanda) 

che copre i 216 km. della Amster-
dam-Aversa In 5.23'27"; 2) Vilbert 
Bauvin (Nord - Est -Centro) ; 3) 
Stan Ockers (Belgio): 4) Loulson 
Bobet (Francia); 5) Deledda 
(Francia); 6) Schaer (Svizzera): 
7) Koblet (Svizzera); 8) Van Est 
(Olanda). 9) Desmet (Belgio); 
10) Schncider (Austria); 11) Aio-
mar (Belgio); 12) noblc (Ovest); 
13) Varnajo (Ovest); 14) Carle 
(Ile de Francc); 15) Remanseon 
(Francia sud-ovest); 16) Dacquay 
( Nord-Est-Centro), tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. 

I.o svizzero Ferdy Kubler. uno 
dei favoriti, e terminato 22. con il 
tempo di 5.32'31". 

mento che Patron Goddet 
sembrava piuttosto deluso 
questa mattina della sua tro
vata di far partire di quassù 
il Giro di Francia. Il cerimo
niale di questa mattina era 
stato concertato con gran cura 
di particolari e nessun arpun-
to può essere fatto agli orga
nizzatori se il pubblico e ac
corso in misura ridotta al 
richiamo del Tour. Non più 
di 7000 spettatori assistevano 
questa mattina allo Stadio 
Olimpico alla cerimonia uffi
ciale di inaugurazione: pochi
ni per il grande stadio di Am
sterdam, tanto pochi da farlo 
apparire quasi deserto. 

La messa in scena della pri
ma giornata del Tour preve
deva oltre alla sfilata di tutte 
le squadre al suono degli inni 
nazionali anche uno spettacolo 

offerto da ragazze e giovanotti 
in costume che si sono esibiti 
in una serie di danze regio
nali. Chiuso l'avanspettacolo 
alle 11, quando il Patron ha 
dato il segnale d'inizio della 
sfilata per le vie della città. 
La folla si è fatta più com
patta che non nell'interno 
dello stadio e qua e là è scop
piato spontaneo l'applauso. 
Alle 11,30 in punto, Goddet ha 
abbassato la bandierina sul 
gruppo dei 110 corridori e il 
Tour 1054 Ita avuto inizio 
« ufficiai mente ». 

I primi chilometri sono per
corsi ad andatura piuttosto 
fiacca: il vento del mare del 
nord che si fa sentire sulle 
gambe dei corridori che tutta
via non nascondono la loro 
irrequietudine. Sono gli olan
desi chr comandano la corsa. 
ma i <: nazionali » di Francia 
fanno buona guardia, secon
do gli ordini tassativi imposti 
da Marcel Vidot. 

Nulla da segnalare nei pri
mi cìiilometri di corsa: il ca
tenaccio imposto dai francesi 
fa il suo effetto, e solo Faan-
hof riesce a farsi notare con 
un veloce spunto in vista di 
Harlmm (18 km. dalla parten
za), dove l'olandese passa con 
circa 300 metri di vantaggio 
sul gruppo che procede com
patto. L'andatura si è ?nanfe-
nuta sui 37 orari, nonostante 
il vento contrario che in al
cuni tratti si fa sentire sul 
serio. 

I corridori si dispongono a 
ventaglio per tutta la larghez
za della strada e l'espediente 
vale a mantenere sempre sui 
37 la media della corsa. 
In testa al plotone si fanno 
vedere a turno anche i grandi: 
sono Bobet, Koblet e Ockers 
che non nascondono le proprie 
velleità. Sempre in orario sul
la tabella dei 37 si giunge a 
ÌVoorfa-ijfc Ant Zce, dopo 43 
chilometri di corsa e Hassen-
forder si aggiudica la volata 
a premio. La corsa comincia 
ad animarsi e l'andatura ac
cenna ad aumentare anche 
perchè ora il vento si fa sen
tire assai meno. A Merlotte, 
Hubcr ha uno scatto improv
viso e si gìiadagna un paio di 
centinaia di metri di vantag
gio, ma è il suo compagno di 
squadra Koblet che lo va a 
prendere fra la sorpresa gene
rale. I due proseguono di 
buon accordo, ma non riesco
no a sganciarsi dal gruppo 
che poco dopo lancia all'inse
guimento i due nazionali fran
cesi Forrcstier e Gcminianf. 
La caccia dura per quasi cin
que km., poi tutto ritorna 
nerfettamente normale: al
l'Aia si passa con mezz'ora di 
ritardo sulla tabella dei 40 
orari, dopo 82 km. di corsa. 

L'andatura si fa ora più viva
ce anche se i tentativi di eva
sione sono piuttosto scarsi. 
Poco prima di Rotterdam, do
ve è posto il controllo-rifor-
nimento la tappa si decide: 
se ne vanno in una ventina e 
ci sono grossi nomi a dare 
autorità al tentativo. Vediamo 
sfilare Bobet, Koblet, Robic. 
Gcminiani, Schaer, Desmet, 
Wagtmans, Wim Van Est, Mo-
lineris, Deledda, Hassenfor-
der, Àlomar, Agut, Bauvin, 
Ockers, Hendriek, Darrigade 
e qualche altro regionale 
francese messosi di puntiglio 
alle calcagna degli assi. 

Il gruppetto porta subito la 
andatura al di là dei 40 orari 
e il suo vantaggio sale a vista 
d'occhio, nonostante gli sforzi 
ài Kubler rimasto con gli 
staccati. Lo svantaggio di Ku
bler a venti km. da Brada 
raggiunge la punta massima J 
di 3'40". Poi l'azione degli in- t 
seguitori si fa sentire e a 
Freda (km. 1G0), i venti fuggi
tivi conservano 3' di van
taggio. Corsa decisa ormai 
perchè gli inseguitori non riu
sciranno più ad annullare il 
distacco che rimane pressoché 
inalterato anche al passaggio 
di frontiera con il Belgio. j 

Si vola sull'autostrada che • 
porta ad Anversa, si vola sui ' 
43 orari, media proibitiva per ! 

chi insegue. 
Ultimo episodio della gior

nata alle . soglie della città 
belga o meglio alle porte del 
circuito di Brasschaart che 
ospiterà l'arrivo di questa pri

sma tappa. Ockers, che aveva 
manifestato più volte l'inten
zione di andarsene da solo, 
guida la bagarre, e ni suoi 
scatti sorprendenti rispondono 
solo Wagtmans, Bauvin, e 
Hendriek. 1 quattro riescono 
ad arrivare sul rettilineo di 
arrivo con due .secondi (non 
piti di trenta metri) sugli al
tri colleghi e Wagtmans. il 

PER IL CAMPIONATO DI SOCIETÀ' 

Jl ffiomiì e Milano 
le finali di ai letica 

Le gare inizieranno domani e si concluderan
no domenica - Consolini riprenderà quota ? 

L'olandese WONK WAGTMANS. vincitore della tappa di 
è Li prima maglia gialla del Tour 1JJ54 

; Uoin.ini e domenica a Itoma e 
•Ml.nu> .HI anno luogo lo finali 
Ut-I i .unpioiiato nazionale atletico 
di -ocieta La pai titolalo strut
tili. i del i\in.p,Oi..ito non con-
M-nto purtioppo d avoio un 
il u .ulto completo dolio lo i /o atlo-
tiol.o uà/.ouali in vista dei pros
ami lampionai! europei olio si 
-voltici,inno a Berna nella se-
tonda tiuindii-ina ili agosto 1 
imgliou .itleti saranno, infatti. 
dividi un po' h.u.mno impegnati 
i Milano o gli .liti : .i Honia 
ManiliL'ia. tiiujitli, i iuoirmconiio 
duetto t ho sai ebbe stato fin da 
questo momt 'ito mipoi tantissimo 
poi una eventuali» selezioni» i*-r 
Hot.'i.i 

C'oii.ui'que in tutti o tino i 
cinipi non mattineranno i motivi 
ti'in'.ett -so A ltiim.i ci saia Con
solo. i, the. spodestati) pioprio 
domenica MOIS.I da Kliks del 
titolo ciuopoo del disco vorrà 
upiendeie quota, tanto più che 
l'exploit dcU'imghctete è stato 
iin.i \e i . i e piopn.i sorpresa non 
.iv elido egli supei.ito i 53 metri 

pur GRAVI; DEL PREVISTO \: INCIDEINTK DI E MISTO 

Il referto dei medici per Coppi: 
incrinatura alla regione temporale 

Mulini od As tn ia sono siali iori a t rovare il leri lo 

che solo sei volte nella sua lun
ga carnei.i inentro l'italiano e 
tinnito quest'anno legolarmente 
vicino ai 54 inetti. 

Il buon Adolfo contava di vin
cerò a Ilenia o ntii'aisi |>oi ,i 
vita puvata Ora invoce dovrà 
mettercela tutta, a cominciare 
da domenica a noma 

Altio motivo d'interesso sarà 
costituito dal confronto fra una 
parte dei velocisti (gli altri sa
ranno a Milano) che quest'anno 
sono SCOSI sotto gli 11". Si vedrà 
cosi se Sangermano può sperato 
di entrato nella finale europea 
o 5c il suo isolato 10"G di qual
che mese fa fu frutto di una 
giornata particolarmente favore
vole. Anche Lombardo, recente
mente insci itosi con un ottimo 
18"2 nella nst ietta rosa dei quat
trocentisti di valore internazio
nale. dovià eonfeunaio le sue 
possibilità od il suo stato di 
forma 

Mancherà invece il confronto 
fra ì saltatori in alto che saranno 
divisi due a .Milano o due a noma 
mentre invece da un confronto 
dirotto si poteva sperate nel 
superamento della fatidica mi-
stna degli 1,1)0 da «livetM anni 
insuperata in Italia 

Anche lo scorso anno a Firenze 
la finalissima del campionato 
vide esclusi ben 20 « azzurri ». 
Quest'anno resteranno fuori atleti 
de' calibro di Ghiselli. Monta
na.-! Paolctti. Patelli. Azzani. 
Martini. Heviacqua. noverarli, 
Carnevali. Ulivelli. Nannetti. 
Zizztotti e Giovannetti. vale a 
diro molti fia ì piimatisti sta
gionali e moltissimi Rli azzurri o 
candidati por Ilenia. 

MILANO, s. — Le conseguenze 
della caduta di Fausto Coppi, 
avvenuta ieri durante un allena
mento nel pressi di Pavia, si so
no rivelate più gravi di quanto 
non fossero apparse in un primo 
tempo. Subito dopo l'incidente 
Fausto era stato condotto a .'Mi
lano e il primo referto medico 
si riferiva ad abrasioni e contu
sioni superficiali. Lo stesso infor
tunato non accusava gravi di
sturbi e si era intrattenuto a 
parlare con quanti cbicile\ano 
sue tioti/ic. Più lardi era perù 
comparso un forte dolore alla 
testa e rontemporaiieamciite uno 
stato paralettlco alla gamba ilc-

ìstra. Convocati d \ . i sen/a per un 
. consulto dal dottor Krattini. i 

miglior velocista dei quattro, j professori l'asiani e Ponti ordi-
deCÌde la corsa in SUO favore ina iano un esame radiologico dal 
con mezza macchina di van
taggio sul francese Bauvin. 
mentre Darrigade batte il 
gruppo degli inseguitori allo 
sprint. 

GIORGIO VANNI 

quale appariva evidente un'incri
natura alla regione temporale 
sinistra. 

All'albergo do\r il campione è 
alloggiato si sono vissuti momenti 

i di ansia durante i quali il rlcor-
i do di Serse incombeva penosa-

GLI « AZZURRI » IMPEGNATI A SOLINGEN E COLONIA 

Il 33° Biro del Lago l i M e n a 
e la V Coppa Ambretta a Roma 

Il doti. Fruttini al capezzale di Coppi 

La domenica ciclistica dilet
tantistica presenta questa set
timana molte gare interessanti 
A Solfjjocn gli stradisti ed a 
t-olonia i pistaioli proveranno 
rispettivamente il circuito e la 
pista che quest'anno saranno tea
tro del campionati del mondo. 
durante i quali, ó augurabile. : 
nostri ragazzi manterranno alto 
il nome del ciclismo italiano, che 
nelle passate edizioni dei cam
pionati del mondo, ha fatto man 
bas^a dei titoli in palio. 

Anche quest'anno, sia Proietti 
che Costa, hanno a disposizione 
del « materiale uomo » invidia
bile: specialmente nelle gare su 
pista parecchi titoli mondiali 
dovrebbero fasciare le maglie 
azzurre. Costa, in questi ultimi 
anni ha lavorato benissimo, lia 
riportato alla ribalta della pista 
alcuni elementi che sembravr.no 
perduti per sempre (leggi Mes
sina e Ghella). mentre ha «sco
vato » tra i giovani, elementi di 
classe internazionale <Sacchi. 
Maspcs. Ogr.a. Pinarello e Fag-
gir.>- Anche Proietti sta lavo
rando sodo (ieri i nostri lettori 

[avranno letto l'intervista che il 
CT. ci ha gentilmente concesso) 

» * • 
In campo rcgion.de. ì dilet'ar.ti 

laziali sono mobilitati tutti in 
due gare egualmente interessati
ti. Tiene cartello, però, il .1.1. Ciro 
del lago di Bolscm., che la Vi-
terbium ha organizzato anche 
quest'anno ed al anale parteci
peranno tutti i migliori della 
regione. Anche alcuni forti extra-
regionali parteciperanno alla 
corsa che si svolgerà sul per
corso più affascinante che oltre 
il Lazio. 

Parte favorito d'obbligo ti | 
locale, « vecchio - ma sempre ! legramml augurali hanno conini-
bravo Ardclio Trapo. vincitore risto a susseguirsi al caper/ale 
di diverse edizioni della corsa dell'atleta infortunato. 
Ma il risorto Micorci n Martoc- C"P»>' vorrebbe a tutti i costi 
eia non staranno a vedere. come Ko r .n a r ' . * " f * " " 1 V * " 0 ' " , a "' 
r.on faranno da spettatori i ra- j d ,°«- trattini ha escluso catego-
gazzi dell'Indomita, quest'anno la diramente che il malato si possa 
* -. ". - j muovere prima di domattina. 

mente. l'ol Coppi ha potuto ri
posare e le sue condizioni sono 
s e m b r a t e avviarsi lentamente 
verso la normalità. Questa mat
tina il doti. Krattini ha dirhia 
rato testualmente: « Fausto Coppi 
ha trascorso la notte senza graxi 
risentimenti del trauma cranico 
subito. A tratti ha accusato spa
smi d'ordine nevralgico agli arti 
Inferiori, comunque. II dolore 
sul legamento collaterale intorno 
del ginocchio sinistro è assai 
diminuito e l'articolazione risulta 
indenne. Al malleolo esterno de
ntro. dove la parte appare abrasa. 
e apparsa una nuova tumefazio
ne. Nessun segno di compromis
sione endocranica o nervosa si è 
manifestato nelle prime 24 tire 
ed 1 professori Faslani e Poli si 
sono dichiarati soddisfatti del 
decorso clinico dopo la visita di 
controllo effettuata stamane alle 
ore 8. Una nuova visita collegiale 
si prevede per domattina al ter
mine delle 4R ore precauzionali 
dopo di rhc potrà venire emessa 
una diagnosi definitiva. E' Impos
sibile — ha concluso il dottor 
Krattini — fare attualmente pre
visioni sulle future condizioni di 
Fausto e sulla sua eventuale atti-i 
vita sportiva ». 

Intanto visite, telefonate e te-

qualcbc irregolaritn causata da 
precedenti cadute. 

Quanto alla lesione cranica bi
sognerà attendere fino a domati 
mattina per esrludere definitiva
mente la possibilità di qualsiasi 
conseguenza. 

Il parere del dott. Krattini, che 
assisto di continuo l'infermo, i 
che tra 5-8 giorni Coppi sarà eli 
nicamente guarito dopo di che sa
rà conveniente che egli si rechi 
in una stazione climatica per la 
ronvalescenza. Il desiderio del 
campione del mondo di tornare a 
casa non potrà essere per ora 
esaudito dovendo egli rimanere 
nell'immobilità più assoluta fi
no all'avvenuta guarigione cli
nica. 

Nel pomeriggio numerosi cor
ridori, tra i quali Maxni, Astrila 
e gli uomini delia inanelli, si 
sono recati a \isitare Coppi che 
si h intrattenuto molto volentieri 
roti i colleglli mostrando di aver 
superato quasi completamente lo 
abbattimento morale in m i era 
raduto ieri sera. 

DITTA 

LORENZO PAOllltl 
Concessionaria 

€RCO 
Mudit i con FACIl.lTA/.ION'I 
di l'ACAMI'-NTO di: 

T O It X I 

U K T T l F I C . A T l t l l I I 

L'Ti:xsii.i:im: 
Tl' lTO l'KK OFFICINF. 

E OARAGKS 
noma. Via Ostiense 7:t-K 

Telefono 5!)3 077 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) UO.YI.Mf.KClAl.l 

A AKTHilANi Cantu svendo 
cnmereletto pranzo ecc. Arreda
menti granlusso - economici, fa
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 

7) OCCASIONI «... 1 ^ 

IIKACCIALI. Catenine. Anelli. 
Collane ecc.; OKO diciotto karati 
da lire clnqueccntosessanta a set-
tecentogrammo OROLOGI metal
lo tremilalire: ORO settcmilalire. 
Vastissimo assortimento. Modelli 
ultramoderni. Prema di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con
frontate. Non temiamo concorren
za. « SCHIAVON'E » Montebello 88 
(480.170). 
• I I I t l l M I I I I M M I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLI; OPPIO: Prove generali 
della fantasia musicale < Pul
cinella > 

GOLDONI: Imminente C.la di 
prosa «La Fiaccola» di F. Casa-
pinta *I più begli occhi 'del 
mondo » di J. Serment. 

LA BARACCA: Compagnia Gl-
rola-Fraschi, ore 21,15: «Ali
bi > 3 atti di Agata Christic 
(novità). 

PALAZZO SISTINA: Molti sogni 
per le strade con A. Magnani 
(L. 300) 

[•IRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
« L'infedele » di I{. Bracco 

TEATRO MOBILE: Ore 21,15: 
« Don Giovanni K. O. > di Co
mmetti (novità). 

TEATRO ROMANO (Ostia Anti
ca) ' Ole 21- i Anfitrione * di 
Plauto, 

CINEMA-VARIETÀ' 
\ lbambra: L'ultimo fuorilegge e 

tivista 
Ambra-Iovinclll: Pony Express 

con J. Sterline e rivista 
La Fenice: Quattro ragazze al

l'abbordaggio e rivista 
Principe: Gilda con U. Ilayworth 

•» rivista 
Ventini Aprile: K' arnvata la fe

licità con G. Cooper e rivista 
Volturno: O cangaceiro con A. 

Ruschel e C ìa rivista Nino 
finisti 

ARENE 
XdrMciuc: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Appio: Straniero in patria con 

G. Montgomery 
Arco: Era lui si si con W. Chiari 
Aurora: Il castello di Dragtm-

'.vych 
Hoccea: Samoa d'amore 
Castello: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Chiesa Nuova: Homanticismo con 

A. Nazzari 
Corallo: I/an?el«» dell'apioie 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Perdonami con 

A. Ltialdt 
Ilei Fiori: Lui e lei con K. Hep-

burn 
Del Pini: Totò a colori 
Esedra: Rio Bravo con J. Waync 
Felix: Incantesimo dei mari del 

sud con J. Simmons 
Flora:.Le chiavi dei paradiso con 

G. Peck 
Ionio: Sposa contro assegno con 

B. Da\ is 
Gaia: Presi tra le fiamme 
Giovane Trastevere: Il gatto mi

lionario con R. Miiland 
Laurentina: Anna Karenina con 

G. Garin» 
Livorno: La muta di Portici con 

}». Carlini 
Lucciola: Gonne al vento con E. 

Williams 
Lux: La carovana del Mormoni 

con L. Darnell 
Alon te verde: Addio figlio mio 

con II. Podestà 
Nuovo: Kid il pirata con C. 

I.aughton 
Paradiso: La pattuglia dell'Am

ba Alagi con M. Vitale 
Pineta: Cronache di poveri a-

ìiianti con M. Mastrojanni 
(schermo panoramico) 

Portuense: La fiammata con E. 
Rossi Drago 

Prenestina: Roma città aperta 
con A. Magnani 

Quadrarli: La croce di Lorena 
con J. Pierre Aumont 

S. Ippolito: M. 7 non risponde 
Taranto: L'ingenua maliziosa 
Trastevere: Capitan Fracassa 
Tuscolana: Riposo 
Venus: Pazzo d'amore con R. 

ilasccl 

Farnese: Canzone • appassionata 
con N. Pizzi 

Faro: Madonna delle sette lane 
con S. Granger 

Fiamma: Eternamente femmina 
Fiammetta: Born Jesterday con 

J. Holliday (Ore 17,45 19,45 22) 
Flamlno: Il diamante del re con 

F. La mas 
Folgore: Riposo 
Fogliano: O cangaceiro con A. 

Huschel 
Fontana: Miseria e nobiltà con 

Totò e Fabrizi 
Galleria: Tempeste sotto 1 mari 

con T. Moore 
Garbatella: Miseria e nobiltà con 

Totò e Fabrizi 
Giovane Trastevere: 11 gatto mi

lionario con R. Miiland 
Giulio Cesare: Cavalca vaquero 

con R. Taylor 
Golden: Destinazione Tokio cor. 

e Grant 
Imperiale: I pirati del sett i mari 

con J. Payne 
Impero: La figlia del diavolo con 

M. Vlady 
Imitino: Indiana bianca con F. 

Lovejol 
Ionio: Hong Kong 
Iris: Dov'è la libertà con Totò 
Italia: Processo in Vaticano 
Livorno: La muta di Portici con 

P. Carlini 
Lux: La carovana dei Mormoni 

con !.. Darnell 
Manzoni: Tarzan e 1 cacciatori 

bianchi con L. Barker 
Massimo: Il piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco 
Mazzini: Marco il ribelle con H. 

Fonda 
Metropolitan: Prendeteli vivi o 

morti con S. Forrest (aria con
dizionata) 

.Moderno: Rio Bravo con Jhon 
Waync 

Moderno Saletta: I pirati del 
sette mari con J. Payne 

Teatro Palazzo Sistina 
Festival cinematografico 

« ROMA DAI 
MILLE VOLTI» 

oggi 

MOLTI SOGNI 
PER LE STRADE 

Regia: MARIO CAMERINI 

con 
A N N A M A G N A N I 

MASSIMO GIROTTI 

domani 

O.K. NERONE 
Aria refrigerata, 

P latea l ire 300 
Orario continuato dal le 17 

CINEMA 

Studio 
medico E S Q U I L I N O 
VENEREE 

PUGILATO 

più agguerrita Società laziale 

Consorti e Cakaferra 
vittoriosi alla Cavallerizza 

Cure rjplde 
nremitrnooniall 

; D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

! di ogni origine 
LABORATORIO, « A I I R I i e 

'ANALISI M I C R O S . ^ * * , , , * * t J t ; 

Dirctt. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «1 fSt3zlone) 

F a u s t o m i g l i o r a 
MII-ANO. 8 — t'n tranquillante 

IND1SCREZIOM SULLA RIUMOXE DELLA C. A. D. 

Insufficiente la 
sulle "pastette,, 

documentazione 
del Ciro d'Italia? 

A Roma i diletta:.ti che rinim- ' 
ccrnnr.o a trasferirsi a Viterbo.] 
lotteranno per aggiudicarsi la, 
Il' Coppa Ambretta, al'a q u a i c j responso si e avuto dall ultima 
potranno nartccipare ar.che gli »•"•»*'»/ * : .'"^'"f. d a ^»^'' 
allievi. Anzi, sarà proprio la Iot- s I «"f™**} t

ìesion^ ° " M f 
?a tra gli allievi e dilettanti il ! malleolo dentro che presenta 

| motivo di interesse della corsa 
iebc. organizzata dagli o'timi ve
t e r a n i dello «;port ( l 'AN.VS in j 
i via Merulana). toccherà Tivoli. . 
i Zagarolo. Montcporzio. Frascati j 
! Frattocchie. via Ostiense e i l , 

Nel inr<:o della riunione svol
tasi ieri sera alla Cavallerizza 
(presente un pubblico abbastan
za numeroso) si sono avuti i - c -
g'ucnti risultati Pesi welter: Con
sorti di Roma kg. C6 batte Coz
zarti I.a Spezia kg. C5.IKK) ai pun
ti in sei round, arbitro Di Bar
tolomei; pesi Icsceri: Calcaterra ; 
di Roma kg ni.eoo batte Fran-
rn Ciccarelli di Isola del Ltri. 
Kg. 61.100 ai ounti in otto round. | 
Hanno preceduto t due incontri 
orofcssionisti alcuni ;ombatti-
menti tra dilettanti 

CERIMONIA PER LE VITTIME DELLA » CABRERÀ » 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ul OGNI OKlUlNfc 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PKOF. UH. UE IIKKNAKDIS 

Ore u-13 - te-i»: test, VJ-VJ H U M A 
Plana Indipendenza 5 fStazlnnei 

UOTTOR 

STRON 
L:do di Roma i traguordo» 

r.. N. 

Oggi parte 
il Giro dell'Austria 

LX.Y.I. diramerà a giorni un comunicato ufficiale sulla questione 

FIRENZE, 8. — La C o n - seguito. Sostanzialmente, la 
mi l ione di appe'.'o e disci
plina (CAD) dell'Unione ve
locipedistica ita'.iar.a si è r iu-

CAD deve deliberare non so
lo su! comportamento dei cor
ridori Dartecipanti all'ultima 

nita oggi a Firenze, poco pri- edizione delia classica corsa 
ma di mezzogiorno, nella se-ja tappe per professionisti, ma 
de del Comitato toscano del- anche sull'operato della Giu-
i'U.V.I. jria e dell'organizzazione del 

Alla riunione, che si svol- ! - Gir?> •.. 
gè nella massima segretezza,! La riunione ha avuto ter-
partecipano tutti i componen-jmme poco prima delle ore 17, 
ti la CAD e precisamente: il ,ma, come previsto, nessuna 
presidente Brofferio di Ro-j comunicazione è stata fatta 
ma, i membri avvocati Brac- ; alia stampa" da parte dei 
cini d 
vorno - -. --= " i 
ci di Pontedera, 'hanno lasciato Firenze 

La Commissione ri: appello,1 La CAD, infatti, ha reso 
e disciplina dell'U.V.I. deve;noto alia stampa che aila dif-
vagiiare — com'è noto — una'fusione del comunicato prov-
copiosa documentazione ine- vederà, nei prossimi giorni, 
rente le vicende dell'ultimo)la Segreteria delia Commis-
Giro ciclistico d'Italia ed ì | sione presso l'U.V.L da Roma. 
comunicati e le precisazioni; In via ufficiosa si è appre-
uffìciali che vi hanno fattoi so comunque che la CAD non 

li Pisa e Bagnoli di Li--membri delia commissione, i 
» ed il segretario Cleri-j quali, subito dopo la seduta, 

VIEKXA. 8 — Belgio. Francia., 
' Danimarca. Germania I.iRbilter- , 
; ra. Ungheria. Liechtenstein. Jugo- ' 
' slavia e Austria con un totale i 
di 7S corridori, si presenteranno | 

ha ritenuto suffic.ente la do- d°m a R« £»» PaAt,cnza
rf 1^1 r*,di" 

z:onc 19** del Giro dell Austria 

Onorata in Messico la memoria 
di Bonetto, Stagnoli e Scotuzzi 

|ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(l'resso Piazza del Popolo) 

Tel 61.929 . Ore *-zn - Fe« . S-12 

STROM 

cumentazione in suo posses- „ ^ ^ c o p r o u n a d l s t a r . M 
SO SUI «31 . t»3»o c i c l i s t i co o: l- d j U39 chilometri e comprende 
ta l ia >. e pertanto.^ m e n t r e si • l a s c aja»a del Scmmenng. del 
r i p r o m e t t e di r i c h i e d e r e aljGrossgiockner, il passo Lueg. il 
C o n s i g l i o d i re t t i vo del l 'U.V.I .}Passo Pyrrhn e il Poischenpass-
l'autorizzazione per ulteriori 
riunioni, intende raccogliere 
e vagliare in un prosieguo di 
temoo altri elementi. 

Il titolo delle « sfelle » 
a Stradino e Me 

Corsi di nuovo 
indetti dal lTISP 

La LISP-Roma indice e orga
nizza una leva di nuoto per ra
gazzi ambosessi dai • al II anni. 

I corsi di nuoto si svolgeranno 
in piscina con attrezzature e 
istruttori specializzati. Le iscri
zioni sono aperte fino al 1S lu
glio; per informazioni rivolgersi 
presso la UISP-Roma in Via Si
cilia lM/r. 

CITTA DEL MESSICO. 8. - Un 
allo tributo di affetto e di stima 
verrà tributato domani alla me
moria di Felice Bonetto, il cam
pione automobilistico italiano tra
gicamente perito in un incidenft-
di corsa il 21 novembre 1953 a 
Silao durante la disputa della 
Carrcra messicana mentre al vo
lante della Lancia era al coman
do della gara. La memoria di Fe
lice Bonetto verrà onorata con 

' la inaugurazione di un monumen
t o - un piedestallo di travertino 
\ su cut sovrasta la testa in bron-

! RIVA DEL GARDA. 8 La U ° d c , I ° scomparso: nell'interno 
i quinta ed ultima prova del cam- del piedestallo verrà deposto il 
J pionato italiano 1954 « Stelle » ha j cuore in un'urna di cristollo. j 
j dato i seguenti risultati : j r,a cerimonia avrà luogo do- j 
j l i Capnce «Ciappa-DAngeloi m a n , nella se/ior.e italiana del ci- I 
Capri; 2) Asterope ,Nord.o-San- «Dolores , a Città del 
guilinl Trieste; -ti Mcrope I I I . . . . ._ ._ . . , 
iStraulino-Rode» Marina militar-, Messico. do%e e stato eretto .1 
Taranto: 4) Nuvola rossa. monumento sul viale principale-

italiani Antonio Stagnoli e Sco-
tuz/i. periti a Tcthuantepec sem- ' 
pre nel corso della Carrera mes- | 
sicana. In loro ricordo, sul luogo 
ove avvenne il luttuoso inciden. i 
te. verrà collocata una colonna di J 
granito con targa in bronzo. I 

Dottor 
O.WII» 

SPECIALISTA UER-MATOLUGO 
cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RKNZO 152 
Tel. 134.MI . Ore S-20 - Fest. $.13 

La classifica generale, non uf
ficiale. dopo la quinta ed ultima 
prova del campionato italiano 
I9M «Ste l le» è la seguente. 

1) Merope II (Straulino-Rodc) 
p. 92; 2) Nuvola rossa Balata-
Marra) 78; 3» Asterope e Glona-
na III 73: ói Faneca 6^ 

di ingresso 
Unitamente a Felice Bonetto. 

particolarmente caro agli spor-1 
tivi messicani per avere brillan-

i temente partecipato a tutte le 
edizioni della Carrera messica
na. verranno pure onorati gli 

M. CAMPAGNONI 
Vin Appia \uova , 68 - Tel. 751.168 

Macchine per scrivere Olivetti Let
tera 22 - Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigoriferi 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 

V E X D I T E R A T E A L I 

X.IJ.C: La spia in nero 
Acquario: Il forestiero con G. 

Peck 
Adriaclnc: Ti ho sempre amato 

con A. Nazzari 
Adriano: Una donna prega 
Alba: Sarabanda tragica con S. 

Grangcr 
Alerone: Oltre il Sahara e i pre

doni delle grandi paludi 
Ambasciatori: Stalag 17 con W. 

Ilolden 
Aniene: I gangsters con A. Gard-

ner 
Apollo: Contrabbandieri a Macao 

con T. Curtis 
\pplo: Stremerò in patria con 

G. Montgomery 
Aquila: Amori di mezzo secolo 

con A. Sordi 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arcnula: Il mulino sulla Floss 
Ariston: Notori us con J. Berg-

m a n 
Astoria: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Astra: Il disertore 
Atlante: Peppmo e violetta 
Attualità: 1 cavalieri di Allah 

con K. Grajson 
Augusti!:»: Fuoco ad Oriente con 

D. Andrews 
Aureo: Kid il pirata con C. Lau

dinoti 
Aurora: Il castello di Dragowich 
Ausonia: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Barberini: Il gigante di New-

York coti V. Mature 
Bellarmino: Vacanze « <>1 gang

ster con L Maggiorar.! 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Viaggio al Pianeta Ve

nere con Gianni e Pmotto 
Bologna: Oltre il Sahara e i pre

doni delle grandi paludi 
Brancaccio: Oltre il Sahara e 

I predoni delle grandi paludi 
Capannelli: Riposo 
Capito! : I.a preda della belva 

di Ida Lupino 
Capranica: II comandante del 

Flyng Moon 
Capranichetta: Seguite quest'uo

mo con B. Blier 
Castello: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Centrale: Nebbie sulla Manica 

con E. Williams 
Chiesa Nuora: Romanticismo con 

A. Nazzari 
Cine-Star: Destina?ionc Tokio con 

C. Grant 
Clodio: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 
Cola di Rienzo: O cangaceiro con 

A. Ruschel 
Coloritili; HIpCSu 
Colonna: Il porto d: New York 
Colosseo: II sergente Maddcn 
Corallo: L'angelo dell'amore 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: L'agguato degli Apa-

ches 
jDei Piccoli: Cartoni animati e 
{ documentari 
'Dei Quiriti: Turi il bandito 
'Delle Maschere: Il diarr.ar.te del 
I re con F- Lama-? 
(Delle Terrazze: Perdonami con 

A. Lualdi 
{Delle Vittorie: Notti del Deva-
i merone con J Fontaire 
(Del Vascello: Pon> Express con 

J. Sterìmg 
iDtana: Il piccolo fuggitivo cor. 
I R. Andrusco 
(Dori;- CoJpe\o!e di tradirr.er.to 
'Zdrlweiss: Angeli senza cielo 
Eden: Oltre il Sahara e I pre

doni delle grandi paludi 
Esperia: Carovana d'eroi 
Espero: II ventaglio 
Europa: Il comandante del Flyng 

Moon 
Excelsior: StaTag 17 con W. Hol-

den 

Modernissimo: Sala A: Il dia
mante del re con F. Lamas. 
Sala B: Nebbie sulla Manica 
con E. Williams 

Mondial: O cangaceiro con A. 
Ruschel (aria condizionata) 

Nuovo: Kid il pirata con C. 
Laughton 

No vocine: Samoa con G. Cooper 
Odeon: Capitan Blood con E. 

Flynn 
Odescalchl: Seminoie con R. 

Hudson 
Olympia: Stalag 17 con W. Hol-

den 
Orfeo: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan 
Orione: Disperato amore 
Ottaviano: Il trono nero con B. 

Lancastcr 
Palazzo: La marca della morte 

con B. Stanwych 
Palestrina: Notti del Decamero-

ne con J. Fontaine 
Parioli: I miei sei forzati 
Planetario: Il più bel peccato 

del mondo 
Platino: I tre soldati 
Plaza: Il mare intorno a noi e 

Cacciatori eschimesi 
Plinius: Sadko con S. Stolarov 

,Frenesie: La figlia del diavolo 
con M. Vlady 

Primavalle: Il padrone del va
pore con W. Chiari 

Quadraro: La croce di Lorena 
con J. P. Aumont 

Quirinale: Musoduro con C. 
Greco 

Quirinetta: Chiuso per restauro 
Reale: Oltre il Sahara (aria re

frigerata) 
Rey: Riposo 
Re*: L'indiana bianca con F. 

Lovcjoi 
Rialto: La prova del fuoco con 

A. Murphy 

ALL'ARENA ESEDRA 
CINEMA MODERNO 

LA RASSEC/VA DORO 

W e s t SCONFINATO 
RIO BRAVO. 

"\OMBRE ROSSE w *ic~* t reno UÀ 

OOA3O izomwvATo -Petzzi woawAu 

Rivoli: L'isola della donna con
tesa (Ore 17 19.15 22) 

Roma: Paura con R. Wright 
Rubino: Tu partirai con me 
Salario: I cavalieri del re 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: l i giardino Incan

tato 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: La prova del fuo

co con A. Murphy 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Il b i sbc t . o 

domato 
iS. Criso;ono: Fucilieri de! dc-
1 .erto 
'S. Felice: L'isola sconosciuta 
Sant'Ippolito: M. 7 non risponde 
Savoia: Straniero -.n patria con 

G. Montgomery 
Silver Cine: Il f:g'.:o di M?nte-

tnsto 
Smeraldo: Divertiamoci stanotte 
Splendore: La voce nella tem

pesta con L. Olivier 
Stadium: Il corsaro dall'isola ver-

j de con B. Lar.caster 
[Supercinema: L'inferno di Yuma 

con V. Mayo 
I Tirreno: Desiderio "e sole cor. 
1 G. Rondinella 
(Trastevere: Capitan Fracassa 
'Trevi: Singapore con A. Gardner 
| lana rondizionata) 
Trianon: ?.Iaria WalewsJca roa G. 

Garbo 
'Trieste: L'indiana bianca con F. 
j Lovejo: 
JTuscoIo: La diva con B. Davis 
• ripiano: Il grande amore i l Pa-
' ganini con S. Granger 
IVernano: Destinazione terra cor. 
I B. Rush 
Vittoria: Il figlio della -f'Jtia 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alnaxnbra. Astra BerninL Cen-
tocelle. Cristallo, Delle Masche
re. Due Allori, Excelsior. Galle
ria, Ionio, Modernissimo, Olim
pia. Orfeo. Principe, Plaza Pla
netario, Smeraldo. Quirinale. 
Roma. Rubino, sa la Umberto. 
Salone Margherita, Savoia. Tu-
scolo. Vittoria. TEATRI: Piran
dello. 

PER TUTTI | S l i | | f i ALLA 
DA l l . l l . L . L . U . S ri STAZIONE 

ROMA P.m CINQUECENTO 42-43 (TRATTO Via CAVOUR VIAH/ININ) Tel. 460.504 
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CATASTROFICHE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEH/EUROPA CENTRALE 

L'incubo dell'inondazione sull'Ausilia 
dopo ore e ore di pioggia torrenziale 

Città abbandonate, strade interrotte, paurose tempeste di neve - Lo stato d'emergenza proclamato 
a Passau - Il livello del Danubio continua a salire di 15 cm. l'ora - Febbrile opera di arginamento 

VIENNA, 8 — L'Austria e 
oggi dinanzi alla prospettiva 
di una catastrofe nazionale 
per effetto della neve e della 
pioggia che, cadendo ininter
rottamente su pressocchè tut
te le province del paese, han
no fatto straripare fiumi e 
torrenti e provocato estese 
inondazioni. 

Nell'alta Austria e in parti
colare nella regione dei laghi 
del Salzkammergut e lungo 
il corso dcll'Enns, gli allar
gamenti hanno assunto già 
ora proporzioni disastrose. A 
Steyr, importante città indu
striale che sorge alla con
fluenza dcll'Enns e dello 
Steyr, i due fiumi in piena 
hanno sommerso le chiuse e 
i pompieri hanno dovuto ri
nunciare al tentativo di argi
nare le acque. Si sta tentando 
di evacuare la e i 11 à di 
Ebensee. 

Le comunicazioni tra l'alta 
Austria e la Stiria sono in
terrotte in seguito ad una gi
gantesca frana provocata dal
le piogge torrenziali, sull'uni
ca linea ferroviaria che unisce 

le due regioni. 
A Vienna, anch'essa colpita 

da estesi allagamenti in se
guito ad un violento tempo
rale, le notizie affluiscono di 
ora in ora con ritmo dram
matico. 

Il livello dello acque de) 
Danubio sale in ragione di 
15 cm. all'ora. La maggior 
parte della città di San Va
lentino è inondata. I gen
darmi e la popolazione lavo
rano sotto la pioggia inces
sante per tentare di proteg
gere dalle acque il resto della 
città. 

La strada della Wachau. 
parallela al Danubio, è stata 
interrotta e il traffico è so
speso. 

Nell'alta Austria è in corso 
l'evacuazione di alcuni paesi 
della regione di Ried. Il guar
diano di una piccola centrale 
elettrica e la sua famiglia 
sono rimasti isolati e sono 
in attesa di soccorsi. 

Nella regione di Salisburgo 
la pioggia continua a cadere 
e il fiume Salzach ha comin

ciato a straripare. Il sindacolrotto questa .-.eia i suoi pro
di Salisburgo ha invitato lajgrammi musicali per invitare 
popolazione della città a co
stituire riserve di viveri in 
previsione di difficoltà nello 

la popolazione di quattro lo
calità dell'alta liaviera a èva 
cuare d'urgenza le abitazioni 

afflusso dei rifornimenti. Lajsite sulle rive del fiume Sai-
strada nazionale Salisburgo- zach. 
Vienna sarà probabilmente! Le acque del Danubio e 
interrotta in più punti nel dell'Imi continuano a salire 
eorso della notte. 1 servizi e si ritiene ehe domani mal-
stradali hanno rivolto per ra- tina raggiungeranno il livello 
dio un appello agli automobi- (li ni. 9.20. Violente piogge 
listi invitandoli a non ein-o-ìcontinuano intanto a cadere 
lare questa notte e domanij^ulle Alpi bavaresi. 
mattina in tutta la provinciaI A Passau sono già state 
di Salisburgo. (-vacuate oltre 100 abitazioni. 

Secondo i servizi idiografici In molte zone centinaia di * 
il Danubio dovrebbe lagguin-'cttai i di terreno sono giàj , n w i , n 

gere questa notte ì metri V.lìt»• * icoperti dalle acque. 
superando così il livell.i :.I<A | L'auto.-drada Salisburgo -
giunto all'epoca delle inon- Monaco e chiusa al traffico 
dazioni del 19IH. tda questo pomeriggio ed in 

Si apprende inoltre da Mo- .uVuni punti è ricoperta da 
naco che è stato proclamato 7.» cm. di acqua. Nelle zone 
lo stato di emergenza a Pas-|di campagna le tempeste di 
sau dove le acque del Da- neve raggiungono talvolta la 
nubio. che normalmente lag- velocità di 80 km. orari e 

La tempciatuiu e lidica e tu-
iisti e villeggianti sono chiusi 
nelle case, negli alberghi e nei 
rifugi. 

Ciu Eli-lai riceve 
l'incaricato d'affari inglese 
PECHINO. 8 — Il l'rimo mi

nistro e ministro degli Uste-ri 
cinese, (.'iu Kn-lai, ha riferito 
oggi dinanzi alla Conferenza 
politica consultiva della Itc-nub-
lilica popolare cinese sull'opera 
svolta dalla delcKuziono cinese 
u Ginevra, a Nuova Delhi e a 

Fra presente anche Mao Tsc— 
idilli. Il rapporto di Ciu Kn-lai 
è slato approvato all'unanimità. 

Ciu Kn-lai ha successivamen
te ricevuto l'incaricato d'affari 
britannico. lluiiiphrc-y Tre-
velyan. il quale fili ha presen
tato In sua lettera di nomina-

Lo ha detto 
il ministro DE CORO 
— — M — ^ • •• I • I . 11 W ^ ^ W W M . — É * ^ ^ * ^ ^ — W M » W — M — p , 

H f frollo u. %., H Nwi l l» Op Cai*, intorno** d*ff(tKkì*tUt urSp «etnate*» 
Hoatu<>•»», Un ommeMi» Ju«u»l) «Ilo Cti««t« <{•* a lotto mfnchur. +tpbt «fari 

WtfZjt i l**C.tfi, iikt Crd.^.h* *» pa, dvqU noxrtiailji «fa; 

* Atnlsi> r wA'* <U otturi éi A. J}*oU»o, 

* Amica d*Un lamtgli» Piccioni, à*U *« cova ifaSo 
pollata fu»'»»», ori Prtictto Montrnbuuso, a>t 
p>ol OulMitlLm mtàteo del tapxt, <U 9«n*t«H 
m ffl altra f>«t«D»olit6| 

* Chr II Moplntpvq guadagnata «Mtxrfo ài mlBoal 
In ^toat* • pcculuilnal, eonducrvo una «Ita 
lu»>uo*l»».reo. MA NON eACAVA LF TASU 

De Caro non ne dello tulio 
Folti » documenti tnoppugnobili «t>(/« teanciu/oso 
fa/oiioni dal Montuyna con otite gratti* pefftP-
milita «uno «tati gru <&n toropo accertati do otgani 
ihilia Sloto » dalla stampo àt ogni coi toniti 

L'opinione pubica esige un fnchfesia 
parlamentare per spazzar via la cor
ruzione e II malcostume imperite 

giungono un'alttv/.a di mctri|)u Zugspitze e» ricoperta que-
3,50, sono giunte ad un li-..sta sera da tre metri di neve. 
vello di metri }J.2() e conti-! Nel Titolo austriaco, pi esso 
nuano a .salire. I limbiuek, ò nevicato su monti 

La radio bavarese ha intcr-i a più di fiflO metri <ail mare. 

IN UNA INTERVISTA A U / A C K N Z 1 A VIETNAMITA 

Il presidente Ho Chi Min saluta 
le parole di pace del premier francese 

Monito conilo il sabotaggio americano — Atmosfera di imminente disfalla 
ad Hanoi — Vittorie dell'esercito popolare anche nel Laos ed in Cambogia 

DienBienPhu 
HANOI 
O 

Luang Prabang 

Vienti 

p\ 
•': '•':'-. •'•••'• ' •":*':•; Savanna k he \ 

' . ' • ' / / ' tW 16 PARALLELO 

• Bangkok : ^ : p - - - ^ 

Cambou'm, " -si»/-est di Coin-
pour/ Ciani, un buitunlione 
completamente armato L'I/ 
cquipuc;c;i(ito duoli umerirjmt 
e"' .stulo messo MI rotta. Le 
forze di /i/jeroìione /KMI;:O di-
.strtitto le linee di comumeu-
2Ìone /r« neo-col lo horcittonÌKl e 
ed /lamio estpso il loro con -
(rollo «d un territorio (d'itolo 
da 12.1HÌ0 per.sone. 

La R.D.T. condanna 
le minacce di Atfenauer 
BERLINO, 8. — In una di

chiarazione pubblicata oggi i! 
Consiglio dei ministri della 
KDT condanna « le minacce 
di carattere provocatorio lor-
mulatc dal cancelliere Ade-
nauer contro la Francia ». 

« Queste minacce contro la 
Francia per ottenere eoi ri
catto la ratifica del trattato 
della CED — dichiara il co
municato — hanno suscitato 
stupore e nreoccupazione - in 
tutto il mondo e soprattutto 
nell'opinione pubblica france
se. Il governo della Repub-

iblica democratica tedesca af-
I ferma che Adenauer non ha 
j il diritto di parlate a nome 
j del popolo tedesco. Le sue 
i parole e i suoi atti .sono in 
i apei tu contraddizione con 1' 

II Ktcìrnale murale Qui sopra riprodotto è stato fatto seque
strare arbitrariamente dal prefetto di Roma, lo stesso ebe 
proibì tempo la l'affissione del manifesto che riproduceva 
il testo integrale del rapporto drl colonnello dei CC. l'ompei 
sulle losche -attività del Montagna. Evidentemente per il 
prefetto di Roma un rapporto di un colonnello dei carabi
nieri o le dichiarazioni del ministro Uè Caro « turbano 
Tordlne pubblico » mentre certi altri manifesti il-e. o stranieri 
insultanti Togliatti, l'Unione Sovietica e i braccianti ferraresi 

contribuiscono alla distensione 

I problemi economici 
del Territorio Libero 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

persino irrise dal Viminale e 
da Palazzo Chigi. Nei circoli 
competenti della Capitale si fa 
d'altra parte notare l'equivo
co su cut poggia la missione 
triestina e la scarsa chiarezza 
dei suoi compiti. I rappresen
tanti del quadripartito trie
stino hanno — è vero — pro
testato per l'iniquità del pia
no di spartizione, ma si sono 
ben guardati dall'invalidarlo, 
limitandosi semplicemente a 
chiedere il rinvio dell'appli
cazione di esso, in attesa di 
chissà quale altro fatto nuovo 
e favorevole all'Italia. 

La posizione della delega
zione triestina rassomiglia, 
quindi, molto davvicino a 
quella dei funamboli, i quali 
cercano di rimanere in equili
brio fra cielo e terra e, in ef
fetti. non stanno nò in cielo 
nò in terra permettendo in tal 
modo al governo di prosegui
re per la sua strada. Tutto ciò 
— aggiungono gli osservatori 
politici — non fa che raffor
zare la posizione dei comuni
sti del TLT, i quali non han
no mai manifestato il minimo 
dubbio sulla soluzione da a-
dottaie: l'applicazione pura e 
semplice del trattato dj pace. 

Stando così le cose, ridico
le e fanfaronesche appaiono 
le notizie pubblicate da alcu
ni giornali circa il presunto 
« avanti-march » che verreb
be impartito a una divisione 
di Fanteria italiana il 15 lu
glio (fra sei giorni!) per li
berare Trieste. Se ciò acca
desse, a così breve scadenza 
di tempo, non significherebbe 
altro che la completa accetta
zione del diktat occidentale e 
ia rinuncia a qualsiasi riven
dicazione e correzione degli 

L'EX MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO AL PROCESSO DI ROMA 

La Malfa rivela che il governo 
ammette il traffico valutarlo 

Con il pretesto di agevolare il cambio della moneta ai turisti si alimenta il 
grosso commercio della valuta che viene notoriamente effettuato nelle borse 

di ottenete dalla lignina 
r-Virari. con miv/i illegali. 
un i>re//<> irrisorio. 

La Luisiana manterrà 
il ranismo nelle stuoie 
UATON KOUOt 

na). H. — L'Assemblea !egi-! l ln;, 

ci.--j de.-iderio di pace del'.a mag-(' 
al Igiot an/a dei tede-chi». ] 

I •« 1! cancelliere Adenauer | 
1 — prosegue i! comunicato — 
I continua ia vecchia politica1 

{dell'imperialismo tedesco. Lo 
i for/.p democratiche del nostro 
; Dopolo vi si oppongono ri-o-
| Ultamente e si sforzano -in— 

(Luisin-i ceranieiite di giungere ad 
paeiliea ed amichevole 

HANOI. 8. — In una in
tervista accordata al diretto
re dell'agenzia d'informazione 
del Viet Nani e diffusa .dal
l'agenzia « JVnora Cina >• il 
Presidente Ho Chi Min ha 
dichiarato che t risultati ot
tenuti finora dalla conferenza 
di Ginevra » hanno spianato 
la via che conduce al rista
bilimento della pace in In
docina -•>. 

Ho Chi Min si è dichiarato 
favorevole alle dichiarazioni 
fatte dal Primo ministro fran
cese Mendès-Francc, all'atto 
della sua investitura, sulla 
necessità di giungere rapida
mente alla pace in Indocina. 
« Noi accogliamo calurosa-
mentc — egli ha detto — 
questa aspirazione di Mendes-
Francc e, al fine di raggiun
gere rapidamente i» /ndoriiia 
la cessazione nelle ostilità, 
dobbiamo render? vana la po
litica degli imperialisti ame
ricani rifolla a sabotar*' In 
conferenza di Ginevra'. 

Le dichiarazioni di Ho C/ti 
Min, intervenute alla n'odia 
della ripresa dei lavori della 
conferenza di Ginevra, han
no aggiunto un nuora ele
mento a favore delle frntta-
tive per il ristabilimento del
ia pace in Indocina. E^se sono 
ovviamente destinate ad ave-
ic favorevoli ripercussioni nei 
circoli politici francesi e siti 
loro rapnresentanti a Ginevra. 

La situazione militare nella 
zona del Delta, intanto, con
tinua a precipitare per le 
forze òri Corpo di spedizione 
francese, i cui comandi dan
no segni, di fronte alle vit
torie dell'Esercito popolare r 
agli eventi di Ginevra, di ri- j 
lassatezza. • 

Sul fronte di Hanoi, au-J 
ìnenta la pressione de ile far- I 
inazioni dell'Esercito popo'a- I 
re. Reparti di una divisione i 
riefnamifa sono riusciti adi 
attraversare il «canale dei! 
bambù » che costituisce parff 
del nuoro schieramento di-
fensivo dei colonialisti sifua-
to ad una quarantina di mi
glia a sud-est di Hanoi. Men
tre i partigiani attaccano al
te spalle per isolare da Hanoi 
i reparti francesi situati a sud 
della cifra, reparti dell'Eser
cito popolare stanno batten
do con i mortai la cittadina 
di Hung Yen, a ventotto mi
glia a stid di Hanoi, l'ultima 
località di rilievo tenuta dai 
francesi a sud della rotabile 
Hanoi-Haiphong. 

Jl fjuit'iCó T^gua intanto tra 
: colonialisti ad Hanoi. Il 
.«indaco della ciffó ha ordi
nato la mobilitazione della 

guardia nazionale 
tidare le difese e 
re Id disciplina >• 
attacco. La città è 

per conso-
•< niruifene-
in caso di 
stata divì-

Kravcenko denunciato 
per estorsione 

LIMA. 8. — Vieto: K \iv-
cenko. l'alitine di •• 'Io scelto 
la libertà ». è stato denunciato 
al tribunale di Lima dalla si
gnora Carolina (Min/ale.; Lo
pez de Ferrari oer -(tentativo 
di estorsione e s-ottia/ioue di 
documenti --

L'affate tiguarda alcune mi
niere di argento, piombo e 
rame, la cui proprietà il 
Kravcenko avrebbe tentato 

cop'-is-ien/a con lutti i popoli, 

sa in sezioni, il che dimostra 
che le autorità rolonialisie 
temono una ricolta interna. 
Sebbene i comunicati del co
mando francese cerchino di 
min:mirrare la tensione esi
stente nella città, le stesse 
agenzie occidentali forniscono 
particolari siati </>cafiri suf-
l'atmosferu di disfatta vJie re
gna uelln capitale del Tou
ch ino. 

La confusione è accresciut'i 
dalle migliaia di civili che i 
colonialisti /tritino costretto a 
partire tlalle regioni cro
mate. Contadini scalzi, recan
ti le loro masserizie, e -spesso 
tutti i loro beni, alle estre
mità delle loro canne di bam
bù. affollano le vie contr.-
buendo a congestione re il 
traffico. j 

//nri«:noie civile bandai- I 
sta ha organizzata un pontej 
aeree» trer .Saigon e Hanoi e, 
trasporrti ingenti reparti dj! 
truppe." sono i riuforri e/iej 
•'enaotio destinati al nera. 

ìVoticjp di roresci colonia
listi intingono ancìie dal Laos 
e dalla Cambogia. Nella -pro
vincia laosmua di Vie«lnine. 
le ione j>oj>olar« hau..o di
strutta negli ultimi tre .ars: 
?:»ta ventina di capisaldi ne
mici. provocando itua or.dr.ta 
ai diserzioni nell'esercito tan-
toccio. I soldati collaborazio
nisti passali nelle file jwpolcri 
in quattro mesi sono i.ir.>. In 

slativa dello Stalo della Lui 
stana ha concluso (.««i i hi-tpun.pri. Questa politica set-
von pe: la -o>-ione de! 19a-Lv<l „>j ,ntere--i vitali ck i po-
votando una legge che con-1 „„!," tede-co e france.-e ed è 
ferma i! criterio della di-| L . o n f„, n u . n<.ij interessi di 
scrimina/ione razziale nellei tutti jìli altri popoli europei--. 
.scuole oubbliche. nonostante 
la recente .sentenza • della 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti, che dichiara tale cri
terio inco-tituziona!e. 

L'As-emblea ribadendo, i! 
concetto della discriminazio
ne. autorizza l'impiego della 
forza di polizia per l'osser
vanza della norma che pre-j 
vede scuole separate per 
bianchì e per i negri. 

Personalità di ogni tendenza 
per la ripresa dei rapporti con la Gina 

Importante riunione a Roma - Un prossimo Convegno nazionale sulle relazioni 
economiche e culturali italo-cinesi - Adesioni dì parlamentari e uomini di cultura 

Si .sono riunite ieri a Ito-
ma, nella sede del Centro 
Studi per le relazioni con 
la Cina, in piazza Monte
citorio Ila. di\er-e peiso-
nalità della eultuia e del
la politica, allo .-copo di 
studiare t* piomuoveie le 
opportune iniziative per la 
riproa di normali lappoi-
ti culturali vd economici 
fra l'Italia e la Cina. 

Krano pie-enti : Scn. dott. 
prof. Giuseppe Alberti; Sen.j 
prof. Antonio Banfi - del- j 
l'Università cii Milano: Scn.-
Alberto Bergamini: Onor. • 
prof. Piero Calamandrei -1 
dell'Università di Firenze: | 
-Sen. piof. Canalcfti-Ca;;- [ 
denti - ex precìdente del-1 
l'Istituto di statistica - et n-
siglien» cii Stato: Ori prof. 
O.M. De Franre.-r.i - Het-
tore Magnifico «hU'Uni'.er-
sità di Milano. S. n. I?a!f?o-
ie Gunriglia - cx-Mìpistro 
degli Affari E>teii; Prof. 

Carlo Jucci - direttole dell 
Centro di genetica del Con-J 
.ciglio nazionale delle rieer-1 
che; On. ing. Riccardo Lom- 1 
bardi - ex-Ministro; Sen. 
Knrico Mole» - vice presi
dente del Senato: On. prof. 
Ferruccio l 'ani cx-pre>i-
dente del Consiglio: Prof. 
Raffaele Pettazzoni _ della; 
Università di Roma: Dott.! 

Sergio Segre - segretario; 
del Centro Studi per lo svi-. 
Pappo delle relazioni eultu- i 
rali ed economiche con la ' 
Cina: Prof. Ugo Spirito -j 
dell'Università di Roma;! 
Hon. Umberto Terracini - ! 
ex-pro-idc-nte della Costi-. 
lucuto. ì 

Avevano adeiito le se
guenti per.-onalità : Sen.. 
prof. Tasquale .Tannaeeone; 
Sen. avv. Giuseppe Parato- '. 
re _ e>:-presidente del Se
nato: On. Antonio Giolitt: " 
- ex-sotto-ogrctario agli E- ; 
«-tori: On. :,vv. Ferdinando, 

Al processo dei miliardi è 
stato ieri di -cena l'ex mmi-
.stio del commercio e.sieio 
on. La Malfa, il quale descri
vendo con abbondanza d'. 
particolari i provvedimenti 
attraverso i quali riusci a 
mettere un freno al « leitival 
delle licenze ». ha in effetti 
condannato la politica cosid-

Ide'ta <( liberalizzatrice » de'. 
suo predeces-oie on. Ivan 
Matteo Lombardo. 

Dopo una chiara esposizio
ne tecnica con la quale l'ex 
ministro ha spiegato come il 
difetto di controlli (tutti a 
posteriori) abbia determinato 
la fuga dei capitali all'estero 
attraverso il comodo sistema 
della fittizia importazione a 
dogana con pagamento antici
pato, l'on. La Malfa ha illu
strato il modo con cui egli 
sarebbe riuscito a frenare ia 
corsa alla speculazione, attra
verso cioè la semplice impo
sizione agli importatori d'una 
fidejussione che scoraggiasse 
coloro che intendevano non 
effettuare reali importazioni 
ma soltanto commerciare in 
valuta speculando sulla dif
ferenza tra il cambio libero 
e quello ufficiale. (L'uovo di 
Colombo, ha commentato il 
Presidente: un uovo di Co-

| lombo a cui Ivan M a t t e o 
Lombardo, detto « il difen
sore del consumatore» dopo 
la sua dichiarazione dell'altro 
giorno a proposito della man
cata rappresentanza dei la-

i voratori e della lega delle 
Target ti - vice presidente (Cooperative in seno ai comi-
delia Camera: Prof. Aldo; tati che rilasciavano le ".icen 
Carni - direttore dell'Acca
demia di Brera di Milano: 
Prof. Raffaele Ciferri - di-

ìettore dell'Istituto Botani- . . . , _ . „ . 
co dell'Università di Pavia: l n , s t e r o f01 Commercio Este-
Piof. Domenico Demarco -1'° ~ - a d u n a -c°m.ml5Ì,?n4ì ? 
dell'Università di Napoli: indagine presieduta dal Pre-
i>..,-.f r-.,, „ ,„ i\ T .,;!,- sidente di sezione del Consi-
t i ™ - I , H '

 Sò " tfio di Stato De Marco, di 
S I I ? " U \ ° v ^ r . ' ^ ^ i n a r e Te eventuali re-
srtario orientale di ls.apoli :i=„n„„hi,!t-, H„; funzionari 

Un francese imposto 
come premier alla Tunisia 
TUNISI. 8. — Le autorità 

fi .incesi in Tunisia hanno og-
si incaricato il Segretario ge
nerale di Gabinetto. Georges 
Dupoizat. cittadino francese. 
di a--uinere la carica di pri
mo ministro, vacante da tre 

•'settimane in seguito alle di-
imi.s.sioni di Sal i i M'Zaìi . 

è stato generalmente inter
pretato come la chiara am
missione che lo Stato trattò 
da pari a pari con un impu
tato di truffa e gli offrì una 
taglia. Come aveva già fatto 
a suo tempo con Pisciotta. 
Nulla di nuovo sotto il sole 
del Viminale. 

Un'altra grave ammissione 
La Malfa" ha dovuto fare al
lorché un avvocato gli ha 
chiesto se gh risultasse in 
quale maniera viene pagato 
Toro monetato per il quale 
l'importazione è libera, ma 
per il quale non vi è assegna
zione ufficiale di valuta. Do
po un attimo di perplessità. 
La Malfa non ha potuto che 
rispondere come tutti preve
devano: e cioè che vi è in Ita
lia un mercato nero della va
luta la cui esistenza costitui
rebbe una necessità a soppor
tata » dal governo, in quanto 
es.-o sarebbe necessario per 
rendere agevole ai turisti il 
cambio ed evitare che le tra
file burocratiche lo dirottino 
verso altri Paesi ove non esi
stono divieti. I dollari dei tu 
risti alimenterebbero questo 
mercato nero e con essi sa 

rebbe pagato l'oro monetato 
mentre il governo, per ne
cessità di cose, sarebbe co
stretto a chiudere un occhio 
su questa infrazione. 

La dichiarazione di La Mal
fa ha destato un certo scal
pore. perchè è ]a prima vol
ta che un ex memoro del go
verno ammette l'esistenza di 
questo mercato nero della va
luta (che è poi il vero ed uni
co mercato, essendo in pro
porzione di 1 a 1000 le con
trattazioni di borsa che av
vengono sulla base del dol
laro ufficiale), mentre si è su
bito rilevato come sia molto 
diplomatica ma poco atten 
dibile la tesi che detto mer
cato sia alimentato dai soli 
dollari dei turisti, mentre è 
noto che nella sola borsa di 
Milano si commerciano ogni 
giorno 500 milioni in valuta 
nord-americana e detta ci
fra, aggiunta a quella com
merciata nelle altre borse 
italiane, è di gran lunga su 
periore a quella che affluisce 
ogni giorno nelle tasche dei 
turisti. 

L'udienza è stata quindi 
rinviata a martedì prossimo 

attuali piani di spartizione. 
Altra notizia connessa con il 
problema triestino che peral
tro non trova conferma è 
quella concernente un prossi
mo viaggio di Sceiba in Ame
rica. E' stato detto che l'am
basciatrice Clara Luce, attual
mente in vacanza nella madre 
patria, si starebbe adoprando 
presso il Dipartimento di Sta
to per realizzare un incon
tro Scelba-Eisenhower-Dulles, 
ma al Viminale, per quanto 
si osservi sulla questione il 
massimo riserbo, si sarebbe 
più propensi a credere che il 
ventilato viaggio del presi
dente del Consiglio a Wa
shington possa essere stato 
effettivamente chiesto dalla 
ambasciatrice, ma solo per 
ottenere che Sceiba testimoni 
al Dipartimento di Stato sulla 
di lei efficienza quale rappre
sentante diplomatica degli 
Stati Uniti a Roma. 

A Montecitorio si ritiene 
invece che la notizia del viag
gio sia stata diffusa ad arte 
per risollevare le sorti del 
governo di fronte alle oppo
sizioni interne. E' una vecchia 
tattica, questa, sempre adot
tata da De Gasperi, il quale, 
nei momenti di difficoltà, 
andava a farsi applaudire jn 
America o in Inghilterra. 

Lo sciopero 
a Trieste 

TRIESTE, 8. _ Tutti i la
voratori p o r t u a l i triestini 
scenderanno in sciopero do
mani, venerdì, dalle ore 8 alle 
12 per protestare contro la 
spartizione del Territorio libe
ro, che prevede la cessione a 
Tito di diversi villaggi della 
Zona A, da Lazzaretto a Crc-
vatini, a Basovizza, a IVIonru-
pino e di una parte degli im
pianti portuali di Trieste. 

La decisione è stata presa 
oggi dal comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
dei porti, che interpreta lo sta
to d'animo di tutti i portuali. 
vivamente indignati per le 
manovre tendenti alla sparti
z i o n e del Territorio. 

Le gravità delle concessioni 
a Tito nel porto di Trieste ap
pare infatti evidente se si con
sideri che il molo VI, che do
vrebbe andare a Tito, com
prende un moderno e grandio
so silos granario; 38 gru per il 
carico e lo scarico delle merci; 
60 mila metri quadrati di han-
gars. Attualmente il cinquanta 
per cento del movimento por-. 
tuale triestino si svolge attra
verso questa parte del porto, 
che è la meglio attrezzata. 

Negato a Miss Creda 
l'ingresso in America 

ATENE, 8. — La Grecia 
ha dovuto sostituire la sua 
candidata al concorso per la 
elezione di Miss Universo 
1954, che si terrà questa esta
te a Long Beach, perchè 
Miss Grecia si è vista negare 
l'ingresso in America come 
« comunista ». 

Miss Grecia. Rika Dialina, 
incorre nei divieti della leg
ge Mac Carran perchè ha 
fatto la copertina di un li
bro il cui autore è ,( sospetto 
di comunismo ». 

Armas presidènte 
(fella «Junta» nel Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMA
LA. 8. — II colonnello Armas, 
capo dei mercenari della Uni
ted Fruit che hanno condot
to l'aggressione contro il 
Guatemala, è riuscito oggi a 
farsi « eleggere » alla presi

denza della Junta militare 

Le minacce della famìglia Piccioni 

ze. non aveva pensato). 
L'ex ministro ha quindi ri

velato d' aver dato incarico 
— dopo il suo avvento al Mi-

Devoto -
soonsabilità dei 

•del Ministero nell'incauto ri-Prof. Giacomo 
professore di glottologia.;,a?C!0 d e l e 1 J c e n Z e a d i t ; e c n e 
ProLf...nanni Favi l l i -del - i n 0 n d a v a n o j necessari affi-
lUrmr-rfita cii Modena ;)(iamenti: al termine dei suoi . 
Prof, rrniiccseo Flora - d*"'-!lavori detta commissione vjro-!n,'/('ri»arionr riportata dalla 
rUmver : ' " -*: r ,~'' •' • - - - ' - :------ -*- —- -•» —• 

(Continuazione dalla 1. pagina) sponsabiltfò di ordine poli
tico Ì*. 

Insomma ima esplicita mi-
. . . , naccia la quale conferma che 

po di rientrare da alcune ore tutta ìa vicenda con { suoì 

a Roma) e. d'altra parte le jati inspiegabilmente oscuri. 

stesso giorno (quando cioè 
Piccioni aveva avuto il fem 

«stiporperirie» s e m b r a ab
biano accertato che la morte 
della ragazza risalirà al IO e 
non al nove aprile. 

Il regista Notarìanni. dun
que. è in grado di testimo
niare la verità ma non sì ve
de come quella rcrifn possa 
giovare al Piccioni. 

Assieme alle dichiarazioni 
dei Notarìanni. Epoca ne 
pubblico" anche di altri che 
nulla dicono di nuovo. L'uni
ca fatto nuovo deriva dalla 

Coppi ha decìso di divorziare?; 
i 

Il -< campionissimo :> r la signora Loratclli avrebbero ftià incaricalo 
per le pratiche pli avvocali Andreanì ili Perugia e Scaglioni ili Roma ' 

dell'Unix er.sità di Firenze ; lentezza nei controlli che do-!^ : !" n Mari" Caglio, come 
Prof. Carlo Ludovico Rag-Jxevano esercitare. II ministro![mori ricorderanno, affermo 
ghiant: _ direttore dell'Isti-'dispensò dal servizio i cinqueì"1 tribunale, che appunto 
tuto ci Storia dell'arte di!funzionari, ma questi impu-\neila tarda sera del 29 aprile 
Pi-a: Prof. Armando Sapo- gnarono il proxvedimento dt-|0°V r ,"0?5> tl famoso collo-
ri - direttore dell'Univer^i-ìnanzi al Consiglio di Stato;£'."°.1Ta Pavone. Montagna e 
tà Bocconi di Milr.no: Prof.'mentre la Corte dei Conti ri-S Pacioni. A parte il fatto che 
Palio Siciliano . rettore del-.fmtò di registrarlo. ! «««;«««hiim reeìocc pwoco-
l'Istituto Universitario di. G-avi p3ro'.e di riprovazio-:pr',rc ll Percorso tra Riccione 

c u i . v . . i . \ i i . su<i i<v> t i r - , , ; - , . , h a ntl<-*» a v - t - i * ' ^OJIIO III meno di Otto OTC 
economia o commercio d i ' n e l e x ni.ms.ro na pure ava-j 

per le banche il cui com
pente nelle 
:e egli se-

jgnalò ai dott- Menichella. go-

economia o commercio d i , , , e l e x ni.nis.ro na 
Venezia: Piof. Pietro Verga!10 »>or ]e banche il 

,; ,. , ,„- . . . . ..:portamento neglige 
- direttore dellTstmito a. £per3Z.;on; y^tarU 
anatomia e istologia Pato- - n a V l _, rirtt, M - n i r 

x-ernntore della Banca d'Ita-
llia: ma 

MILANO. 8. — Per dieci 
giorni Fausto Coppi non potrà 
muox'ersi dal Ietto dox-e è sta
to inchiodato dall'infortunio 
occorsogli ieri mattina. 

Neìiii camera n. 50 dell'al
bergo * Andreola ^ Coppi ha 
oggi riposato a lungo, sino al
le prime ore del pomerìggio. 

Il campione del mondo ha 
dichiarato di sentirsi molto 
meglio e di sperare in una 
rapida guarigione. 

Per ora, comunque, è pre-
matuia qualsiasi anticipazio
ne, intendendo i sanitari ac
certarsi delle leali condizioni 

di Coppi dopo che sarà tra
scorso il ri'uale periodo (di 
48 ore) passibile di complica
zioni. Al capezzale di Coppi 
erano questa mattina la ma
dre Angiolina, di 62 anni e la 
sorella Maria, giunte da Ca
stellala in automobile con un 
amico di famiglia. 

Nella notte, anefie la mo
glie di Coppi aveva compiuto 
una rapida visita al marito, 
ma per le note \-icende fa
miliari, la signora Bruna non 
aveva protratto a lungo la 
sua visita. In albergo, com'è 
noto, si trova anche «la signo

rali con la Cina, si è in 
tanto concretata nella costi 

ra Locatelli. A noi le x-ieen-1 
de sentimentali del campione 
poco interessano: tuttavia, a; 
titolo di cronaca, riporteremo tuzione di un Comitato del 
la notizia messa in cireola-i Centro stesso, composto dal-
zione nel pomeriggio di oggi' le su<- elencate personalità. 

l o g i c a dell'Unix-crsità di I 
•npo11- ;lia: ma ignora se auesti, a 
L'iniziativa. che trovai L'on. La Malfa è quindi 

espressione nel Centro Stu-i venuto a parlare delle tratta-
di per lo sviluppo delle re-jtix-e condotte dall'Avvocatura 
lazioni economiche e cultu-ideilo Stato con l'imputato 

e non smentita dall'interes
sato. Si tratta delle richieste 
di annullamento di matrimo
nio che la cosidetta «- dama 
bianca » e Fausto (di comune 
accordo, s'intende) avanzeran
no alla « Sacra Rota ». Gli in
caricati per tutte le pratiche 
inerenti sono gli avvocati An-
dreini di Perugia e Scaglioni 
di Roma. 

che si propone quale prima 
aftix-ità l'organizzazione dì 
un Conx-egno di studi sulla 
Cina, convegno al quale i 
conx-enuti e gli aderenti 
hanno assicurato la loro 
collaborazione personale e 
quella degli Istituti di cultu
ra pertinenti alla loro atti
vità scientifica. . 

Ciurleo: alla precisa doman
da se gli constasse che l'Av-
x'ocatura avrebbe offerto 50 
milior" al Ciurleo stesso in 
cambio della delazione sui 
nomi dei finanziatori, l'on. ex 
ministro se l'è ca\»ata molto 
sua volta, abbia,fatto svolge
re delle indagini in propo
sito. 
diplomaticamente dicendo che 
«la cosa non mi risulta spe
cificamente ma so che l'Av
vocatura esperiva ogni mez
zo per scoprire i colpevoli che 
erano dieìro Ciurleo ». Il che 

e che pertanto Piccioni potè 
va benissimo trovarsi quella 
sera nella Capitale, è stato 
notato che la circostanra del 
colloquio fra i tre amici, ven
ne tempo addietro confer
mata proprio dal dr. Pavone 
e sulle stesse colonne del ro
tocalco che ora si affanna a 
smentirla. 

Questo per quel che ri
guarda le osserrartoni che si 
fanno sui sempre nuovi e 
lardivi alibi del Piccioni. Ma 
ha destato anche molto inte
resse una impegnativa affer
mazione fatta dalla rivista a 
conclusione della sua cosid-
detta inchiesta. Uaffcrmazio-
nc è riportata nel sottotitolo 
dello scritto e dice testual
mente: " -Appetta finita la 
istruttoria, la famiglia del 
giovane musicista cercherà 
di scoprire da chi sono par
tite le calunnie e non si fer
merà neppure dinanzi a rc-

ha un suo retroscena politico 
di urti tra farle correnti 
della Democrazia Cristiana e 
di ambienti clericali in gene
re. E c'è ora da dubitare che 
se al loro inirio le indagini 
della polizia si svolsero nella 
maniera affrettata che lutti 
sanno e se per ben due volte 
la pratica Montesi potè es
sere archiviata, questo fu do
vuto evidentemente al pre
valere, in quel determinato 
momento, di una delle due 
correnti? 

In proposito non va dimen
ticato lo strano intervento 
dell'allora questore di Roma. 
Polito, presso i direttori dei 
quotidiani per far sapere in 
lìnea confidenziale, ma in 
forma estremamente autore
vole, che il figlio delVon. At
tilio Piccioni era estraneo a 
tutta la vicenda. Come pote
va esserne così sicuro il 
co ni ni. Poli/o se ancora ogoi. 
dopo mesi di indagini, alibi. 
memoriali *> inchieste, questo 
non si è potuto ancora asso
dare? 

E perchè, proprio oggi, 
quando la posizione di Giam
piero Piccioni viene sempre 
Più discussa, la sua famiglia 
ha sentito l'esigenza di ele
vare pubblicamente quella 
minaccia? 

A proposito di altisonanti 
nomi democristiani coinvolti 
nella facce.nda, va. registrato 
che il dr. Sepe ha ricevuto 
anche la fidanzata dell'erga
stolano Luigi Tironc — ni
pote dell'on. Giuseppe Spa-
taro — condannato per acer 
ucciso a colpi'di pugnale fa 
mondana Maria Loffi, II Ti
ronc, in lettere e con/cssioni 
verbali alla sua fidanzata, di
chiarò recentemente che l'o
micìdio non era stato com
messo a scopo di rapina tna 
per ragioni polìtiche e che 
ad esso non era estraneo lo 

zio del condannato on. Spa-
taro all'epoca sottosegretario 
agli interni. Nelle sue lette
re. inoltre, il Tironc faceva 
andie il nome di Ugo Mon
tagna. 

La circostanza denunziata 
dal Tironc deve aver inte-
tercssato il dr. Sepe che avrà 
tenuto conto delle strette re
lazioni di amicizia che corro
no tra Spataro padre e figlia 
col marchese Montagna che 
di quest'ultimo è anche com
pare di nozze. Che cosa ab
bia dichiarato la fidanzata 
del Tironc al dr. Sepe non 
è dato sapere, ma può darsi 
che la ragazza sìa stata an
che interrogata in merito al 
traffico di stupefacenti. Co
me i lettori ricorderanno, in
fatti. l'Unità pubblicò a suo 
tempo alcune lettere dcll'cr-
gastolano nelle quali costui 
riferiva che in carcere sua 
zia Clara, sorella dell'onore
vole Giuseppe Spataro, gli 
faceva pervenire fiale di efe
drina. uno stupefacente ài 
cui coli fncera uso con il 
compiacente assenso dei suoi 
guardiani. 

Frattanto don Gennaro 
Abbatemaggìo, da Caserta 
dove si è ritirato dopo il col-
loqtiio avuto con il presiden
te Sepe, ha confermato che 
domani ritornerà a Roma per 
sostenere un confronto con 
Montagna e con Pavone. 

Cittadini inglesi 
rilasciati dall'URSS 

BERLINO, 8. — Un por-
tax'oce del comando britan
nico di Berlino ha annuncia
to oggi che due civili inglesi. 
detenuti per spionaggio nella 
Unione sovietica, sono stati 
rilasciati e consegnati alle 
autorità britanniche della 
Germania occidentale. 

PIETRO INI;RAO - direttore 
Otorgio Coiorm, vice dirert resp. 
SUbUlmento Tipogr. U.ÌXSXS.A. 

Via IV Kovcmore, l o 

/ \ 

http://Milr.no
http://ni.ms.ro
http://ni.nis.ro
file:///-icende

